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Cicciolto 


PER OTTENERE DAL GOVERNO L'ACCOGLI Al ENT0 DELLE LORO GIUSTE RIVENDICAZIONI 


Randone Uno sciopero di 24 ore proclamato 

Jicciotto» OKI un dolili- . ^ an m m 

mmm da tutti i Sindacati dei ferrovieri 


Fulvio Bernardini 
accusa Scaramella 


Non ancora fissate le modalità delio sciopero - Segni riceve la segreteria della CGIL per un ulteriore esame della 
situazione che sarà proseguito oggi - Di Vittorio, Santi e Pessi a colloquio con il ministro degli Interni Tambroni 


:Cicc.iotto» cui un dolin- „ « 
quelite socialmente pericoloso 

a Ma- ^PH HH HI ■ ■ Hi B H 

poli teppisti e suoi amici e ■■ H H ■ B B I fi |lf il .rlf 

i ou questi andava a devasta- ^PH (®5® ’OMI Hi Bil ® B HBI 

io sedi del partito comunista, 

per conto di terzi. Noi prote- - 

stavamo in Questura, in Pre- . , 

rcttma e ci Acuiva risposto: Non ancora fissate le modalità dell 

v ma quello è Cicciotto, per , . , „ , , 

.■ar»ta. citi lo può rermare? ». situazione che sara proseguito oggi 

- Ma a Napoli non comanda .._ _ _ 

t'icciotto» — dicevamo noi. 

Ma Cicciotto continuava a Accedendo alla richiesta 
-.k elici:■'inre e a distruggere della segreteria della CGIL, 
fino a quando j cittadini de- *1 Presidente del Consiglio 

mocraiid ilei ciuiirtiere &>» ™ : f'JmwRnìXvtttoriS; 

I. oronzo, non infilerò, a lui Sant - e Pessi> AJ colloquic ; 

«• ai -uoi teppisti, una solenne j ianno pure partecipato il 
lezione. Cicciolto allora scoin- ministro Concila e i rappre- 
pat\e titilla circolazione e non sentanti dei sindacati statali 
pn'-ò più sotto le sedi del par- aderenti alla CGIL. Al centro 
i ito comunista, nemmeno da delle discussioni sono stati 
lontano. naturalmente i problemi più 

il ...enne limilo,.«■ Rrido scottanti connessi con la que- 
. i-.no r Itami ’ stione del conglobamento per 

ni vere, ha la laurea di inge- j pubblici dipendenti. Al fej-- 
znere odile e s'olze da qual- mine della riunione, che si è 
olio anno, per conto terzi, con protratta per oltre un’ora, il 
un gruppo di suoi seguaci in- compagno Di Vittorio, avvi- 
gegneri e dirigenti di azienda, cinato dai giornalisti, ha fat- 
iin’u itivi là frenetica per di- to le seguenti dichiarazioni: 
struggere le poche industrie * Abbiamo esposto al Presi¬ 
di Napoli e del Mezzogiorno, dente del Consiglio or. Segni 

II, , r rlinipndmnln » e «man- ll nostro punto (li Vista sulle 
Ma < ridimensionato > e sma n possibllì soUlzioni dcì probìc _ 

Minio il gruppo Nataltnecca- ma dc g\i statali. Ci siamo 
11 i<-n. Ila dato dei. colpi al- scambiati i rispettivi punti 

IO.M.L. e ai Uncini e ai cuti- di rista c c? rivedremo oggi 

iieri di Castellammare, lieen- a mezzogiorno ». 

/inailo <• buttando sul lastrico II colloquio fra la segre- 
eeiitiuaia di operai, ccrtainen- feria della CGIL e il Pre¬ 
te più capaci rii lui che, es- siderite dei Consiglio è stato 
-elido appaltatore, rii proble- indubbiamente l’elemento più 
mi meccanici e navali non rie- importante delia giornata 
X.. ,» inir inolio II I limiiflato P° lltlca di ieri. 11 fatto che 
M v r ir. - ,c discussioni non siano state 

d ' i-bena. Ila a\allato ì i i- interrotte ma proseguano og- 

ìnero-i liccn/iiiincnti di rap- gj S { a a dimostrare che le 
pretaglia effettuati in que-te speranze per un onorevole 
fabbri! he. componimento della verten¬ 

ti Bruto dunque è mio fra degli statali non sono an- 
qitiTli « he ha dato i rolpi più c ^ a / !, < : P c, dute. 

'«•’i all’apparato imbi-triale Che il problema sia ur- u compagno IH Yiltniìo 

n itiofi-nno- ennurc o di è na- g f ntc c non Possa essere - 

.* i. u-i ìj i P f.u.. J... affrontato con i soliti panni- sentite da tutta la /'aL'go 



di prima. Il tema della Presidente Segni ha ricevuto (Jpjg (ifCOISfe dì S6QPrÌ ,::oni particolarmente gravi e 
c. qualificazione > continua in mattinata il p: of. Sai— c ” reiterati non può non essere 

dunque ad o.-ero il tema po- chioto. Presidente-^.- sinda- « ngf Jg tutela Gel laVOTO » considerato come un prece- 

litico piedominante. Non po- tato della scuola elementare. r ____ ..foni; 

levano e non po-sono cor- il quale ha illusi iato i pio- ini i ,7 n i 

to bastare una più nrcu- lilcmi della ctitego: ,.i. il mi- H piv-uli'tite del Consiglio, della buona condotta e di al¬ 
iata .-celta degli uomini nastro degli Interni Tambio- un - ^egtu. ha inviato una e ir- ’vqui-iti riebie.-ti per la 
dì governo, e più civili rap- ni dopo aver ricevuto sla- colme a tutti i nyni.-tri per- a.uivuspione a rapporti corv- 
porti fra gli esponenti poli- mane l’on. Cappugi della v, ’° •< eo,menno alla e 1 beavo t ,. l . tU lU cuu u pubblica aiu¬ 
tici delle varie correnti, per CISL. ha intrattenuto per ol- ottu.iz.riie della tutela d« 1 -, 

sanare situazioni che sgor- tre mezz’ora i compagni Di in °^ ni 5110 a.-|x*tto ‘ 

Sano dalle impellenti ncces- Vittorio, Santi e l’e.-.-i della e manifestazione, nel quadro ivi circolare, cui negli nin¬ 
sita di vita di vaste masse Segreteria della CGIL. 11 della legislazione vigente ». bienti governativi si attnbui- 
dì lavoratori. l'nllonnio è -stato inmront.ito Con la circolare -i ramiman- bua grande importanza 


lina circolare di Segni /ioni pmticolarmente gravi e 

3 reiterati non può non es.-ere 

« per l8 tutela Gel lavoro » con-iderato come un prece- 

- <i(‘tiie negativo agli effetti 

11 piv-idcnte del Consiglio, della buona condotta e di al¬ 
ni. Segni, ha invialo una cir- •.-■ roqui-iti riebie.-ti per la 
•«lime a tutti i mmi.-t.i jx'r- aa v.ru-sione a rapporti eon- 


Per i professori 


colloquio è stato improntato Con lo circolale si raccoman- ■’ ;L ' e un:i .g’-ande importanza 
alla massima cordialità. E’ da r.ippbcazinm' dei contratti “ sciale », pur jX)tendosi con¬ 
stato compiuto uri e.-ame ^nettivi di categoria, parti- - s >derare generalmente po.siti- 
deH’attuale sitiamone snida- t e’..omento per quanto con- v *‘» ignora iierò totalmente le 


11 ni esiliente del Cons :<t1 io • .. eoiarnu'nte per quanto con- ">• 

prio P Iiu due litichi -°‘ìe f« ,c - 1 1 'co no , mimmi .salariali, da gaissime e illegali situazio- 

esigenze di un bilancio tilt- J'Ihk 0 intorni' * -u'Ie ni'»‘di>> i I ìa! U ‘ appaltatori di ni ^L-tenti in molte fabbri- 

tota ancorato agli schemi di ! in ! ia Sni plaCcUe in Pubidn-be. agende, dove la di- 

una politica antipopolare e n i ime ro Se fabbriche italiane. La circolale afferma poi M^riminaziotie tra gli operai 
ciucile dei *avoi«itoii u promettendo un’ampia docu- die » raccertato comporta- ° d ««comportamento antiso 

cercato in ciucsti giorni di _. ._ _.. .,..,i«i . a; 


cercato in questi giorni di 
raggiungere soluzioni di com¬ 
promesso, intensificando i 
suoi contatti con gli espo¬ 
nenti delle varie correnti sin-l 
dacali. Ma sino a questo mu- 
inento tutti gli elementi con¬ 
cordano neli'affermnre che 
le spese del compromesso do¬ 
vrebbero ancora una volta 
essere sopportate dai lavo¬ 
ratori. 

Si guardi, a questo propo¬ 
sito, Patteggiamento che il 
governo continua a seguire 
per la questione dei profes¬ 
sori; ieri non m sono avuti 
nuovi contatti. IL ministro 
<h> Paolo Rossi ha continuato a 
far mostra di un troppo fa- 
gona. t .jj c ottimismo non suffragato. 


menlazione scritta 
posito. 


m prò- mento anti-oci.ile del datore)fiale » del-datore di lavoro Udinese-Fiorentina disputata durante lo scorso campionato 


uvoro per tatti e viola-Lono all’ordine del giorno. 



Secondo le rivelazioni di un giornale milanese, Fulvio Ber¬ 
nardini, allenatore delia Fiorentina avrebbe accusato l'ar¬ 
bitro Scaraniclla «li avere falsato ii risultato della partita 


in Vi pagina un servizio con tutti i pai titolali 


Le ricerche in Italia di minerali di urani! 
nella relazione del prof. Ippolito a Gi nevra 

La di fusa (U’ijli organismi umani «Inda radioattività al centro del lavoro dei )>iolo<ji - Comunicazioni 
sovietiche, americane ed iiuflrsi - 11 proijraiiiiiia dì costruzioni di centrali atomiche in Inijliilterra 


rw:tn». inveìc cu inijijiuic- t- j-% • • • * 

«nordinarc la prorliizione. non LteCISIOTÌI Comuni -, 

-.ippi.i Inr iiHr«» che <ridimeli- Ieri mattina ì rappresen- s 
-ionau". licenziare, .-iiiantella- tanti di tutte le orgT’i;z/.a- r 
re. piii.uidoeo-i la collettività zioni sindacali dei ie'”*ovieri r 
ili una fonte ili ricchezza, son- si sono riuniti per favo il c 
za die chi *tu sopra «li lui in- punto della situazione depo c 
icnpnza minimamente e«l al- Sii ultimi contatti *09 ì rap¬ 
immo lo ma mli via. e lo metta p rcse .ntanti governativi. Al ci 
• i, « «indizione di non nuocere ermme di un lungo esame s 
- V le vane organizzazioni hanno c 

i’" 1 - .. emanalo un comunicato nel 

Invece, l'iiigcgn<T«* edile quale viene ufficialmente an- i 
Il.imlone Bruto, dopo e--e re nuneiato uno sciopero «i 24 f 
-iato a capo della Na va linee- ore da parte dei ferrovieri, t 


ghetto; 2) approvazione degli 


delle prò- 2000 l’energia cosi piodotta 
aperte al sarà equivalente a quella che 
dell’ener- potrebbe essere ottenuta con 
nerso un 150-200 milioni di tonnellate 
abbisogno ^ carbone, 
me arre- Interrogato su varie que- 


perplc; 


’iià. egli appaliatore. dalla parlamentare al decreto de- - 

iiM-ccaniea navale all’indii=tria legato governativo, e in par- W H|I 

r«*s>ile! Comunque. ilHandone tieolare delle rivendieai.ioni n ■ IM 

-i mene -uhito alluperà, c la riguardanti i ferrov.eri. Ere- 

—■i.i afnmzione si rivolge sugli so atto che i tentativi fatti _ • 

-i.ibilimenti di Salerno. !n dalle organizzazioni conf-de- ■ 

» i.' i,! CI ,. r „ rali per fermare e rivedere Lo H J II B B » ■ É 

«,u« da citta aievano bisogno n ^ approvato dal ■ ■ Mm ■ 1 

\ • ranieny «li un u<itn«> com< verno stesso nella seduta con- 9 H 

G.milone. . siliare del 6 u.s. non hanno M 

(,ià negli anni scorsi, linai- dato i risultati sperati, deci- U j ■ ■ 1 (Ci 
it. ; rindii'trÌjliz7.i7iono > del dono un primo sciopero na- 

-'•m'rnn d.<-. aveva bene opc- zionale dei ferrovierj per In - 

rato in quella provincia. De- durata di 24 ore, la cui data . . 

« in«- di fabbriche erano state e le modalità di effettuazione UDO glOVOfie TOf 

« IiÌiis«- : e l'alluvione aveva fat- saranno fissate nella riunione ,. .. 

,,, t , < ua nane distruggendo di domani 11. I sindacati, te- ragOZZQ Ol /YlOSCi 

.dirV 2» Pi cole’c medie" fab- nuto conto che nell’attuale - 

^ periodo la grande .nassa dei 

bniln'. li «lupo 1 imlU't ìa- lavoratori si sposta dalie prò- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

izzaziojie go\ernataa e ia!- p r j e residenze per le f=rie - 

'u\io!ie. arriva il brino. L»l il annuali, stabiliranno tale MACERATA. 10. — Nel- 


nielli I Di ttiti UI1E LA DOMESTICA SIOEIA W \Q\ SIA LA IM 1XAA DECAPITATA 

La polizia della Capitale in alcuni centri delle Marche 
per indagare sul misterioso "amico,, di Nina Lo ngo 

Una giovane romana riconosce in alcune foto del cadavere rinvenuto a Castelgandolfo le mani e i piedi della 
ragazza di Mascalucia - Ostinato riserbo sull’ ultimo innamorato - II Ministro Tambroni in questura per le indagini 


John cess ‘ di fusione nucleare. Na- 
dt ,j_ turalmente — ha aggiunto — 
sten- spaiamo clic le nostre ri- 
mer- cerc he siano fruttuose: ma per 
agna d momento sarebbe impossi¬ 
bile fare una qualsiasi pre¬ 
visione. Si sa che anche gl: 
-* scienziati sovietici e ameri¬ 
cani sono impegnati a fon¬ 
do: un risultato positivo in 
questo campo sarebbe infatt.. 
sul piano industriale, l'equL 
valente di quello che è la 
bomba all’idrogeno sul piano 
militare. Si risolverebbe cosi, 
tra l’altro, uno dei problemi 

O che sembra preoccupare no¬ 
tevolmente le grandi poten-’e 
occidentali: quello della d:- 
sponibilità delle materie pri¬ 
me radioattive. 

Molte domande su questo 
argomento sono state rivolte 
oggi dai giornalisti alla de¬ 
legazione inglese per saoere 


che negli ultimi mesi fre -j Otranto rcala D int. 2 e, 


primo luglio ^cor-o ope- data in modo che -a popola- le ultime 24 ore le inaugu¬ 
rai «Mio -tabilinuMito di Frat- zione abbia a ripentirne il >n m« 1 mistero del lago m 
i,. \ eneonn <r-o-pe-i > a tem- minor danno possibile. I sin- s >>ìo spostate anche nelle 
:».» : ndè:erminato Ma i! Ilan- daeati, infine, esprimono la Marche nel tentativo di ri. 

forma ani. Fg]i speranza che il governo re- costruire gli ultimi mesi 
", ^ „,. r ceda dalle proprie posizioni dell esistenza di Antonina 

' rl- ’* '. * , negative al fine di raggiun- Longo. ritenuta ormai, dai 

ln-n«\ c d mio piano p.e i gore una soddisfacente solu- caramnicri c dalla polizia, 
a < bili-lira «lolla manda di ^jone delle questioni inerenti la donna rinvenuta cridui’e- 
Lratte IVliezzano. L da fca- a | congìobamento 1 luglio re a Castelgandolfo. 


- _ quanto la domestica cata - attunlmmile m villeggiatura! 

MACER.‘\Tz\. 10. — Xel- ncsc c al quale Kina era a Camerino, interrogala da| 
le intime 24 ore le indugi- legata da un profondo af- un snttvff e.ale dei earabi- 

nì sul mistero del lago m /etto. Inoltre i carabinieri meri ha dichiarato: « Cono- 

.<•■»>io spostate anche nelle hanno nelle mani una serie sccro Snm da molti anni , 

Marche nel tentativo di ri. di seri indizi sulla identità da quando cioè abitava a 

costruire gli ultimi mesi della Longo con l'assassina - Camerino presso la sorella 

dclVeststenza di Antonina ta Un orologiaio di Caiucri- (7rn:ie. maritata con la 

Longo. ritenuta orinai, dai no ha infatti riconosciuto con guardia (oneraria (Pnseji- 

caranmieri c dalla polirla, certezza lo » Zeus » trovalo or Reina. in ria Marino 


legata da un profondo af- un snttuff c.ale dei earabi- 
jettn. Inoltre i carabinieri umti ha dichiarato: « Cono- 


La signora Rina Morsili na Morsili era molto amica ir. formalo naturale dol¬ 
ila uno sorella di 22 anni, della giovane siciliana e la le mani e dei piedi, Lu- 

Lncinna, che lavora da sar. conosceva abbastanza bene. ciana Morsili non Ita 

ta nello stesso laboratorio Quando i carabinieri le avuto la minima esitazione: 


r . . , , fi no a qual punto la Gran 

formato naturale del- Brctagna è pronta a contr ;_ 


jetto. Inoltre i carabinieri meri ha dichiarato: « Cono. nel quale Nina Longo fece hanno mostrato le foto 
hanno nelle mani una serie sccvo Snm da molti mini, per qualche tempo il tiro- del corpo della donna del 
di seri indizi sulla identità da quando cioè abitava a cmio da tagliatrice. Lucia- lago c la riproduzione 


re a Castelgandolfo. 

Vrno rivolge In -tin attenzione 1955 ». / carabinieri, agli ordini 

agli altri Mabilimonti delie Come si è detto, a tale de- del maggiore Tozzo, dopo 
M.C.M.: «•«! a Napoli sospende eisione ì sindacati sono giunti 15 giorni di attente, itida- 
-<)- operai, ad Angri 97. e 100 unitariamente. E la cosa è O'-ni. sono riusciti in parte 
-«"•pendoni fa annunziare a facilmente spiegabile, poiché in questo difficile lavoro: 
Aiterà Inferiore rivendicazioni che stanno essi, infatti, hanno potuto 

Dmnim.ip Hi «inerii «zen- al] a ba;;e delVattuaie agita- raccogliere clementi di no- 

. . Z 1 ,. ■ r' " zione sono profjndamrnte ferole interesse sull uomo 

«!«>n«> m lotta per tarmare tan- r 

ia follia. F«l a Salerno in par- ■ — ... . ■ - - , : 

twolar«% Pitia la < iitadinanza, . , 


no ha infatti riconosciuto con i guardia (cineraria (Puseji- 
ccrtezza lo * Zeus * trovalo ì 1ir Rema, m via Marino 
al polso della vittima: è mi! Favori un. Siamo state sem- 
orologio dello stesso tipo prr in ottani rapporti c, in 
di quello venduto il 17 litplioj qualche occasione, Nina si 
1052 a un congiunto della è lasciata sfuggirò qualche 
domestica e da questi rega- j confidenza. Una mattina „ ai 
Iato alla Longo. _ _ _ ' primi di marzo di qucsl’an- 

La signora Rina Morsili i ÌWr Antonina venne da me 


ferole interesse sulVuomol 


in Boldrin i. una giovane 
ostetrica di 30 anni, abitan¬ 
te nella capitale in via 


c mi raccontò di aver rotto 
il suo fidanzamento. Poiché 
prima non ne avevo mai 
avuto sentore, le chiesi da 
quanto tempo fosse fidan- 


'iì tifosa (Mia -uà in-l crnz *a mento e tutti i partiti datati? Come mai un qual- coro qualche ahra co-n: rhe 3.ata, chi fosse il suo inna- 

V, I* e non fanno un manifesto. Ma quali- siasi Bruto pi.i. metier-:': mi- Bandone sia tne-^o in condì- morato e fonie mai fosse 

«lu-ina. i eommcr< innn « r 11 ’ 11 I , _-_-_. _. ... __ __ __ ■ r.iuuin n nuestn imnrot uisfl 


«li <n ,: (h r viì' nt-r «Io, alla riunione del 5 azo-to, pimemcnic ««>n ro un'intiera zione di non nuocere, che -i giunta o que.-tn improvvisa 
la dizione dcl> M.C.M. ,1 II *.1. chiado apra ..1 'UO «pc- 

i narlamenlari. di inni i par- rifiata d. partecipare 1 onore- fabbriche e un- k spec.e rato, cheinda?!,, per conto mi /c # cc capire che il suo 

nrondono poGzion- con- soV --otto-c ? rctario Delle La- --rnoluliiatorc « mtc » di d, qual, ,niere-si egli agisca, innamorato era un marinaio 

ir«‘ Va -aiobiliiazione di una a»tarma cim mente può m- indu-,rie h zn e ano o miai- N«m «• po-sibde dire: t ma c che aveva deciso di rom- 

f.ibbrira che ha 126 anni di rc P 01 " costringere Randone ti per qualche tempo ; *1 Nord quello è Bruto Randone >. co- 1 pere con lui in quanto il 

-« •n Tr» min;-,,: «» «ri» coi*/»- ad intervenire alle riunioni e\j ha ehiu-o due-ta. non- me 'i diceva: r ma quello è giovane sarebbe rimasto 

11.1. i » <- miui'iii c IIL ATI . . -1_■ . -_ . -\ i-_- ... - • r . _ c- .♦ .1 V 1 1 * -il*_.1 - ...» _ 


to] on. convoca il Cììì nlcnxe era rx>5«ibìle fare Staro. della sopraffazione. 

2b luglio le parti, e i lavora- P?» cbbe 13 lezione no j crediamo che -ia SALVATORE CACCIAFUOTI 

lori lanciano la fabbrica con c ^ ,c meritava. p<>— ibile indurre alla lozione - 

una grande manifestazione Ora noi diciamo, e eoa noi il Randone eo-i coinè tra pos- P.S. Cicciouo c Rondone 


per questo ho deciso di far¬ 
la finita con lui”. Appari¬ 
va piuttosto scossa — ha 
soggiunto la signora Morsi- 
li — ma non volle dirmi di 
più e s, sottrasse olle altre 
mie domande ». 

Chi era il misterioso in¬ 
namorato di Nina? Egli 
ruppe in quel periodo il Zi- 


unitaria di tutti i partili. Il ha d.cono tutti coloro che ?o- -ih:’o fermare Ciccioni». Ba- non sono per-onazzi imm.iz;- P ,H e si sottrasse nlle altre 
2b luglio, pene la c«»sa non «ù no ■‘.ani di mente: ma come -ta clic il governo lo soglia nari. F—i «^i-tono realmente mie domande ». 

«oncludt'/. il mini-tro del l-a- mai può avvenire, nella n<»- Si può mandare a prenderlo Cicciotto non sappiamo oggi cra 1 j. m, ^. cr, ° so * n ~ 

soro eonsoea di nuovo una sira Italia repubblicana, che e co-iring«'rlo a partecipare dose «tia; Randone abita a runntf t in > quel periodo l fi¬ 
rmatone eonclti-ìva per il 5 si >in un uomo che opera in alla riunione. Napoli, è amministratore di'- danzamento oppure cònti- 

ig«Kto. In omaggio a Vjgorol- questo (a-o per conto dei co- 1 cittadini e i lavoratori di legato della Na vai meccanica nuò ad avere rapporti stret- 
li. proprio in questo giorno, tonicri del Nord ed al qnale Salerno, «li Napoli, di Angri. (che è patrimonio dell'l-R.I.I u con j a domestica? Dove 
il Bruto licenzia II operai per non importa niente di mini- di Noeora Inferiore, g’i operai e delle M.C.M. (che per il 42 s i trova ora? E perché non 
rappresagli.»: persino il Pre- sj r j, di s«»itosegretnn. di Par- della Navalmeccanica e delle per cento sono proprietà del si fa vivo per dare una ma- 
foito di Salerno deplora il li- lamento, di partiti e di sin- Cotoniere chiedono però an- Banco di Napoli). no agli investigatori? 


si fa vivo per dare una ma¬ 
no agli investigatori? 



+ A 4 . .vj 


La domestica siciliana Antonio* Longo 


le mani e dei piedi. Lu- blI]re a( j un eventuale ocol 
nana Morsili non ha j n tcrnnziona3e come oue’.lo 
al ' lt ° \ a n """T , cslta: '? nc . : . suggerito temuo addietrA da- 

uTSefl “le rt 

conosco perfettamente. Ri- ; . m i vcna.ta di cen 
conosco soprattutto i pie- bah e reatton agli al.n pat-^i 
di. Nina aveva l’abitudine è compreso i! relativo commi- 
di camminare con le punte siibile nucleare. I delegati 
divaricate c questo difetto britannici pur rispondendo .n 
lo si vede subito guanlan- m odo affermativo alia .--- 
do la posi:,une delle dita e coa da domanda, hanno preie- 
questa stortura dell alluce r j lo ev dare risposte tronno 

biamo detto, hanno anche impegnative *-lla prima. 
rintracciato Forologìcio che H professor Francis ' P« r- 
ha venduto lo « Zeus » tro. ria. membro delia delegarlo' 
rato al polso della vittima, ne francese alla conferenza 
Si tratta del signor Orlon- ha risposto, nel corso di una 
do Antonucci, di 42 anni, conferenza stampa, alle co- 
sagrcstano della chiesa di mando che gli sono state ri- 
S. Maria in Via, a Carne- volte dai giornalisti per co¬ 
nno. e che , «ei momenti nascere quale sia la naz ona 
di riposo, gestisce un pie- Più progredita nel carneo dcl- 
cnJissìmo laboratorio di le ricerche ntom.che di labe- 
orologeria. Orlando Anto- rotnrio e nei campo d-. ile 
nucci . col quale abbiamo realizzazioni atomiche inca¬ 
pa rial o lungamciife sfama- striali. Il professor Perrm » 
ne. cj ho detto di ricor- ri-posto: < La nvclnz.one cel- 
darsi di aver venduto a la conferenza, per quanto 
Orazio Rcina (un giovane concerne i lavori di luòora- 
falcgname di 26 anni, nipo- torio, è co-:itui:a dal contri¬ 
te di A T ina Longo in quanto buto deli’URSS. che cono La- 
figlio della sorella Grazia), le oaese allo stesso livello 
in diverse occasioni , un desi» Stati Uniti. Il contribu* 
orologio - Aria -> c uno l,> della Francia è notevole. 
* Zeus » da donna. L’oro- oenchò i lavori sì siar*o uo- 
logio * Zeus » — egli ha luti sviluppare soltanto dopo 
detto — Io ordinai alla la messa in funziono della 
ditta dei fratelli Meazzi di pila atomica di Saclay. Dal 
Afilano e lo pagai 4200 lire, minto di vista industriale, e 
Al Rcina lo feci pagare in America che vengono 
6000 lire. Era un orologetto compiuti i lavori oiù mogre- 
dorato che il Reina mi dis- diti e speciali zzati: ma è ce¬ 
si» che avrebbe poi regalato n» nell’URSS che funziona la 
alla zia, e che mi renne prima centrale atomica. 11 suo 
pagato in ragione di 500 li- rendimento non è economico 
re la settimana ». ed i sovietici sono i orimi a 

Quando i carabinieri gli riconoscerlo, ma le realizza- 
hnnno mostrato Vorologctto zioni di Questo impianto tor- 
ANTONIO FERRIA nl<cono dati di estremo mte*- 
—— tesse. L’Inghilterra ha cam- 

(eontinua in 4. pag. 1. col.) Ipiuto dal canto suo uno sfor- 
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zo molto Importante ed avrà 
a Calder Hall una contraici 
atomica produttrice di elei-1 
tricità. Questa centrale sarà 
costruita secondo una tecni¬ 
ca molto simile a quella che 
verrà adottata in Francia per 
la costruzione della centrale 
atomica di Marcoule. che 
sarà pronta 18 mesi più tar¬ 
di di auella britannica *. 

Perrin ha concluso affer¬ 
mando che la delegazione 
lrancese ha mantenuto co¬ 
stanti contatti con tutti 1 col¬ 
leglli stranieri, c in partico¬ 
lare con i sovietici. Anche 1 
britannici hanno rivelato, per 
esempio, che i loro scienzint 
si sono incontrati con gli 
scienziati sovietici con 1 qua¬ 
li hanno scambiato informa¬ 
zioni e documenti. L’.mnoi k 
sovietico alla conferenza è 
lrattanto oggetto di estremo 
interesse presso tutti 1 dele¬ 
gati. L’alto commissario fran¬ 
cese alla energia atomica. 
Francis Perrin. non ha esita¬ 
to a definire tali rapporti 
quali vere e proprie « rivela¬ 
zioni », il famoso scienziato 
britannico slr John Cokcroft. 
ha manifestato il sup interes¬ 
se ner il reattore sovietico 
che è stato presentato ieri dal 
sovietici e che è di un mo¬ 
dello — egli ha affermato — 
che lui non conosceva. 

Per quanto si riferisce al¬ 
l’Italia si 6 avuta, oggi, una 
prima comunicazione, preci¬ 
samente in tema di reperi¬ 
mento di sostanze radioat¬ 
tive nel nostro Paese. La co_ 
municazione, presentata dal 
professor Felice Ippolito, del¬ 
l’Università di Napoli, dice 
che alcune ricerche vennero 
effettuate nelle Alpi marit¬ 
time, presso Cuneo, tra il 
1940 e il 1951. Successivamen¬ 
te, In seguito alla Istituzione 
del Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari vennero 
eseguiti studi più precisi che 
confermarono nel 1952 resi¬ 
stenza di un giacimento di 
minerale di uranio a Rio- 
freddo. Altre ricerche 6ono 
state effettuate in varie zone: 
si è proceduto Infatti ad uno 
studio delle sabbie radioat¬ 
tive del litorale tirrenico, di 
minerali di origine vulcanica 
del Lazio e di rocce asfaltL 
fere delle Puglie. 

Le sabbie del litorale tir¬ 
renico, secondo la relazione 
del prof. Ippolito, conterreb¬ 
bero principalmente due so¬ 
stanze di notevole interesse: 
il torio e lo zirconio. Per il 
momento, però, siamo in fase 
di ricerca ed è prematuro 
dire di più. 

Non ci rosta, dunque, che 
da augurarci, che a diffe¬ 
renza di quanto è avvenuto 
per il petrolio sia possibile 
arrivare a conoscere le no¬ 
stre risorse prima che venga 
a scoprirle lo straniero. 

RENATO MIELI 


Fermento a Pordenone 
per l'arri vo di tr uppe USA 

PORDENONE, 10. — An¬ 
che nella zona di Pordenone 
ha destato viva impressione 
la notizia che un nuovo con_ 
tingente di truppe america¬ 
ne, proveniente dalTAustria, 
verrà trasferito nel Veneto. 

Ordini del giorno e tele¬ 
grammi diretti al Presiden_ 
tc Gronchi sono stati votati 
in questi giorni da enti e 
privati: dalle maestranze del¬ 
lo stabilimento Princcps di 
Cordovado e da gruppi di 
giovani della città. Scritte 
inneggianti all’indipendenza 
sono apparse in diversi cen¬ 
tri della destra Tagliamento. 

Ieri sera, nel corso di una 
riunione la segreteria della 
FGCI dopo aver ribadito la 
propria adesione al « Radu¬ 
no patriottico triveneto del¬ 
la gioventù» per l’indipen¬ 
denza nazionale e la pace nel 
mondo, ha lancialo un appel¬ 
lo ai movimenti giovanili 
della zona per l’organizzazio¬ 
ne di un convegno unitario 
patriottico della gioventù 

Un disco volante avvistato 
a Per gine Vals ngana 

TRENTO, 10. — Pochi 

minuti prima delle 19 un di¬ 
sco volante, la cui grandez¬ 
za è stata paragonata a me¬ 
tà di quella lunare al ple¬ 
nilunio, è stato avvistato da 
diverse persone nel cielo di 
Pergine Valsugana. Il disco, 
color verde argento, viaggia¬ 
va da oriente ad occidente a 
velocità altissima e ad una 
quota approssimativa di 
quattro mila metri- Ad un 
certo momento il bolide ha 
arrestato repentinamente la 
corsa rimanendo immobile; 
poi, dopo qualche oscillazio¬ 
ne, mentre i colori si face¬ 
vano cangianti, ha ripreso la 
corsa scomparendo in dire¬ 
zione di Trento. Il disco è 
rimasto sull’orizzonte di Per¬ 
gine due minuti. 


UNA NUOVA G RAVISSIMA SCIAGURA SU L LAVORO 

Tre operai uccisi a Savigliano 
da u na scarica di 50 mila v olts 

Le responsabilità vanno accertale e colpite senza tenten¬ 
namenti - Telegramma di cordoglio della FIOM nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAVIGLIANO (Torino), 10 
— Una terribile sciagura è 
avvenuta stnmane alle 8,30 
a Savigliano. in frazione Ca- 
navere: tre operai della So¬ 
cietà Nazionale Officine Sa¬ 
vigliano sono rimasti folgora¬ 
ti da una tremenda scarica 
elettrica di 30.000 volts, men¬ 


uomini, da un lato, tiravano 
una delle catene di ferro oc¬ 
correnti per sollevare 11 polo, 
altri due, daH'oltro lato, reg¬ 
gevano la seconda catena. Un 
altro operalo, l’Aimnr, teneva 
invece una delle funi di ca¬ 
napa cd il caposquadra, Giu¬ 
seppe Mana, era abbrancato 
ni palo per dirigerlo verso il 
buco già pronto nel terreno. 



Il traliccio sul quali- sono siati (ululinati i tre operai i cui 
corpi si vedono in basso coperti ila un lenzuolo (Telefoto) 


tre stavano compiendo lavori 
di manutenzione sulla linea 
elettrica ad alta tensione che 
corre lungo la strada da Sa¬ 
vigliano a Marene. Altri tre 
operai, che facevano parte 
della squadra, per un puro 
caso sono scampati dalla 
morte, per cause elio l’inchic- 
| sta in corso dovrà appurare, 
la corrente elettrica non era 
stata tolta dalla linea, ben¬ 
ché gli operai avessero dato 
inizio da tempo hi loro la¬ 
voro. 

I lavoratori colpiti dalla 
sciagura erano dipendenti da 
molti anni dell’importante 
s ta b i 1 i m e n t o metallurgi¬ 
co piemontese e tutti erano 
espertissimi elei loro mestie¬ 
re. Essi sono: Giuseppe Ma¬ 
nn, di 49 anni, padre di quat¬ 
tro figli, abitante a Gemila 
in via S. Sebastiano; Giovanni 
Cangionc. di 54 anni, padre 
di tre figlie, abitante a Sa¬ 
vigliano in vicolo S. Bernar¬ 
do 8; Pierino Sarvia, di 46 
anni, padre di quattro bim¬ 
bi, abitante a Savigliano in 
via S. Francesco. Gli altri 
tre operai scampati, tutti da 
Savigliano, sono; Giuseppe 
Aimnr, di 47 anni, padre di 
tre figli, Filippo Ferrerò, di 
56 anni, padre di un ragaz¬ 
zo. c Giovanni Ramcllo di 
51 anni, sposato senza figli. 

Da alcuni giorni una squa¬ 
dra di sci operai stava lavo¬ 
rando alla linea ad alta ten¬ 
sione che dalla centrale elet 
trica alimentata dalle acque 
del torrente Melica, a circa 
due chilometri di distanza 
dal centro, porta l'energia 
elettrica alla S.N.O.S. di Sa¬ 
vigliano, I lavori in corse 
consistevano nel sostituire i 
pali di legno, vecchi e cor¬ 
rosi, con antenne metaniche 
alte circa 12 metri. Servcn 
dosi di catene e di funi, i 
sei operai, stamani stavano 
innalzando i nuovi tralicci 
per mezzo di una « capriata »> 
composta da altri pali me¬ 
tallici. 

La sciagura è avvenuta po¬ 
co dopo l’inizio dei lavori. I 
sci operai si trovavano tutti 
in basso, a terra, con in mano 
te catene e le funi necessari 
per innalzare al posto del 
vecchio palo dì legno, la nuo¬ 
va antenna metallica. Due 


A pochi metri, passava la 
vecchia linea, retta dal palo 
di legno: non era stata presa 
alcuna particolare precauzio¬ 
ne, neppure quella di gettare 
le « terre », i fili che scarica» 
no la linea e che vengono 
utilizzati (ma con rischio) 
quando è impossibile toglie¬ 
re completamente l’energia. 
I sei operai erano certi, ma¬ 
tematicamente sicuri che 
nella linea non passava la 
corrente: perciò agirono con 
disinvoltura, senza badare se 
l’antenna d’acciaio poteva ur¬ 
tare i fili ad alla tensione. 


Già il palo, con una mano¬ 
vra sicura, come di consue¬ 
to, si era sollevato in alto 
quando un bagliore accecan¬ 
te, una scarica tremenda di 
corrente seguita da un pau¬ 
roso boato, scaraventavo a 
terra quattro uomini; tre di 
essi sono morti ali’istantc, e 
giacevano per terra immobi¬ 
li, contratti nello spasimo 
della morte. Il quarto, Gio¬ 
vanni Rampilo, benché scos¬ 
so dalla scarica elettrica, si 
è salvato grazie ad un paio 
di stivali di gomma eh** in 
hanno tenuto isolato dalla 
corrente. Gli altri due. l’Ai* 
mar e il Ferrerò, sono scam¬ 
pati alla morie in quanto il 
primo reggeva la fune di ca¬ 
napa mentre il secondo, for¬ 
se per una percezione imme¬ 
diata del pericolo, per una 
frazione di secondo aveva la¬ 
sciato la catena di ferì», vei¬ 
colo potente della micidiale 
scarica. Dei tre deceduti, il 
Mann era abbracciato al pa¬ 
lo, gli altri due erano alle 
catene di ferro. 

Subito dopo, nllo grida di 
allarme dell’Aimar, che a per¬ 
difiato si diresse verso il pae¬ 
se per chiamare aiuto, sono 
accorsi i carabinieri della 
locale stazione, guardie co¬ 
munali. contadini c compa¬ 
gni di lavoro. Il pretore di 
Savigliano dott. Spazinni e il 
maresciallo dei carabinieri 
compivano subito un primo 
sopraluogo, mentre i carabi¬ 
nieri c le guardie comunnli 
tenevano a distanza la folla 
che, appena sparsa la noti¬ 
zia, andava sempre più infit¬ 
tendosi. 

In molti a Savigliano han¬ 
no congiunti che lavorano al¬ 
la *( Savigliano » o la notizia 
della sciagura ha destato enor¬ 
me impressione: hen undici 
orfani e tre vedove piangono 
ora sconsolati le tre vittime, 
tre bravi e onesti operai uc¬ 
cisi nel fronte del lavoro. 
Attorno nllo salme stese nel 
mezzo di un verde prato di 
trifoglio si svolgevano scene 
strazianti di dolore: erano le 
vedove c gli orfani, tutti rii 
giovane età. che non sapeva¬ 
no darsi pace della tragedia 
che li aveva colpiti. 

La FIOM nazionale ha in¬ 
viato un telegramma di cor¬ 
doglio alla Camera del La¬ 
voro di Cuneo ed alle fami¬ 
glie delle vittime. 

L’inchiesta ora dovrà appu¬ 
rare la causa della sciagura. 
Si tratta di accertare come 
mai sia stata mantenuta la 
corrente nella linea, quando 
si sapeva che, a quell’ora, gli 
operai avevano già iniziato ii 
lavoro, c colpire senza indu¬ 
gio i responsabili. 

PIERO SL'CCA 


IN DIFESA DELLE LIBERTA’ E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


I lavoratori delle industrie livornesi 
scendono oggi in sciopero per 24 ore 

Le maestranze della Vetreria hanno già incrociato le braccia ieri mattina 

Il “mito,, della Solvay 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 10. — I lavo¬ 
ratori della provincia di Li¬ 
vorno scendono di nuovo in 
sciopero per gli stessi motivi 
che da tre mesi a questa par¬ 
te li vedono schierati in una 
poderosa lottn contro il pa¬ 
dronato: libertà nelle fabbri¬ 
che, rispetto delle leggi, ab¬ 
bandono del metodo della di¬ 
scriminazione, rivendicazioni 
economiche. 

Lo sciopero inizierà alle 
ore 6 di domani giovedì e <d 
protrarrà per 24 ore in tutti 
I principali settori dell’indu¬ 
stria: chimici, edili e cemen¬ 
tieri, portuali, vetrai e cera¬ 
misti, alimentaristi, ferrovie¬ 
ri (appalti), che vengono cosi 
a completare l'nziono Intra¬ 
presa una settimana or sono 
dai metallurgici e dai lavora¬ 
tori della terra. In questo 


quadro un particolare interes¬ 
se assumo lo sciopero del 
lavoratori della Solvay, 11 mo¬ 
nopolio della soda; le mae¬ 
stranze di Rosignano infatti, 
oltre che a incrorlare le brac¬ 
cia in difesa delle libertà ri¬ 
vendicheranno la soluzione di 
alcuni problemi di carattere 
economico. 11 «piatirò di que¬ 
ste lotte poi la lo:o in¬ 
tensità. per lo ripercussioni 
sulla situazione cconomlco-so- 
ciale della provincia o sopra¬ 
bito per 1 gravi motivi che 
le provocano ò tale da im¬ 
porsi nd una sena considera¬ 
zione da parte delle autorità 
centrali. E' chiaro a tutti or¬ 
mai clic siamo di fronte ad 
un conflitto politico dal qua¬ 
le il governo non può e non 
deve estraniarsi, tanto più che 
n provocarlo è stata proprio 


una industria dello Stato, 
l’Uva di Piombino. 

Dalle sol di oggi intanto, è 
in corso alla Vetreria Italia¬ 
na uno sciopero imponente 
nel reparto forno lastre (re¬ 
parto basilare della fabbrica), 
a causa di una decurtazione 
arbitraria del premio di prò 
duzione. Lo sciopero, al qua¬ 
le ha aderito la quasi tota¬ 
lità del personale del repar¬ 
to, si é esteso a mezzogiorno 
a tutto lo stabilimnto o ha 
registrato una percentuale 
complessiva di astensione del 
La lotta continuerà nel¬ 
la giornata di domani e sa¬ 
ranno gli stessi lavoratori a 
deciderne la durata nel corso 
di una assemblea che avrà 
luogo presso la sala Rina¬ 
scita a Fiorentina. 

Durante lo sciopero di do¬ 
mani, alle ore 10, avranno 
luogo a Livorno assemblee 


CON L’OPPOSIZI ONE DELLA MAGGIORANZA D EL SUO GRUPPO 

Scaduto rieletto sindaco di Palermo 
con 1 voti dei monnichlci e fa scisti 

Il gruppo Garibaldi per scongiurare lo scioglimento del Consiglio retta in 
aula e vota scheda bianca — Assenti dodici consiglieri democristiani 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 10. — Alle ore 
22.30 di questa sera il d.c. Sca¬ 
duto è stato rieletto sindaco 
con 25 voti su 30 votanti. Due 
voti sono andati ni missino Al- 
Ixmese e 9 schede sono risul¬ 
tate bianche. 

Hanno votato per Scaduto 1 
monarchici, la maggior parte 
del fascisti e 4 d e. gli unici che 
si sono presentati nell’aula. 1 
consiglieri del gruppo Gari¬ 
baldi hanno messo nell’urna 
scheda bianca 

Subito dopo il Consiglio si è 
pronunciato per i! rinvio delle 
elezioni della Giun‘a ai primi 
di s«‘ttembre (sempre che Sca 
«luto accetti lo nomina) ed ha 
tolto la seduta. 

Il pericolo dello i-eii'giuncato 
del Consiglio, ohe sarebbe di¬ 
ventato una realtà se la riunio¬ 
ne di questa sera fesse andata 
deserta, è cori evitato e con 
esso quello di una gestione 
eommissarrde che avrebbe pre¬ 
giudicato totalmente il successo 
•n primo luogo della legge spe¬ 
ciale e poi di tutti i problemi 
di fondo di Palermo. Ed è stato 
merito esclusivo del gruppo Ga¬ 
ribaldi che in questa travagliata 
crisi comunale è stato l’unico a 
battersi al disopra degli interes¬ 
si di partito per la difesa «ielle 
sorti della città c che stasera. 


con la sua presenza nell’aula ha 
determinato il numero legale 
consentito dal Consiglio comu¬ 
nale. 

L’elezione di Scaduto è av¬ 
venuta in un’atmosfera di 
estrema incertezza e di con¬ 
fusione, prova ne sia it fatto 
che dei 16 consiglieri d.c. sol¬ 
tanto 4 sono entrati nell’aula 
mentre gli ‘altri hanno prefe¬ 
rito restarsene fuori. Ciò co¬ 
stituisci; una chiara riprova 
della divisione che regna nel 
campo d.c., molti «lei quali 
evidentemente non hanno vo¬ 
luto accomunare i loro voti a 
quelli dei monarchici nemmeno 
per eleggere un uomo del loro 
partito. L’apnoggio dato dai 
monarehiei si spiega con la 
speranza che essi nutrono di 
poter continuare le trattative 
per ricostituir*' quelt’nlleanza 
rhe la D.C. pubblicamente ed 
ufficialmente ha rinnegato. 


Un prezioso dipinto 
rinve nuto ad A rezzo 

AREZZO. 10. — In un corri¬ 
doio attiguo nlla chiesa di San- 
t’Agostlno, due giovani studen¬ 
ti che stavano sistemando un 
impianto elettrico, hanno sco¬ 
perto un afiroseo di pregevole 
fattura. I primi acccrtnmenti 
sommari, poiché solo una mo- 


AD UN PUNTO MORT O LE INDAGINI PER CHIARIRE IL MISTERO DE L DELITTO C0DECA7 

Magistrati e avvocati si mostrano delusi 
dopo Taud-zione delle ultime due bobine 

Se davvero la prova del magnetofono ò fallita quale via si apre adesso davanti 
aH autorità inquirente? - Compare un misterioso ' biondino,, espatriato in Brasile 


DALLA NOSTRA REDAZIONE verità, « Z 3 cd <*Y?, i due 

jpcrsonnppi che prepararono 


TORINO. 10. — Anche le 
bobine numero 5 c numero 6, 
secondo quanto s’è potuto 
comprendere nonostante il 
riserbo mantenuto dai nove 
j Kirtccipanti all'ultima audi¬ 
zione della « prova magneto¬ 
fono ", sono state una delu¬ 
sione. Naturalmente, non s’è 
potuto sapere con esattezza 
se i dialoghi tra Faletto, 
a Y » c “ Z », sono siati più 
interessanti, oppure ì discor¬ 
si registrati sono rimasti nel 
vago come nelle precedenti 
bobine. Afa in rcrifà. nè il 
viso del consigliere della Se¬ 
zione istruttoria, dott. Luda 
Di Cortemilia, nc quello de¬ 
gli avvocati delle due parti 
De Marchi, Gillio e Quaglia 
esprimevano un grande in¬ 
teresse. 

E* probabile che anche 
questa volta, forse per di¬ 
fetto di registrazione, la fra¬ 
se che i magistrati attende¬ 
vano da Giuseppe Faletto 
non sia stata pronunciata. In 


la « combine » per « Briga *, 
hanno detto che le frasi più 
interessanti erano contenute 
nelle due nlfinie bobine; tut¬ 
tavia è possibile che la voce 
di Faletto, quasi sempre bas¬ 
sa, un po’ afona, non abbia 
impressionato il nastro 

* Quella sera —- hanno det¬ 
to c Z » ed * V » — Faletto 
s’era fatto più sospettoso: 
non che intuisse qualcosa, 
ma probabilmente temeva 
che i suoi discorsi potessero 
essere ascoltati dalla fine¬ 
stra della casa, sita proprio 
sulla strada principale di 
Drucnt ». Per questo parlò a 
bassa noce: di tanto in tanto 
bestemmiava, esplodeva in 
esclamazioni d'impazienza, in 
frasi generiche di - argot » 
e forse sono proprio questi 
discorsi privi d'importanza 
che il magnetofono ha regi¬ 
strato con più fedeltà. 

Dicevamo che i risi di co¬ 
loro che hanno presenziato 
all'ultima audizione del ma- 


Manifestano ì coltivatori diretti di Avellino 
por la mancata erogazione delTassist enza 

A sci mesi <Icirentrata in rigore della legge non ancora stipulate le « convenzioni » 


Un sempre più vivo mal¬ 
contento va diffondendosi tra 
i coltivatori diretti di tutte 
le regioni per la situazione 
che si è andata determinan¬ 
do e man mano aggravando, 
per quanto riguarda la eroga¬ 
zione dell’assistenza che spet¬ 
ta per legge alla categoria. 

La vertenza tra medici e 
Federmutue, infatti, è andata 
inasprendosi in questi ultimi 
giorni a causa dell’atteggia- 
mento tenuto dai dirigenti 
bonomiani nei confronti della 
vertenza stessa, alla vigilia di 
un incontro presso il ministe¬ 
ro del Lavoro. 

La Federazione nazionale 
dell’Ordine dei medici aveva 
aderito ad un Invito dell’ono¬ 
revole Vigorelli per un in 
contro con i dirigenti della 
Bonomiana, allo scopo di con¬ 
cordare le lince di massima 
ner una intesa a carattere na- 


U 


zionale. Senonchè, alla vigilia 
delle trattative, i dirigenti 
della Bonomiana hanno risol¬ 
to 1 punti controversi unila¬ 
teralmente inviando a tutte 
le sedi comunali c provinciali 
una circolare in tal senso. 

Contro questa posizione, la 
Federazione nazionale dell'Or¬ 
dine dej medici ha ritenuto 
di non poter più aderire alla 
riunione indetta dal ministro 
del Lavoro, al quale ha invia¬ 
to un telegramma dove, dopo 
aver sottolineato l’atteggia¬ 
mento inaudito della Fede¬ 
razione dei coltivatori direi 
tj di Bonomi, protesta viva¬ 
mente, c sottolìnea che tale 
atteggiamento scavalca la 
stessa autorità ministeriale, 
interposta per la soluzione 
della voi lenza. 

I medici, infine, si dichia¬ 
rano disposti a partecipare a 
qualsiasi trattativa che si ispi¬ 


ri al rispetto della legge, 
compresa quella in vigore por 
il libero esercizio della pro¬ 
fessione. 

Fin qui le proteste dei me¬ 
dici. Ma il malcontento dei 
coltivatori diretti è ancora 
più ampio c sfocia in innu¬ 
merevoli manifestazioni di 
protesta contro l’incapacità 
dimostrata dai dirigenti bo¬ 
nomiani della Federemutue e 
dalla Bonomiana stessa. 

Particolarmente significativa 
è stata la manifestazione che 
ha avuto luogo marterdl ad 
Avellino. Qui sono convenuti 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti, medici e presidenti 
delle mutue comunali che. nel 
corso di una assemblea, pre¬ 
sentì fili on.ll Mario Gomez 
e Francesco Cacciatore, hanno 
elevato la loro protesta per la 
mancata erogazione della as¬ 
sistenza, e sottolineato le fro¬ 


di compiute nel corso delle 
elezioni delle Mutue: coltiva¬ 
tori che furono esclusi dal 
voto, oggi hanno avuto l’in- [ridai 
giunzione del pagamento del 
contributo assistenziale pur 
non ricevendo ancora l'eroga 
zione dell’assistenza! 

Al termine dell’assemblea 
una delegazione si è recata 
dal prefetto a chiedere: che 
siano esaminati 1 ricorsi 
avanzati, che sia sospeso ogni 
pagamento de» contributi e 
vengano ripetute le elezioni 
per le Mutue 

Mentre la delegazione era 
ricevuta dal prefetto, i colti¬ 
vatori effettuavano una ma¬ 
nifestazione per le vie di A- 
vellino. Essi hanno deciso di 
restare in agitazione, rifiutan¬ 
dosi di pagare i contributi per 
l’assistenza fino a quando la 
situazione attuale non sarà 
modificata. 


gnetofono, tutto esprimcvanoi 
fuorché i’nitercssc per ciò 
che avevano udito: questo ci 
consente di ritenere che an¬ 
che qucst’ultima prora sia 
fallita. 

Che farà, ora, la magistra¬ 
tura? Si dice che i carabi¬ 
nieri sono in possesso d’un 
dettagliato verbale delle se¬ 
dute di Druent cd è forse 
di questo documento che si 
serviranno per incriminare 
* Briga ». Afa sarà sufficien¬ 
te per accusare il Falefto di 
omicidio premeditalo * per 
motivi abbietti •* con concor¬ 
so di terze persone ignote? 

Anche su questo la magi¬ 
stratura mantiene uno stret¬ 
tissimo riserbo. « Z » cd « Y ». 
secondo notizie ufficiose, 
avrebbero fatto altre impor¬ 
tanti confidenze agli inqui¬ 
renti; sarebbe per esempio 
emersa la possibilità che uno 
dei complici dì « Briga ■> sia 
un certo biondino non meglio 
qualificato, attualmente emi¬ 
grato in Brasile. Costui 
avrebbe compiuto alcune ra¬ 
pine nella rona di Drucnt e 
di Settimo, poi —- non si sa 
come — ottenne il passaporto 
c raggiunse l’America Latina, 
dove trovò lavoro in una se¬ 
gheria. Ma poiché il Brasile 
non concedi l’estradizione la 
posizione del « biondino» — i 
carabinieri naturalmente co¬ 
noscono la sua vera identi¬ 
tà — non è controllabile. 

Per questo motivo, negli 
ambienti frequentati da *Bri- 
ga ». da * Z » e da « Y » non 
si nasconde un certo scet¬ 
ticismo. In sostanza, oppi l’è 
la sensazione che i due indi- 
abbiano raccontato 
molte frottole, traendo in in¬ 
ganno pii inquirenti. E’ pos¬ 
sibile ciò? Anche questo non 
è dato a sapere . 

La situazione, a 13 giorni 
dalla pubblicazione della no¬ 
tizia dell’arresto di Faletto, 
è tutt’altro che chiara: non 
si sa ancora con esattezza ciò 
che disse Faletto durante la 
famosa cena: ancora troppe 
incognite permangono poi 
sull’operazione *Faletto». Per 
questo sarebbe opportuno che 
l’opinione pubblica venisse 
edotta sulle vere circostanze 
rhe hanno portato all'arresto 
di « Briga »: non è possìbile 
che la Procura abbia agito 
soltanto sulla scorta del ma¬ 
gnetofono, ed ormai si crede 
rii* i magistrati abbiano 


qualche altra prova più con¬ 
vincente. 

Il delitto Codecà suscitò 
uno scalpore enorme a To¬ 
rino, molti giornali nc fecero 
un’ignobile speculazione po¬ 
litica c il dott. Ferrante, allo¬ 
ra questore, chiese la colla¬ 
borazione dell’intera cittadi¬ 
nanza: ebbene, oggi clic i 
magistrati ritengono d’avere 
in mano l’assassino del po¬ 
vero ingegnere è necessario 
dire nirophuonc pubblica 
quali sono gli elementi che 
hanno portato all’arresto del 
Faletto. Il riserbo non fa che 
accrescere la confusione, non 
fa che sollevare voci allarmi¬ 
stiche, tesi diverse l’una dal¬ 
l’altra, a volte addirittura 
contrastanti: ecco perchè au¬ 
spichiamo un pronto chiari¬ 
mento. Se il Faletto è colpe¬ 
vole lo si metta dinanzi alle 
sue responsabilità c lo si in¬ 
duca a confessare il nome 
di quelle terze persone che il 
mandato di cattura cita, sen¬ 
za tergiversazioni. 

PIERO NOVELLI 


desta parte del dipinto è per 
ora visibile, lo fanno attribuì 
re a Spinello Aretino. L’attri 
buzione è convalidata sulla 
scorta dell’avvenno che il Va¬ 
sari ha lasciato nelle sue «Vi¬ 
te >*. L’affresco raffigura una 
madonna col bambino che ha 
nlla sinistra una figura di san¬ 
to e alla destra un cavaliere, 
da identificarsi nella figura del 
committente. 

La scoperta ha messo In mo¬ 
vimento gli ambienti interes¬ 
sati _ - 

Danni ingenti 
per il m altempo nel Nord 

VARESE, 10 — I violenti 
temporali che recentemente 
si sono abbattuti nel Nord, 
hanno procurato nello zone 
di Varese, Busto,- Gallarate 
danni valutati ad oltre due 
miliardi. Culture, foraggere 
e cerealicole, frutteti, orti, 
piantagioni, case, accessi 
stradali, ove non sono andari 
de! tutto distrutti, hanno su¬ 
bito danni notevoli e di co 
stoso riattamento. La catego¬ 
ria maggiormente colpita è 
stata quella dei piccoli colti¬ 
vatori diretti, più economica¬ 
mente sensibili ai colpi del 
maltempo e delle vicissitu¬ 
dini stagionali. 

Mantovani ha conseguito 
il bre vetto di pilota 

MILANO, 10. — Sergio 

Mantovani, il giovane corri¬ 
dore automobilistico che, in 
seguito a un incidente di 
gara, ha perduto una gam¬ 
ba, malgrado la minorazione, 
ha conseguito il brevetto ae 
ronautico di pilota civile- 

Il brevetto è stato conse¬ 
gnato ouesta sera dal presi¬ 
dente dell’Aero Club di Mi¬ 
lano 


Una smentita governativa 

Ieri sera l’agenzia ANSA 
ha diffuso la seguente notizia: 
* Qualche giornale ha voluto 
mettere in relazione la visita 
di cortesia resa ieri al Pre¬ 
sidente del Consiglio da quat¬ 
tro ufficiali generali, con il 
colloquio svoltosi successiva¬ 
mente fra Fon. Segni e l’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti 
d’America. 

Nei circoli governativi si 
precisa che la interpretazione 
diffusa sulla natura del pre¬ 
detto colloquio è priva di 
qualsiasi fondamento ». 

Grave lutto 
de! c ompagno Ledi 

E’ morto ieri noi’c a Milano, 
all’età di 42 anni, per un im¬ 
provviso attacco cardiaco, il 
compagno Argo Ledi. Ai fra¬ 
tello Vincenzo, n -stro caro 
compagno e vice direttore ge¬ 
nerale dell’Cnità. colpito da 
tanto grave lutto, le più af¬ 
fettuose condoglianze della Re¬ 
dazione e della Amministrazio¬ 
ne del nostro giornale. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROSIGNANO, agosto — Pa¬ 
ternalismo: ecco un termine 
tornato in gran voga nelle 
fabbriche. Un tempo stava ad 
indicare l’atteggiamento astu¬ 
to e bonario del padrone clic 
per ottenere uu prolungamen¬ 
to dell'orario di lavoro non 
disdegnava il contatto con gli 
operai assieme al quali soleva 
bere il «quartino» o giocare 
una partita alle bocce. 

I tempi sono uotcvolmentc 
cnmhinti e una nuova forma 
di paternalismo è nata in 
questi nnni, ammantata da 
pretese teoriche ed ideologi¬ 
che. L’obiettivo però non è 
mutato: concedere dieci per 
ottenere 100. 

Parecchi sono ancora con¬ 
vinti, in Italia, che effettiva¬ 
mente 1 padroni si dividano in 
buoni c cattivi, i primi, per 
loro ualura, generosi, i se¬ 
condi sordidi c taccagni. Ben 
altre sono invece le differen¬ 
ziazioni c dipendenti da ben 
altre cause. 

Prendiamo un’azienda qua¬ 
lunque, la Solvay per esem¬ 
pio, che passa appunto come 
un centro di paternalismo pa¬ 
dronale. 

La Solvay ha, in Italia, de¬ 
gli stabilimenti a Rosignano 
(che costituiscono il nucleo 
centrale) a .Monfnlconc, a Fer¬ 
rara e a Ponte Mammolo (Ro¬ 
ma). Si tratta di un piccolo 
ma potentissimo gruppo che 
detiene il monopolio totale 
della produzione della soda noi 
nostro Paese. Per la sua po¬ 
sizione di privilegio questo 
complesso ha potuto quindi 
sviluppare una particolare po¬ 
lìtica aziendale. Vediamo però 
con quali intenti. 

Ultimamente a Rosignano, 
allo stabilimento Anicnc c nel 
cantieri di S. Carlo, ove si 
estrae il calcare, c di Ponte 
Ginori, ove si estrae il sal¬ 
gemma, sono siati apportati 
«lei miglioramenti noi proces¬ 
so produttivo. Con quali ri¬ 
sultati? 1 dipendenti clic nel 
1 OòI erano oltre 5000 si sono 
oggi ridotti a 4097. Ecco un 
primo «spetto della politica 
aziendale Solvay. Il progres¬ 
so tecnico, nelle mani dei ca¬ 
pitalisti. ilh'cnta strumento per 
più alti profitti, per un au¬ 
mento del rendimento del la¬ 
voro e non crea nuove possi¬ 
bilità di occupazione. 

Alcune cifre servono meglio 
delle parole « dimostrare qua¬ 
le nuovo ritmo sia sfato im¬ 
posto agli operai «iella Solvay. 
Nel 1951 ogni operaio pruilu- 
ceva 168 forni, di soda an¬ 
nue. Oggi tale cifra sì 6 ele¬ 
vata a 222. Nel cantiere San 
Carlo ogni operaio estraeva 
mensilmente 55 tonn. «li cal¬ 
care. oggi ne estrae 168! Al- 
l’Anicne, pur riduccndo la ina¬ 
no «l'opera di 30 unità, è stato 
introdotto addirittura un nuo¬ 
vo tipo di lavorazione: uno 
stabilimento all’interno dello 
stabilimento. 

Ripetiamo, queste poche ci¬ 
fre in«licano meglio «Fogni al¬ 
tra considerazione l’elevato 
grado di supersfruttamento cui 
sono sottoposti gli operai. E- 
levati sono pertanto i profitti 
della Società. A questo punto 
entra In scena 11 « paternali¬ 
smo ». Vediamo la questione 
degli alloggi. All’operaio che 
abita nelle case della Solvay 
viene fatto pagare un fitto ag- 
girantesl sulle 500 lire mensi¬ 
li. Dopo 30-40 anni di servi¬ 
zio alia Solvay, al momento 
cioè del pensionamento, la Di¬ 
rezione fa sapere al suo ex 
dipendente che potrà rimanere 
in qucU’alloggio a condizione 
di sborsare un fitto mensile 
di 18 mila lire. In caso con¬ 
trario «lovrà abbandonare Fai- 
ioggìo. Come esempio di amo¬ 
re paterno non c’è male. 

Ma qui siamo già alla fine 
(icU’attivilà lavorativa di un 
operaio. Vediamo prima co¬ 
sa accade. La Solvay fa ri¬ 
corso di frequente alle im¬ 
prese appaltataci. Gli operai 
«li queste ditte vengono consi¬ 
derati « provvisori ». « tempo¬ 
ranei » c pertanto, pur essen¬ 
do costretti a lavorare in re¬ 
parti nocivi, non gli aspette¬ 
ranno le previste indennità 
contrattuali. Funzionando poi 
in questo caso, i famigerati 
contratti a termine è chiaro 
che ogni protesta potrà por¬ 
tare sulla . soglia del licen¬ 
ziamento. 

Ma anche verso i propri di¬ 
pendenti diretti il « paternali¬ 
smo » Solvay ha modo di eser¬ 
citarsi in forme raffinale. 


PER LA ESTENSIONE DELLA GRATIFICA AGLI OPERAI 


le C. I. della Montecatini sollecitano 
un’azione unitaria CGIL ■ cisi - mi 


Prendendo a pretesto le inno¬ 
vazioni tecniche che ogni tan¬ 
to essa apporta, la Direzione 
esegue «lei declassamenti in 
grande stile, violando Fari, ti 
del contratto di lavoro che 
prevede esplicitamente la stes¬ 
sa paga per un passaggio di 
mansioni. La Direzione, cioè, 
appenn un processo produt¬ 
tivo di un reparto viene mo¬ 
dificato licenzia gli operai di 
quel reparto per riassumerli 
subito dopo con paghe infe¬ 
riori. Anche qui la violazio¬ 
ne degli accordi è palese, poi¬ 
ché la cessazione «lei rappor¬ 
to «11 lavoro originata da cau¬ 
se produttive può avvenire sol¬ 
tanto quando cessi l’attività 
prmluttiva di un reparto e non 
quando venga modificata. 

Proprio per compensare, al¬ 
meno in parte, queste forme 
di rapina, la Direzione si av¬ 
vale del cosiddetti premi. Vi 
è alla Solvay la consuetudine 
di elargire a fine «l’anno lina 
gratifica «-Sic «lovrehbe pre¬ 
miare « l’attaccamento ni la¬ 
voro » «lell’opcraio. Questo pre¬ 
mio viene naturalmente con¬ 
cesso in forma discriminata 
e diventa così una delle tante 
armi di ricatto di cui dispone 
il padrone. Accanto a «filosii 
premi si «levono collocare i 
famosi prestiti. Per facilitare 
la costruzione eli una casa al 
dipendente la Direzione elargi¬ 
sce un mutuo di 500 mila lire, 
estinguibile con rate di GODO 
lire mensili. Anche qui si pun¬ 
ta sulle esigenze di vita del 
lavoratore, il quale abitando 
lontano «la Rosignano c co¬ 
stretto tutti i giorni a fati¬ 
cosi viaggi, vmlrehhc come una 
liberazione lo stabilirsi nei 
pressi dello stabilimento. Inu¬ 
tile aggiungere che questi pre¬ 
stili vengono concessi con gli 
stessi criteri dei premi di «at¬ 
taccamento al lavoro ». 

Tutta una sottile ragnatela 
viene dipanata attorno nd ogni 
singolo lavoratore speculami» 
sulle sue necessità, sui suoi 
impellenti bisogni. E tale for¬ 
ma raffinata di ricatto viene 
presentala come una moderna 
e comprensiva visione dei lori' 
problemi sociali. La Solva v 
cerca «li contrabbamlarc tali 
vantaggi come frutto della sua 
magnanimità c non come giu¬ 
ste conquiste che l’operaio 
strappa a durissimo prezzo, con 
un aumento continuo del ren¬ 
dimento sul lavoro, con un in¬ 
debolimento progressivo «lei 
proprio tisico. 

Nel caso l’operaio non fosse 
convinto della «bontà» detta 
Solvay, La Direzione non ri¬ 
nuncia ad adoperare la forza. 
Sicché l'operaio Alfredo Ste¬ 
fanini viene licenziato dopo 
30 anni dì servizio per «scar¬ 
so rendimento»; il risibile 
pretesto «lovrebhe coprire la 
rappresaglia politica. 

Naturalmente la Commissio¬ 
ne Interna, in prima linea i 
membri a«lercnti alla CGIL, si 
batte contro questo stato di 
cose. E in occasione di un re¬ 
cente sciopero, la Direzione 
fece sapere ai membri di C.I. 
della CGIL clic « venendo a 
mancare rapporti di collabora¬ 
zione» venivano a cessare 
pure alcune « facilitazioni ». 
Per recarsi nella loro scile i 
membri di C. I. della CGIL 
devono chiedere da quel gior¬ 
no un permesso scritto alla 
Direzione; se sarà concesso 
Fora sottratta al lavoro non 
sarà più retribuita. Natural¬ 
mente tali riguarili, non sono 
stali adottati per i rappresen¬ 
tanti delle altre correnti sin¬ 
dacali. 

In compenso se la Solvay 
cerca in ogni modo di ostaco- 
hire l’attività politica c sin¬ 
dacale «lei suoi dipendenti in¬ 
coraggia il giardinaggio. E’ 
recente l’annuncio clic la Di¬ 
rezione ha stanziato 1()0 mila 
lire per alcuni premi da de¬ 
volversi agli orti meglio cu¬ 
rati «ielle case operaie, nella 
speranza naturalmente, che o- 
gni ora dedicata ai cavoli o 
ai pomodori è un’ora di meno 
per eventuali letture o discus¬ 
sioni, magari in una Sezione 
di un partito di sinistra. Poi¬ 
ché la Direzione sa qnant«» 
«male», facciano certe letture. 

Da mesi ormai nella pro¬ 
vincia di Livorno è in cor'» 
nna grande lotta in difesa dei 
diritti e delle libertà dei lavo¬ 
ratori. Non v’è dubbio che tale 
battaglia interessi da vicino 
anche gli operai della Solvay. 
E* vero.* profonde sono le dif¬ 
ferenze fra Patteggiamento 
della Direzione «ti Rosignano 
e qncllo «Iella Direzione dcl- 
1TLVA di Piombino. Ma in 
entrambi i casi sia che si ado¬ 
peri il metixio della violenza 
aperta che della corruzione 1» 
scopo pers<^uito c uno solo- 
ridurre le capacità di reazione 
degli operai per imporre no 
sempre maggiore grado d! 
sfruttamento. 

GIANNI ROCCA 


VENEZIA. 10 — I rappre¬ 
sentanti delle Commissioni In¬ 
terne delle aziende Monteca¬ 
tini del Veneto (Vicenza, Le- 
gnago, Prestaval - Cava!e-e. 
Bolzano, Merano - Sinigo e 
jMarghera), convocate unita¬ 
riamente domenica scorsa a 
Venezia dalia C.I. su iniziati¬ 
va della Montecatim-Alluini- 
nio di Porto Marghera. hanno 
preso in esame !a situazione 
circa il problema della gra¬ 
tifica di bilancio. 

Essi, in primo luogo, han¬ 
no ribadito il diritto di un 
riconoscimento agli operai, da 
parte della società Montecati¬ 
ni, per 11 lavoro prestato, e 
che elimini l’ingiusta spere¬ 
quazione esistente fra quest: 
e gli impiegati, gli equipara¬ 
ti e salariati della sede e del¬ 
le filiali, auspicando che la 
società stessa vada incontro 


m m.c .* concreto eJ imme- 
Jta’.c ..le aspettali e. 

i. stato inoltre riconosciu¬ 
to che le modalità con cui la 
socie là Montecatini ha corri- 
spos’o ai lavoratori di alcune 
fabbriche, determinate som- 
mr. non possono essere con- 
>-dera;e atte a risolvere, se¬ 
condo giustizia, Faspettativa 
d: latti i lavoratori. Infine, le 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali (CGIL. CISL e UIL) 
sono st..te invitate a conside¬ 
rare insieme il problema per 
d 3 re ad esso una impostazio¬ 
ne che -accolga in modo una¬ 
nime i consensi del lavoratori 
e quindi ne abbia l’appoggio 
incondizirnato per una pron¬ 
ta soluzione. A tale scopo, i 
rappresentanti delle C.I. delle 
aziende Montecatini del Ve¬ 
neto hrnno dato mandato al¬ 
le varie Commissioni Interne, 


rappresentate al convegno, di 
rendersi promotrici nelle sedi 
provinciali di incontri unitari. 


VICENZA — I 2500 lavora¬ 
tori del complesso Pellizzari e 
i 260 della Cani hanno inizia¬ 
to un’altra settimana di lotta. 
Come è noto le aziende si ri¬ 
fiutano di rispettare un accor¬ 
do aziendale stipulato alcuni 
anni or sono. La lotta viene 
condotta unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali c 
da tutti i lavoratori. Al tenta¬ 
tivo di intimidazione messo in 
atto dalia direzione con la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
(portato da 44 a 40 ore setti¬ 
manali), gli operai hanno ri¬ 
sposto mantenendo ferma Fen 
tità delle interruzioni di la¬ 
voro. 


Sciopero nelle miniere 
Montecatini di Perticara 

FORLI’. 10. — T minato- 
d: Ferricara hanno ri^po;-.-» 
alla rottura delle trattative, 
decisa dalla direzione d‘\!n 
Montecatini, iniziando da ieri 
tre ore di sciopero al giorno, 
una per ogni turno di Invero. 
Inoltre c’.cune cen: naia d. 
familiari di minatori, soprat¬ 
tutto donne, si sono portate 
davanti alla locale direzione 
della Montecatini protestando. 

Dopo le manifestazioni d; 
oggi. In Montecatini, secon¬ 
do le ultime notizie, avrebbe 
per domani deciso di ripren¬ 
dere le trattative in merito 
ai 250 licenziamenti. 
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« L'UNITA* » 


ROMANZO DI PASOLINI-, 



I radazzi <Ji vitu, ili cui il 
liliro di Pier Paolo Pasolini 
« o-ì intitolato (ed. Garzanti) 
vi offre un ben abortito cam¬ 
pionario. muio radazzi deila 
pi*rifciin romana: della i>eri- 
lerin topografica e anche di 
lineila sociale e minila. tim¬ 
bro si apre con gli ultimi 
giorni deìroccupaz.ioiie tode- 
-< a e piocede poi per vari 
anni, cosicché l’età di questi 
iaguzzi oscilla fra la puerizia 
i la pi ima giovinezza. Il loro 
e-«er « di vita » -ignifica que- 
'io; che non hanno uìtru vo¬ 
glia se non quella di oziare 
• • di svngar- 1 . Sono per lo 
più ladruncoli elio m arran¬ 
giano in ogni modo per sfa¬ 
marsi, o per pagar-i qualche 
'olla il Ili-M» <lcl cine, o per 
« avnr«i qualche altra voglia 
meno pulita: e lo tenitore li 
ritrae nella loro e-teriore na¬ 
ni ral ita — elio non è la nn- 
nirale/za —. coi loro atti e 
i on la monotona 'coneezzti 
delle loro parole. 

Qne-to delle parole 


llt ' !Ia 

ingiia, è il latto elio più salta 
azli occhi. I a narrazione prò* 
ielle -ti due piani linguistici 
paralleli. Il r parlato » è tutto 
dialetto e gergo. Nel < narra¬ 
to -, domina invece una lingua 
tutta leiierariamentc acchit¬ 
tata. nella cui trama però si 
tn-ei i-eono clausole e locu- 
zioni dialcit.di c gergali e al¬ 
ni* piezio-ilà. Il parlato è 
mito dei personaggi; il nar- 
i.ito è dello scrittore, «he se 
d i C"i si stiirca. con essi an¬ 
che ama confondersi. Può es- 
-•■re, come si ritiene da altri. 

< he fra i due piani linguistici 
min -i nddixeiigu a una leale 
fusione, che «*—i non diano 
lungo n un impasto ouiogoueo, 
a una lega «‘salta. Si può tut- 
tav’.i ricolmerete < In* la loro 
i niiipre-en/a non reca nessun 
-••rio disturbo, clic lo scrittori* 
Pesce a stabilire s<*mprc fra 
«"i una qualche iut«*sa. e che 
per questo rispetto la lettura 
procede abbn-tan/u liscia. Na¬ 
turalmente sono stati segna¬ 
lati Ì precedenti «■ ,r li ariilen- 
i* Pati illustri di siffatto —til«*. 
il d Vergi al Còline, a Carlo 
I mi'in G.idtln. lì. cj sì no- 

itobbe niellerò meli,* ii |’o- 
lazzaro di Pinolo mondo un¬ 
ii-o). Ma li rrie-fone «c-a «•; 
'cinlira un’a'rra. 

Qiie-to è ini libro «in- può 
.••eolio piacere e rii-pincero; e 
qua «• là lo si giudica con una 
mo-'.i del capo e con imi uiii- 
mi«‘oare elio vogliono dire m- 
' : '*nie disc reta ipfmivazione. 
le.-imo e perplessità. A olii 
-ione più il muso, mas-ime 
-• «o-iiii è un t«-tn>i«* ^di «-Ì- 
ili-ira ?. sj -noie ribattere elle 
u te-ii ragazzi. «■--! *• i! loro 
.■mbienie di co-e «* di pemne. 

\ • -uno ritraili eo’ìa 'oro 
«'Liciti»,i verità. «• < !>«• l’un* 
inciVe nel loro monti'» una 
quali Ite ideologia «arebl»<* -ta¬ 
ro un fiil-irìo tutto: noli si 
tratt i infoiti nè di lavor itoti 
nò di fidi di !n\i ,f .nor*. m,. 
di «--cri appai tenenti al < o-ì j 
io -otto,irolet «ri,ito «Ile.i 


di comodo, arbitraria, e tuie è 
anche il numero stesso dei 
eapit«»li, che potevano essere 
di più o di meno, n piacere, 
e suscettibili a loro volta di 
altre suddivisioni interne. Noli 
c’è nè ritmo uè sviluppo nar¬ 
rativo: c’è invece una suc¬ 
cessione di'cose «• di eventi 
colti a uno a uno, ognuno 
piuttosto racchiuso in .-«• ste.s- 
*o che comunicante eon gli 
altri 11 procedere nella let¬ 
tura non costituisce un avan¬ 
za r«* nella conoscenza di co- 
desto alveare umano: letto un 
capitolo si può dire di averli 
Ietti lutti. La realtà ritratta è 
sempre quella; solo che es«a 
è via via presentata in aspetti 
e situazioni sempre «liversi: 
il bagno nel Tevere. Li notie 
a Vi Ibi IWglie*<». In bisca 
clandestina, le scajo, i fros«*Ì, 
i colpi di mano, il bussolotto. 
PAniene. a non finire. Gli «il¬ 
io capitoli sono come altret¬ 
tanti coriimetraggi gremiti di 
immagini «• di figure, clic vi 
-filano*dinnanzi senza un le¬ 
game interno, gia«*eliè il !«>ro 
inquadrarsi e Mis*-ejrtiir«i è go¬ 
vernato so!,, d.t un atteggia¬ 
mento «■-letizzante. <* «uuò ta¬ 
le che senza e-ser«* uè di di¬ 
stacco nè di comprensione si 
appaga unto nei gusto di lina 
rappresentazione sensitiva iti-i 
tinta di lubricità. 

G«»de-to atteggiamento. « he 
emerge dappertutto, s, f 4l più 
sagace ogni volta elu* entra 
nella sc«*na una < banda di pa- 
raguletti e par «■Ite sj rias¬ 
suma in «vrie sost«* più coni* 
pia<‘ ; nf«* in eoi si fa innanzi 
il Iltreetto. elio in «piaiehe 
giti-a fa «pii d.t protagonista.| 
C’è un motivo ricorrente, ta-! 
cinto, o detto in fra»i «onici 
questa: « An vedi che b«*rj 
eu...tt«>! » fp. c *(". di»v«* con -•» 
eapi-ie la laziouc ili quei 
piiniini. l’eco inf.it:i a (ulto 
tondo: <• Che ber caletto « he 
farii rovi, a more » fi». 1.17).! 
Anche !i luna: * pai«*va «he 
ormai mo-tra-M* -n!o il -«‘lie¬ 
te. e da qui-l -«‘dorino d*r.r- 
gento piov«“.*.« giù ii m luce 
grandio*a, «die fiivmh*»:» mi¬ 
to - (p. I4">). I’. oer «oiiver-n 
le donne vi hanno quasi tutte 
«attiva s| mimi. i. siano «‘ss«> ler- 
«• «i* pro-fii‘ii<‘. s’aiuv madri di 
r imigli.-!. (Ielle «inali una nino. 

' i roPo di tiri edifica». 


fabbricato, risolvendosi 
inamente in una prova, 
tosto gratuita e a lungo an¬ 
dare stucchevole, di virtuosi¬ 
smo esibizionistico. 

Se però questo risultato è 
da considerare negativo ni fi- 
ni della resa poetica, non si 
può dire «die lo sia nuche ai 
fini dell’elnbora/ione tecnica 
del linguaggio letterario. 
Gnaulato sotto questo aspet¬ 
to il lilm» del Pasolini man¬ 
tiene una sua astratta vali¬ 
dità, e non va trascurato. 
Tanto più clic a frugarci lic¬ 
ite vi -i possono trovare co-e 
più felicemente riuscite, cit¬ 
ine il bagno notturno nella 
fontana pubblica e la visita 
in en-a del -or Antonio. In 
pagine come queste, e anche 
in certe aperture* ili paesag¬ 
gio lo -erittor»* Ita «lato ii 
meglio di -è; ma re-ta -col¬ 
po* nei limiti illustrativi «• 
de-* i miv i u«-i quali «‘gli ebbe 
a rini Inuder-i «pianilo -i pro- 
po-e di pre-«‘!itar«‘i e-tros.i- 
mente i ragazzi ili iuta. invece 
di pailarci -eu.i menu* <l« 
vis i ili «pici ragazzi. 

GAETANO t KO.MKATOlti: 



IIOIII'.VK A .SI VOTA AFILLA CliOtllA HLI’IIIULKJA 



> Marino 

. « . ; l 

resistito ai clericali 


Il l'orgogliosa assedio per A diciotto mesi - Strangolamento economico - Solo la metà dei rim¬ 
borsi fiscali concessi dal governo Scelba - Lu d.c. da dicci anni sconfitta ad ogni elezione 



UAL NOSTRO INVIATO SPECIALI: 


•ila j 


Priiiia ili partire «tagli Stati Filili «topo la loro lunga visita 
un gruppo ili eumpoiicnti la «lelega/ione .li agrlmlturi sovie¬ 
tici ha visitato u-i villaggio militino «lei Wjomiug. l-rr«» il 
so» ir tiro l'iotr lluliimlr.i. in un «-ar.itli'rlstleo ati!>igliaineiito 
ita *« « ovv-!.«»> i* in tiic/./o a «lue tipiche liell«‘//e lutali 


SAN’ MARINO, agosto — 1) 
!-t agosto i cittadini di questa 
piccola ed antica Repubblica 
rinnoveranno la scelta dei lo¬ 
ro rappresentanti nel Consi¬ 
glio Grande t: Generale. Per 
la quarta volta, dai In line riel- 
l ultinia guerra, che coinvolse 
anche questa paeitìca comuni¬ 
tà, si svolgeranno «pii le eie- 
zia. 'i generali. Fedeli alla loro 
inalterata e secolare ttadizio¬ 
ne di indipendenza e libei tà, 
nelle tre precedenti consulta¬ 
zioni i sammarinesi insistette¬ 
ro, senza esitazione, nella scol¬ 
ta rii quegli nomini che più 
davano affidamento ri: proce¬ 
dure e rinverdire la tenace t* 
ininteriottn tradizione: di quei 
pari.ti che più si mostravano 
decisi a non derogare dalla 
secolare consuetudine di op¬ 
posizione battagliera a qua!-] 
>,asi interferenza d.iH’estoi no ‘ 
delle co-e rii Ila Repubblica, e 
di coraggioso ritinto di non 
importa «piai ricatto, pi.— ■%:<»- 


ne o intimidazione «» subdola 
manovra proveniente da for¬ 
ze o potentati stranieri. 

Senza nulla togliete alla 
saggezza e ponderatezza del¬ 
le deei-ioni dogli elettori e 
alla loro coraggiosa scelta 
■innovata per ben tre volte 
di sogli.to. si può consentire 
che c.-.-i lumini aiutati e 
spinti a rimaner fedeli al¬ 
l’appello dei partiti (ti sini¬ 
stra. il Comunista e il Socia¬ 
lista. dalla sfacciata disin- 
voltuia con cui i nemici in¬ 
terni della indipeiulen/a pa¬ 
tria. annidatisi per l’occasio¬ 
ne nel Partito democristiano, 
ticscaronn con i nemici ester¬ 
ni delle liberta nazionali. Co¬ 
me. infatti, prestar fedi* e 
conceder fiducia a quei par¬ 
tii; s.mm.uinosi che. senza 
maselu‘ 1 . 1 , avevano sempre 
proclamato e continuavano 
ad ostentale ni Imo imi rione 
«li cavalli d Troia smaniosi 
ivi impazienti ili metter la 
RopubblVu nelle mani del 


VISITA AGLI IMPIANTI PETROLIFERI DELL’U.R.S.S. 


jL ? esfM?rimz«r 

^ . *t >’ ’< ’• !' ” , ; f v ; ’ * 

a* il pel folio 



gesto 


di amicizia - Quel che scriveva la stampa prerivoluzionaria russa - L’ascesa 


Un 

della, industria azerbaigiana - Potremmo ottenere un aiuto «InlT Unione sovietica 


io ni* 
mi* d: 
li-!’.* 


dal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AIOSCA, agosto. 
La cresima del petrolio ,ni 
fu ii ul a « A'tei firn le 


u 


m~t otiti ,it»i r'L'iiltti il» I 
eoiil«*nnto (eoi -no fondo equi¬ 
voco). ceco < he l’ìn(lu= tr*ii fi¬ 
lologi* i del l’i-olini non «*i 
reca ne--ima •*«»rpr«*‘*.i; «* -<• 


noti r'«*-e«* oroprto ein-tific.tia.lparola « 
trine» li è il < natemi!** non è sfilivi a ji 


Kainiti. 

Avevamo fatto sosta in uno 
sciai.o dove poc/u (fioriti pri¬ 
llili era sgorgata «i(t qualche 
migliaio di metri gotto il fon¬ 
do nini ino mia fontana dei 
prezioso liipiiiiu. Foto, «o mo¬ 
strarci intesta nera sostanza 
j vile sale come un arcano « nes - 
gaudio datili strati misteriosi 
(iella nostra crosta terrestre. 
Mamedov, un giocane iuye- 
ynei'e ttzerbaigian o, abbron¬ 
zato. esile e asciutto, mormo- 
I zo nella tv a lingua tinnivi te 
mi operaio che {ili 


1[ yesio di Mamedov e il 
Mio lì'scorso mi avevano fol¬ 
cito co il Jorfii finito inufl- 
pio re ! n quanto venivano a 
coincidere col corso dei miei 
pensieri. Un italiano che si 
mette a bazzicare 7 >er diver.o 
iliorni in mezzo ni campi di 
petrolio, non può oggi fare 
a meno di pensare agli af¬ 
fari <ii casa sua. Una preci.ut 
intenzione guidava de! resto 
la mia indagini * in quei Ino¬ 
lili-. Sono personalmente con¬ 
vintissimo che il nostro Paese 
può e deve tenersi il suo pe- 
nolin. sfruttarlo nei propri 
iitfrcssi. a vantaggio della 
propria etonomia e d< Ha sua 
popolazione. Ma la min era 


«•onte il «‘oraggio che <ome|t‘ r ‘* un piccino volante, tocco 
dii ev a di «ri Ahhmuho uno non j gualcite rubinetto, coni rollo 
-e fi* può il.ne. 


fianco; questi 7a(ino-|più un'intuizione politica, che 


ohiieni* 


e-». 
Comi 


r;-nit,i ' 
<• t»er 1 


"Ilo -l»t («liirolci Ti,Iti* 

« .'tue -i -. 1 . *'• epici !.1 -oiin-oe- 
1 ,<• mi! in,i *ìo«,* o.'imno. n:Ji- 
'(■li*.ii;d(*-i «li o;:ni i'!<*o!«*g:.i. 
h »d.i -o!o e -Ciiza tante -;«*- 
1 «* al p*-op-i«* iit i!«- njimediato 


;*i«*gat.i t «>me (»« 
le epo.-ln* letterarie, vale in¬ 
fatti nin he ;.t i -hig«*!i -.crit- 
tori la le,-;,’ (he dove j) con¬ 
tentilo -tih'-e.i un p’«*-«*--o di 
« -lenii.i/Imte «■ di ran-f.'izione, 
h* -i ae'ii-ie -siili!»» a gni-.i 


«• alle proprie zoz/orif* 

o 

r«’r mo-ir.iie la -[lefio-ilà 
«li siffatta .irgonioMtiizitme 
n«>n dovithlvro «n-correre 
molto parole. F e ideologie. ìn- 
ian;n. la-ciatiiole lì. Anzitutto 
«pic-t.i è una parola che pit¬ 
ti nifi» significar poco «* troppi» 
poirehln* pre-n.ii-i a più di 
mi <*(piiv«K'<t: «• in secondi* 
i'.-ogo -i piu» tr.inquillnmcnu* 
affi’rmnre che nel nostro ca-o 
h* id«*«>!osit*. «min* tali, non «i 
hanno proprio «he f,»ro. A 
«pii— e* ì.Ijro non si ji.k* «>ne- 
-i.ilneti!»* ri*, li ledere -e ii«*:i 
«( icllo « he |*rirna d ogni n’tr.i 
< «*-.i -iamo in dovere di a-pet- 
,-t 


jdi « iijiioen-o ’ i ric«*rc.i delia 
j * « < el!t r :eità « -ori'-'iva in (pia- 
j luinpie -<**•-•» - .1 vinta, 

inno» ti**I hnroeeo « he neìlVr- 
metito. f amano «die «dii no¬ 
ie i pnehi-'bnn «In dire, ‘i 
]-in li «li fa--’.* Mare- mnlt:-- 
l - ::*:**. 

Naturalmente non e 
il « olii'-.irto. Non ;«*inpr«- tino 
-liL-* tormenta!*» •* artefatti» «’■ 
indi»»* di imi contenuti* p«*- 
vero. Tutt’iilin». Ma nel c.iHt 
no-tro dietro Io «indio f«*rma- 
li«ti<o oV* ben poco. I.* ciliari* 
«die la materia ha «o-teirni a«- 


tptalclu: altro strumento men¬ 
tre noi lo guardavamo in ri- 
t creale silenzio. Udimmo uno 
scroscio (fi nostri pitdt: ut , 
getto nerastro ed oleoso sven¬ 
deva a perdersi ni l mure, 
formando una specie di poz¬ 
zanghera fangosa in mezzo 
ttii'ucqua. Mamedov si chino 
e porse al liquido le. mani che 
ritrasse coperte di una pii 
lina grassa e scura. Poi .u 
avvicino a me. verso n' petro¬ 
llio dalle sue mani veli; mi.*] gente 
te alzando la destra spalmò 
I ii liquido bruno sulla mio 
Sguancia sinistra: •* Sca.-ate.ini 
:— si affrettò a S}>icyarnii -- 
'«' ro Ìm« questo j>'*r noi petrolieri 
è tiu gesto di amicizia: ades¬ 
so siete tl*'i nostri >». Quindi, 
ail'iwprovvi.'.o, v mtre io an¬ 
cora sto-ridero per quel moto 
affettuoso, aggiunse: « So che 
da voi in Italia avetr scoperto 
molto petrolio e che rischia¬ 
te di vedercelo portar vìa 


ai deboli «» < he ci «ta conici dagli amcrican*; ri auguro eh'' 


nti pr«*t«*-*o 
1». 


cr «pie-T.i 
riuir-***r«* .*«! 
linci!, :-'.';(* 


«* un orca-ione, 
via non «i poteva 
'.1 creazione di mi 
»<*i«*. t i!».* « :«*«• «la 


«'«-ere 

! >1 iota 


1 iioc<*-*ario e in«o-ii- 
-tnimemo o«pr«--ivc ! 


sappia !•* trnrrrelo per voi. 
per il vostro popolo, «ori co 
me qursm c nostro **. Fu cosi 
repelli hi 11 tpicll'osservazionc. 
co.*;: spontaneo Vaceoppiamen 
to di queii'aupurlo con li 
*radìz:eva , e simbologia del 


a. 


detertninat.i tu *ten.i.J "’to 1 .testiere, così s:<.ipat:ca 
■ * ! )><t me fetta quella seri,a. rii-; 


voi credete, duvreio a simili 
ooiezioniy Untiate, che posso 
portarci quanta stampa pre¬ 
rivoluzionaria rtlfsu volete — 
libri c giornali — iti citi tu 
si dimostra esattamente eon 
gli stessi argomenti che il 
nostro paese... non potrà mai 
avere una sua industria del 
petrolio senza capitale idra 
ni ero ». 

Se tento ’ di riassumere, 
quanto ho appreso in quel¬ 
ite discussioni può uscirne un 
discorso su per giù come qite 
sto. Voi ave.te in Italia una 
industria meccanica di pri- 
m’ordine: costruite le miglio¬ 
ri automobili del -mondo ni 
altre macchine che è lecito 
'invidiarvi. La base indispen 
un'opinione convulhlata dnisaDiie per lo sfruttamento 

‘del petrolio quindi esiste; 
si tratta di saperla orientare 
e quel fine, ma questo «: un 
problema tutt’altro che insu¬ 
perata le. Non vorrete parago¬ 
nare l’attrezzatura che o-igl 
Voi avete in Italia con quel.ri 
che no: ereditammo dalla 
Russia zi rista. A quell'epoca 
noi potevamo soltanto sogna- 
I re quello che oggi voi «fin 
] possedete. Eppure, sebbene 
ne! '20 fossimo caduti ad una 
produzione di due milioni ili 
tonnellate annue contro gli 
undici milioni del mngiinr 
periodo prerivoluzionario, in 
pocii’ssim».* tempo rimettem¬ 
mo in funzioiu' i nostri gia¬ 
cimenti distrutti, li rhittre'- 
zumino t> cnictimente da «-»»»*«i 
n fondo e 1 riniicnm aro i l reu¬ 


mi giudizio tecnico; m'iuteres 
sarti quindi sondare »• collo¬ 
si ere Foie ninne di speciali¬ 
sti d’alta qualifica. Mi pre¬ 
meva poi stabilire se nf«T<*- 
sprrion~n sorieficn. rìie «*uoi 
è indubbiamente una del’,* 
più avanzate, non ri fosse 
anche « ;i >**« rena •) erto ti.ih' 
per *•«>•’. 


( ia parallelo 

Fbbi covi occasione di in 
contiate parecchi caie petenti, 
che ha 


vogliali. 1 » -riamo ji materiale l.n- 


sempre lavo¬ 
rato in mezzo ai petrolio •* 
che ha praticamente creato 
l industria sovietica in questo 
campo. Ma, poiché volevo 
un'opinione autentica, non 
influenzata da quel c he io 
potern pensare, mi addossai 
'm quelle conversazioni la- 
porte del diavolo, presentan¬ 
do diligentemente gli argo¬ 
menti di chi sostiene che l'Ita¬ 
lia 71011 sarebbe in grado di 
sfruttare la sua sotterranea 
ricchezza: mancanza di espe¬ 
rienza. difficoltà tiì trovar 
capitali, necessiti': dì forti '.v 
vestimenti, assenza di una 
potenza industria.'» 1 (impa¬ 
rabile a quella di colos. i « o- 
7 *.e l'UFSS n gii Stati Uniti. 
Sei rno ',1 che 7 »ii ero JC«’. f ro 
fui anche abbastanza efficace 
tanto ci. e uno dei 7>*aa.-i*.*’i 


htà. 

(tilt. 

una 


ma ha «mefiti della so,:- 
costruita sit'le dire. Se 
parte dei ila) milit rd'. 


che l'Italia spende noni (inno 
per pii armamenti fosse cuu- 
lacrala ad investimenti prj 
(.univi, la vuiorizzuzl dei 
ih-trolio non sarebbe fi r.se 
assicurata Anche In situazio¬ 
ne internaziona'c eon 1 «limo- 
.sfera più distesti creata da 
Ginevra ci viene incontro: 
le più recenti proposi * .sovie¬ 
tiche sui disarmo, qualora 
fossero messe in atto, rende¬ 
rebbero disponibili vr .noi 
sul làmio finanziario i mez¬ 
zi necessari per sfruttare la 
nostra ricchezza. Ma quali 
iniziative vengono prese, qua 
le modesto contributo viene 
dato da parte nostra per una: 
sollecita adozione nei pro¬ 
getti di disarmo? Resta da con¬ 
siderare il valore 'he può 
avere per noi l'esperienza 
straniera. - Nessuno però può 
impedirci di farne tesoro se a 
z,i sacrificare i nostri bei:t. 
Nessuno ci impcdisc * di isse¬ 
rò al corrente di quanto si fa 
in America o di utilizzare 
ciò che l’America pt:ò ins 


disia.sto a muoversi ,-iio sem¬ 
pre avere una ri..pot:n che a! 
■àngolo e:ud('iitrm(’*:'(* non e 
dillo ottenere. 

Tutte queste li/lcsfioni non 
passavano cri lo tur la testa 
deH’iny. Manie.lor quando mi 
CMxiiuo eoi peti «ili *. li suo 
la un (lesto 1 mpnls. ‘ n. Il suo 
augurio gli fu defililo dai- 
l'istinto rii un popolo che so¬ 
lo ila qualche decennio Ita 
t ontpiistato la libertà. l J er 
qaesto l'ano e l'altro mi so¬ 
no cari. Vorrei eh» » fatti 
confermassero il suo frater¬ 
ni' auspicio. 

(Wl’Sri'IT. Il OFFA 

I^* pi<*«v«l< a*• puntati* iti (|ui*- 
S’:t 1 : cinesi .1 -ni |if«r<»ìio s(>« u*- 
>tui* bau a .bla*e pubbli** ite Mil- 
' t rini ,1 nei numeri 21». 22<i. 221. 


I firm italiani 
par il Festival di Venezia 


governo clericale di De Ga- 
peri, di Sceiba o chi per loro? 

Fin dall’immediato dopo¬ 
guerra quando per la prima 
volta gli elettori dettero la 
loro fiducia ai partiti popo¬ 
lari, i democristiani e i fn- 
«cibti sammarinesi, constatata 
l’inutilità per loro di porsi 
su un piano di lealtà e di 
legalità politica battendosi 
.sullalternativa dei program¬ 
mi e delle idee, ricorsero 
alla manovra subdola inge¬ 
gnandosi di sbalzare con lo 
aiuto dall’esterno dei d. c. 
italiani il Parlamento libera¬ 
mente eletto dai cittadini, e 
il partito di De Gasperi e di 
Scelba ottusamente e pesan¬ 
temente tentò con azione di 
forza di cancellare dalla pe¬ 
nisola italiana questa mac¬ 
chia di indipendenza e di 
libertà. 

Chi non ricorda lo scanda¬ 
loso e Imitale assedio durato 
diciotto me.-i e condotto dal¬ 
le forze di polizia seelbina 
con quei metodi peculiari dai 
cittadini italiani conosciuti 
anche troppo da vicino? 

Di San Marino non soltan¬ 
to le origini sono avvolte 
licita leggenda, ma spesso, 
per molti italiani, anche In 
posizione attuale della pic¬ 
cola Repubblica è annebbiata 
da una cortina fumogena ap¬ 
positamente distesa dai trop¬ 
po interessati a .confondere 
le ideo. 

Si parla eo.st generalmente 
di sussidio del governo ita¬ 
liano elargito graziosamente 
a San Marino perchè possa 
vivere e prosperare indipen¬ 
dente, quando la somma an¬ 
nua che il piccolo Stato ri¬ 
ceve da Roma non è altro 
che il rimborso dovutogli por 
celle onerose concessioni fat¬ 
te aintalia, addirittura a 
prezzo di certi attributi della 
propria sovranità. Rinuncian¬ 
do a«t avere una cintura do¬ 
ganale San Marmo ta ri¬ 
sparmiare al governo italia¬ 
no quei due o tre indiai di 
necessari al servizio iti vigi¬ 
lanza. ma si sottoponi al- 
iVaierò gravoso di acquistare 
in territorio italiano tutti 
quei prodotti di cui necessita, 
gravati dal peso delle tasse 
ed imposte italiane; e suo di¬ 
ritto incontestabile dunque 
esigere il rimborso del tri¬ 
buto pagato senza ragione 
•filo Stato italiano, come di 
ottenere adeguati compensi 
alle altre rinunce alla sua 
sovranità; al batter moneta e 
a! diritto ad una propria sta 
•zinne radio; ed è questa come 
ognune» vede una pesante ri¬ 
nuncia quando si pensi agli 
enormi guadagni della pic¬ 
cola Repubblica di Andorra. 


sua nuova maggioranza in 
Parlamento, taceva nautragu- 
re la ratifica del nuovo accor¬ 
di». Conseguentemente Roma 
continuava a pagare, in bu- 
>e «il vecchio canone, soltanto 
là milioni; t* riu.-cì a pro¬ 
lungare l’equivoco tino al !) > s 
mentre San Marino aveva ut - 
gente bisogno di fondi p* r la 
ricostruzione e rnttuaznoni 1 
del programma progressivo d 
riforme sociali. 

La Repubblica non piego, 
ma per ovviare al deficit fi¬ 
nanziario e far fronte ai mio. 
impegni, escogitò il ripieg- 
della Casa da giuoco. Luo 
di De Gasiteli e Scelba non 
tardò ad esplodere e a ma¬ 
nifestarsi nel tamo.to blocco 
Per impedire alla Repubblaa 
la possibilità di una ripre- > 
economica e finanziaria, pie. 
ili OS «a * di quella politica, ii 
Celere assediò S .111 Mario i 
impedendogli i normali rap¬ 
porti, traffici e scambi con 
l’estero e Laffiussu de; tu: 
sti. San Marino fu assedia¬ 
ta per un anno e mezzo con 
una impudenza per cui non 
solo il rispetto ma la nozion 1 
stessa del diritto altrui «*.,i 
perduta. 

i'tì isodi vevi/ot/i i o s i 


li .<*tl<».*, gti-tarin olla picsi- 
(ìvn/o nel Consiglio |*«*r lo .'pol¬ 
laci,l->. «*n. lini-arca, ba affida¬ 
to la ..•cita dciii.itiv.i dei due 
ìilai it*c. a nonna ili 1 rcgola- 
ynarci: anche i sovietici .soi>r] mi »to «li quest anno, dovranno 


(immuto a 


a. 


Uà Kù rnp’Ui- 


! A f 


1 »irò 
“terno 


del P;«'o!i:ii rimane 
■ per co«i dire prò 


non seppi d ; rglì «ma varn'njspecialisti <f> Bakù mi fina»(>«« 
ma olì presi c o :i - strin-*’ 0 '|r. un c»rto punto «~o,i ara di 
-Libino*»* è* 7 .'a:.?. r'-mprnrero r r.d 


tar« i «la ozili opera clic 
c»wr«* iin'«»|H*ra di poesia 
pr.-~v.az i. non Zi.i «h mi qii.u- 
-ivoeiia contenuto « he in niv 
-.in « j-«* po;rcblx- inJiioarc. 
tea di un «ontonutn «ngnifica- 
Ti\«» «* profondai.tenie «-or»*it«>. 
1! contenuto, pcr«>. non è mai 


«■-:crn«*. ma -.-ripre 
non «■ tie!!'ogz«*i;(*. 




interno: 
nn t.c 
in (piai- 

-•rozii.i pezzo «li realtà prc-o 
.* r.ipjMv-orn.ir, tira* -«Tutore 
non piiò tr«*v.Tc .diro « <*n;«-- 
ìi no -«• ima q n < n«* «‘Zi; 

-te--r» ' i hi -ujiii'o inciterò. 

!.".*"«t/:«*::*\ «Iti'] ’«*. «In* la 
a—ciza «ii un <«*n;eniH«» pr«»- 
fiind.lincili** - zn.tr alt» o -,.i 
«ì.i attnhnire a.'.i realtà r.tp- ^ 
[»r« s « nta:.i. «■ -« nz -duro fa.-a.| 


nrriMntf n:«* ned .rttot«*. 
Ora. rilezz«ndo tu:»»* 


n 


b:«» d«'l P.i-o’mi «* «fremilo, 
« «*n qn *!c amino ezli -i 
.—c ( o— i ,i t « » alla materna da 


«;a 


-«e!ta. vi -i r.tr«»vam» roI«n 
due nttezz’amenti. L’uno è 
*»'«.i'ional«* ed «'pi-tadico. e «c 
por Io più *i ri«o!ve in un 
-«-n!tuientali-mo «ìeamtV:«iano 
c in z«'nor*' da bozzetto otto- 
« «'ntr-TO. <ome n«*l salvataz- 
z ; o della rondine e nella mor¬ 
ii* di Marcello a H'o« pedalo, 
talvolta d.i ««hliriitura in nn 
r.int«*nintic«a alla Siinenon co¬ 
nto nell.» fiznrj di Amerigo, il 
mezi;o guappo «li Pictralatn.j 
I’alrro atteggia mento «’• più; 
generalizzato e dominante. 

Il libro è '.iddi» i-o iti otto 
capitoli; ma è una dULiooe 



Ii*ta- L'e perlcnza strau•• ru. 
certo, è iiiMio* tante, n a la 
può sturi iure senza nessun **: 
sogno di e’irnare la propria 
ricchezza. Quanto agli invi 
Stiivc.nt : ner.’smri non e ] *'u 
sabile che un paese come '■ /■ 
tal'a n nn :ea ’*• a rado rii ir •» 
va rii. 

Va detto < è** questo rati >* 
j lamento era tanto V’u conviti 
cento in quanto -«• fot riara su 
Un esrh pio pratico e l'in-tto- 
mente vsut’. Non ho i! 
tempo di rifare adesso la i«"« 
ria tlei petrolio sovietico. Ma 
è iitccsserin r.cordar- a'n.e 
disse: - èlfijno certe Inope. Srl '2 0 . dnpnj 
ì'iwltl'irn-'n.ic >'( l ufo a X'.o j 
1/cre, rindH.-fria p«*f rolijera j 
a'eli'Azerba'Umn tra prati eri j 
mente in m''ina in mezzo ni 
uri pars-, ridotto ardi estro _ *: 

I dalia guerra montila'e. 'in 1 
: mnfìi’tn r ; v>'- r rìnl , ' : v , r -- > . 

to sfreni ro; 'mancai ano fi 
mindrt. mo’.cnrn !’r> ’cri**; j 
za. trnncr.eni'n i capite' i 
n ancata rii". O'd r-io~z' «Jeii 


ili questo campo correttameli 
te. informati ed aggiorualii- 
simi. Ma sarebbe saggio, a 
mio parere, non trascurare 
neppure l’esperienza sovieti¬ 
ca che. in certi settori, con’» 
quelli delia grandi propinili 
ta o dei lavori marini. «• oggi 
! superiore anche a quella sta¬ 
tunitense. Rersoualmente s«.- 
iifi nmvitito che in (lima po¬ 
litico d> collaborazione inter- 
nazionale, senza alcuna ri- 
i unrin alle un-tre ■•iethezze 
c senza alcuna condizione l» 
sira per noi. potre.v >::«> otte¬ 
nere (luche dali'URSS un ai>. 
to ti cnico in piena sovranità 
e ru Un piede di ‘ «i*. un:' , a 


uguaiiliait’a. 

Corrisponde alia realtà que¬ 
sta min co nrinzior •? quali 
fnni-e potrebbe picmiere la 
cooperazione: fornii are ih ma 
trriaii n scambi rii studenti 
n che altro ancora? .Meo f/uc 
ste domande a Citi un governo 


ce titu:r«* la selezione ufficiale 
di-HTl.'.lta alla XVI Mosti.i in- 
ter.ia/iounle ili ;*rt« - cineniati*- 
gratica a Vcnez.ia. ad una com¬ 
missione presieduta dalt'on. Vi- 
-•rh*.i L;« e«>*umi-"ione lui vi- 

?:«>!* i*«» mi iM«ipi*>» «li film sv¬ 
enai di da una con *.ni.-si«*nc di 
pnvch zinne pi**-i«-dut;i «fili |>ro- 
f«.-.‘«»r Umilio Cecilu. nominata 
a reo tempo iltdl’Anlea. e inol- 
tre, di vua iniziativa, il mate¬ 
riale «VI film * II ■>*,lem* ». elle 
1.1 e«*mud--ii ne di prc-elez.ione 
fVH’Anini non a\«v;i potuto vi¬ 
sionare. non i*7.-enfio tale mate¬ 
riale ancora piotiti*. 

A conclusione ilei suoi lavo¬ 
ri. la commissione ha desuma¬ 
ti» nllTinnnimità, nell'ordine, i 
seguenti film: «Il bidone» «ii 
Federici» Filimi «-fi «Amici p«*r 
la p, 1I«*» rii Franco Rossi Ha 
anche proposto fij r.-enrriare 
alla (iiri-zioue «.ella Mo«tra. p«*r 
jii evi r.tuah* invio, i film *!.e 
amirfie, «ii Michelangelo Atilo- 
nioni e «Gli sbandati». 


lrnta ili rifatto 

La vecchia Convenzione a 
regolamento di tali rapporti 
fra Italia e San Marino, è 
divenuta da tempo, nelle 
mani .dei governi democri¬ 
stiani succedutisi a Roma 
nel dopo guerra, iin’anna di 
ricatto contro la piccola Re¬ 
pubblica. I sanmarinesi insi¬ 
stevano nell’eleggere un Par¬ 
lamento di sinistra? Kbbene 
il governo clericale di Roma, 
questa scelta non approvan¬ 
do. decideva, d’accordo con 
i democristiani sanmarinesi. 

10 strangolamento economico 
«iella piccola Repubblica nel 
tentativo di costringerla a 
cambiar registio. 

11 vecchio canone anteguer¬ 
ra di quindici milioni, dovuto 
da Roma a San Marini» per 
i famosi rimborsi doganali, 
[per la svalutazione postbel¬ 
lica. veniva portati*, con ac¬ 
cordo solenne firmato in Ro¬ 
ma. a Do milioni: questo suc¬ 
cedeva alla fine di marzo del 
1948. ma il governo De Ga- 
si>en. riusciti» il Ut aprile a 
ricattare gli italiani, tentava 

11 colpo anche con S. Marino 
e, abilmente manovrando 


Du e concorsi di pitt ura 

La terza edizione del premio Genazzano - Una iniziativa degli Amia dell’Unità 


Gli episodi vergognosi ». 
moltiplicavano giorno pei 
giorno: abusi, arbitrii, illegu- 
lità. All’interno rinnovati sub¬ 
doli appelli dei cavalli d. 
Troia che lanciavano lacri¬ 
mevoli nitriti sulle sfortune 
della Patria ridotta dai . ros. 
si j in cattività, e proclama¬ 
vano la loro andata al potere 
solo mezzo per placare le n e 
scelbine. Ma vanamente pro¬ 
curarono di incrinare il fron¬ 
te della resistenza nazionale, 
e invano cercarono di avva¬ 
lorale presso l’opinione pub¬ 
blica sanmarinese le prepo¬ 
tenti tesi di Scelba; all'aperto 
tradimento dei pochi contra¬ 
stò il conlizzarsi dei sent.- 
menti di tutti i ceti; impie¬ 
gati ed operai andarono 
avanti per settimane tirando 
la cinghia senza riscuotete io 
stipendio, per rimanere fe¬ 
deli alla loro tradizione di 
indipendenza. San Marino ri¬ 
spose di rimbalzo all attaci. > 
mosso alla .-ua indipendenza 
e visse una stagione di co¬ 
raggio. 

Non era la prima volta nel¬ 
la loro storia che ì sanman- 
nesi incorrevano nella sco¬ 
munica; ma come nel XIV 
secolo non sì piegarono u. 
successivi as.-edi dei vescovi 
di Montefeltro, Uberto e Ben¬ 
venuto. e non risposero nem¬ 
meno all'ingiunzione .pontifi¬ 
cia di staccarsi dal partito 
ghibellino, e conte secoli più 
tardi rigettarono l’attacco dei 
cardinale Alberoni e Valenti, 
così risposero a Scelba e non 
si distaccarono nemmeno sta¬ 
volta dal partito ghibellino 
baluardo della loro indipen¬ 
denza e, all’indomani deli* 
cessazione del blocco, ne! 
1951, rinnovavano, nelle eie¬ 
zioni generali, la loro funi¬ 
via ai partiti popolari, comu¬ 
nista e socialista. 

La cessazione del blocco t. 
Fini/io di trattative non s.- 
gniticarono la fine dei rieatt. 
anzi li raddoppiarono. Scelba 
non concesse che la meta 
«iella somma dovuta per rim¬ 
borsi fiscali a San Alann »: 
promise gli interessi per g.- 
.arretrati e non li pago; - 
iimpegni» a pagare almeno gi 
arretrati e poi si ritirò; con 
senti a ricostruire la ferrov. . 
ed ora a San Marino si ch.c. 
de «li conti ibuire a queli.i 
sposa; nel contempo cercane • 
con l’astuzia del silenzio (i: 
aggirare le richieste di pre¬ 
stito avanzate dalla piccai : 
Repubblica. Tutto q*. osto t» . 
zantineggiare -u poche ! : : 
(poche per Scelba nn .noi:.’ 
per il limitato bii.irtcio sa i- 
marinese) non aveva ;! fi.fi 
la jdi fare risparmiare il Teso..' 
italiano, ma di mettere .n 
difficoltà economica San M..- 
j rmo ed il suo governo, ri 
(creare disorientamento e 
(scontento nell’opinione rub- 
!blica sanmarinese. di stirr.»- 
jlare i c.ttadini della Repuo- 
iblica a rimettere 


Piemio celia Resistenza 

I.n III Mostra d'Arie Premio 


governo » èri partito si eoa . ... 

centrarono 'attoria 'n v..7vmm ,« «M«rir.i q... st am».» 

d>TrZ' r 'nc e *:• TOT» »,*« «• : 

r-atn decisivo 


GINEVRA — Alla mostra dello applicazioni dtll>ner«ia atomica molto Interesse ha destato] 
quetto apparecchio americano per la manipo l a z io n e meccanica delle tostante radioattive 


.Ilio miliardi 

Durante ’I primo p ore 
■ quinquenne'" Varreiratissima 
i struttura tecnica di Bah' 1 
vcnv» interamente scstitiòta 
con ritrovati moderni, che in 
questo dopoguerra furono an- 
cefrn p,criczionati rd attual¬ 
mente lo sono Per la terza 
ro!fn. Oliando le tUeisioni di j 
Hitler erano a Stalingrado e 
sulle prin.e perniici del Cau¬ 
caso. si trovarono ali in vesti¬ 
menti per le ricerche nella 
ir seconda Baku» e. nppeiiO 
terminala la guerra, si tro¬ 
varono quelli per mettere la 
valore i suoi ricchissimi gia¬ 
cimenti. Ma quella c im’ceo- 
nr.mia socialista, mi si ob- 
hiettcrà • E che farci s» anche 
in questa occasione IVcoiio- 
»nia socialista dimostra la sua 
superiorità? 

Quello che vorrei oppii/n- 
aere sono invece alcune ri¬ 
flessioni personali. La prima 
non ha il pregio dcU’orioina* 


!i! -} SrViTnbre «* rinr.rra apcr:,-» 
>•'.:*.«» al lb. giorni» in cui :.\\(*r 
n la pron'i'n’on'* dc~ti artù’i 
,. « parlo «.-•Ila Giuria p-esio- 
«iT't r.,«: Priviticr.!«* dcii’ATr.nii- 
!'.i-*.r.T’i»rif‘ Provinciale di Ro 
ma Do*! F*ioaTda Pirro c ceni 
ro *.a dal Prof. Roberto Bvfi.t- 
clia. ori Prof. G C. A r c:»:i. da! 
Do;’ Antonio Dii Guercio «.fi 
in r'.pprC'entanza degli arti-u 
da Carlo Levi e da Mario Ma¬ 
fai olir»? al Sindaco «li Genoz- 
GtiTavo Ricci. 

Nel Settembre 19ó3 I’.Vmmi- 
r.istraziono Comunale allestì la 
l.a Mostra d’Arte « Premio Ge- 
r.azzano Si ottenne nn lti>in- 
ghicro successo, per cui anche 
nel Settembre 1054 l Ammini- 
strazione Comunale organizzò 
il Premio Gcnazzrcao. La parte- 
cipazior.e degli artisti fu oltr*»- 
chò numerosa, qualitativamente 
importante. Ai nomi di Guttu=o, 
Cagli. Mafai. Mazzaeurati. Mel¬ 
fi. Omiectofi. Searpitta. Troai- 
badori, ece ; ?i affiancarono no 
mi di giovani gin affermati co¬ 
me Attardi. Vcspignani. Mucci- 
ni. Guida, Sonet’d ed altri, che 
fecero della seconda edizione 
ael Premio Genazzano una pia- 


r.itiv'.azione culturale rii n 
va.!- importanza artistica. 


te 


venire ;i p 
g.ot.e *r.« i 


passare ia L*u«>:;a 
ixint.ciiiii «si Genaz- 


I premi verniero assegnati ex 


3 t«|.iii al giovine Leo Glitri.* edj 
all anziano Francesco Troia- ; 
dori: aU’originale e vivace Luf-i 
gi Sonetti il secondo premi *. 1 

I! succo» o saper*» «indio <ul- 
Fanm» precedente, anche por- 
eia* furo:.*» tenuti dei pubblici 
..ibafiti t; a critici d’arie, pit¬ 
tori rormi.i. pi’ton Il t zana 
e cittadini locali. 

Quest’anno la Mos:«... oltre 
al premio p° r la pittura, per 
celebrare la Resistenza di cui è 
ora rie«»rso il Decennale, pre- 
vo ie un premio di L 100 000 
ri'« rvato ad «»pt re grafiche ispi¬ 
ra’.? ni valori della Resistenza 

Mentre la partecipazione al 
cor.cor-o di pittura è riservata 
agli artisti di Roma c del Da¬ 
zio, quella per il concorso del¬ 
le opere grafiche e itoti agii 
artisti «li tutta Italia. 

Strettamente legata al Premio 
Gcnazzan*» è l’altra iniziativa, 
presa daH’Ammini>irazione C«>- 
munalc. «il costituire un centro 
di lavoro e di studio per ar¬ 
tisti ricavandolo in parte da un 
vecchio -tnbile già in via di 
sistemaziom** In tal modo si è 
volti!» dare la possibilità a tutti 
gli artisti che lo desiderano di 


« L'uomo nella fabbrica » 


:n 'e.. ! 
]quci gruppi retrivi regola.- 
Imente da dieci anni sconut;; 
|ad ogni elezione. 

Non avendo nè 
nè* ide 


L 


prograaim 
alFinfuori dei iota 

- - - egoistici interessi, quesii 

1/Associazione Amici deìl'U- (gruppi che si credono, in com¬ 
penso. investiti quasi oer or¬ 
ganica infusione «lei diri:;.* 
a governare, non possono con¬ 
tare. per una rivincita, che 
su illegali pressioni dall’este¬ 
ro sull'opinione pubblica: co¬ 
si 'mche oggi, alla vigli: ì 
delle nuove elezioni, non 
hanno saputo far cltro che 
chiedere all’attuale vescovo 
di Montefeltro di continuare 
nella tradizione di terrorismi» 
ideologico iniziata dai suoi 
predecessori nei secoli passa¬ 
ti. Ma non è da credere che 
la Pastorale del suddetto. Iet¬ 
ta nelle chiese della Repub¬ 
blica p«x*h; giorni fa e ind.- 
rizzata contro l’attuale go¬ 
verno. sortirà l’efletto spe¬ 
rato. 1 sanmarinesi risponde¬ 
ranno all’attuale vescovo di 
Montefeltro come risposero a 
quelli del secoli passati: riaf¬ 
fermando la loro indipen¬ 
denza. 

CARLO DE CLGIS 


nita comunica <u .aver promo*- 
?»> n»l quadro delle iuizia’.vc 
per il Mere della Stampa C»> 
niunista. un concorso «ii dis«s 
sni, -~u» !<*m i: - L'Uo:r..> r.e.ia 
Fabbrica - 

Ociii artL-t-i può partecipare 
con un ma.-.-.imo «ii 3 disegni a 
c«»I«»r> o in bianco c nero, ese¬ 
guiti con qualria-i tecnica 
Saranno assegnati 3 premi per 
complessive L 200 000. oltre ai 
premi offerti «la enfi, organiz¬ 
zazioni sindacali e privati 
Tutti coloro che intendono 
concorrere devono notificare la 
loro adesione facendola perve¬ 
nire entro il 20 agosto alla Se¬ 
greteria del c»»ncorso sin in Ge¬ 
nova. Salita di Negro. 7 
Le opere, die dovranno per¬ 
venire allo stes o indirizzi» non 
oltre il 30 agosto 1935. saranno 
espiaste in apposita mostra che 
«ara allesti’a a Genova dal IO 
ni 20 settembre in occasione 
della lista nazi«»nale dell’Unita 
Per eventuali informazioni e 
chiarimenti, rivolgersi alla Se¬ 
greteria Generale dell'Associa¬ 
zione « Amici dell’Unità -, Via 
4 Novembre 149 - Roma. 







L’ag. 4 — Giovedì 11 agosto 1955 


L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


INASPRITA L’AGITAZIONE DAL SILENZIO DELLA GIUNTA 


Domani i servizi dell’UT AC. 
interrotti per qeattro ore 


/ consiglieri della Lista cittadina sollecitano VAmministrazione ad accogliere 
le richieste dei tranvieri condannando la minaccia di aumento delle tariffe 


Secondo quanto giù era sta- nanza, la Giunta comunale e insopportabile aggravio econo- 

to pieannunciato ieri, i dieci- la Direzione aziendale hanno mico per la cittadinanza e un 

mila tranvieri dell’ATAC tor- ravvisato l’esigenza di uscir avvio aU'ulteriore aumento del 

neranno a scioperare domani, fuori dalla gelida coi fina di costo della vita, 

venerdì, interrompendo intera- silenzio che sino a ieri le ha « Essi, pertanto, ritengono 

mente i sei vizi dell'azienda fasciate. Questa mattina, il prò- che l'assestamento finanziario 

i <>n le modalità cosi fissate dai fessor L’Eltore, assessore com- dell’Azienda debba essere tro- 

Mndacnti della C.G.I.L., della petente, e l’avv. Sales, presi- vato attraverso quelle fonti 

Itti S.L. e dell’U.I.L. * dente dell'ATAC, terranno lina che i consiglieri della Insta tratta dello stesso orologio | 

Tutto il servizio urbano e conferenza stampa. Ad essa, Cittadina hanno pivi volte il- in quanto io non vi feci ol¬ 
ii servizio extraurbano della naturalmente, paitcciporanno lustrato in Consiglio connina- eliti segno particolare ». 

Koma-Tivoli verrà sospeso al anche i cronisti di quei gior- le. Circa il bilancio dcll’Azien- /( signor Orlando Anto- 

mattmo dalle ore 9.30 alle 11,30 nali, che tanto stancamente da i consiglieri esprimono le nucci ci ha anche detto di 

c nel pomeriggio dalle ore lfl hanno sostenuto la manovra loro piti ampie riserve per il rlm 

alle ore 18. Dalle ore 9,30 per della Giunta capitolina contro fatto che la Giunta comunale 
la sospensione del mattino e i tranvieri e contro la citta- non ha portato a termine gli 
dalle ore 16 per quella del po- dinanzi». minacciata di dover studi necessari e non ha con- 
meriggio le vetture inizieranno sostenete, ingiustificatamente, crciato le proposte definitive 
la ilontrata verso i rispettivi nuovi aumenti delle tariffe. per le quali il Consiglio comu- 
depositi e rimesse. Si è appreso, intanto, che la naie aveva .stabilito come ul- 

Lo sciopero avrà termine al- Giunta comunale è tornata ieri Unta data il 31 dicembre 1951. 
le oie 11,30 per il mattino e al- a riunirsi, e certamente il prò- «I consiglieri della Lista Cit- 


NUOVI IMPORTANTI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL DELITTO DEL LAGO P I CASTELGANDOLFO 

Rosina Mauri interrogata questa notte in questura 
dop o una lunghissima riunione degli investiga tori 

La donna è la zia di un giovane che era innamorato della domestica siciliana - Un filo rosso trovato nell*orologio appar¬ 
terrebbe ad un indumento delta scomparsa « Nino Longo ritirò 230 mila lire prima di scrivere la sua ultima missiva 

(Continuazion e da lia t. oazina) dottor Macera dopo aver fat- dichiarazioni rese agli inve- doti. Gasparri. Ho tentato, 

: T~ . .. , lo una capatina a Milano stimatori da alcune domestl- spesso di conoscere »l nome 

trouato al polso delia don- e aver p reso contatto col c ; ie am j c f, e di Nina Longo. di questo uomo ma ho cog¬ 
ita del lago, Orlando An- capo della Mobile meneghl . . . . ' 


fonticci ha immediatamente Wli j, a nuovamente interro- 

* Corologia che ven- ga/o a s jg. Meazzl, rapprc- fidanzamento delta siciliana Nino, mi dicetia soltanto che 
detti ad Orazio Ilenia e di sentante per malia degli o- con Un uomo di Ancona o si trattava di un bell’uomo, 
onesto tipo, me io rivor- rologi marca «Zeus». Sue- ( n / eS ( ( c fi e potrebbe essere che era elegante e distitito 
do perfettamente, /vanirai- cessivamente, egli ha com- facilmente il marinaio del e che era innamorato di lei. 

*2«oS’M gS tóS?*;i?"“<' l ™, i A, p rs: *«•••. ,o i° 


capo della Mobile monconi- y na t jj csse j ln infatti ac- zato sempre contro Fosfina- 
nn, ha nuovamente interro- connato chiaramente a un la riserbo della min amica. 


vlncia c si sorto quindi di- signora Rina Morsili) 
retti verso Forlì. r.,—n__ 


• .. f ’ _ min |U|m. 

cuti segno particolare t. 

Il signor Orlando Anto- J viaggi delia Mobile 
nucci ci lui anche detto di 

ricordare perfettamente che Stamane, alle 7, Maglìozzi 
la Longo portava sempre al ù sceso nella stazione ferro- 


ec.ou cu,..- Cleonice Brandlmarte, una 

viaggi deila Mobile donna di servizio che lavo - 

ra presso la famiglia Fabbrt- 
Stamanc, alle 7, Maglìozzi zìi e che attualmente si fro¬ 


nti a amica non faceva altro 
che accennare al matrimo¬ 
nio e a una sistemazione 
che fosse diversa da quella 
che aveva fino allora cono¬ 
sciuta . Ho veduto Antonina 


polso l’orologio « Zeus « nc- viaria di Portidvltanova da 
quistaio dal Reinn, e aìtret- uno scompartimento di sc¬ 

ianto ha detto la sorella del conda classe portandosi su- 
sagrestan o. bito dopo a Macerata dove 

Nelle ultime 24 ore, poi, ha conferito a lungo col 


ai carabinieri sì ù aggiunta questore dott. lafrancesco 
anche l« polirla della capi- Verso le ore II, il dott. Ala¬ 


ti sceso nella stazione ferro- va a Portorecanati, ha poi ^òn o nei giorni i i Vned a- 
i>i aria di Portidvltanova da fornito agli investigatori tnimuncnrccedenti la sua 
uno scompartimento di se- preziosi elementi per l'iden- scomp f ars J La xi g, lnra Ga . 
conda classe portandosi su- ti/ìcazmnc di un uomo che rf . f ,nint„ 

bito dopo a Macerata dove negli ultimi mesi si incori- d .■ camicette dpi* 7 libri 
ha conferito a lungo col trava regolarmente a Roma ìl1r , }i ' L lfi 


wic- ih ii i< intimili, v ni- a riunirsi, e ceriamcnie il prò- l-oiimkui-u v-n- , . ,. . . ,i :i ,i , 

h* oie 111 per il pomeriggio; fessor L’Eltore potrà cortese- ladina rivolgono pertanto il lo- ? M f c l S,* n J>0 l ' , n * a ca ì il ' ,f rsa „i°( C * „ 

ni tuli ore le vetture usciran- mente comunicare questa mat- ro invito all’on. Sindaco ed i l ,° !!■ 

no nuovamente dai depositi ti na a f giornalisti quali sono alla Giunta comunale perchè Mobile do/t. Maglioni, e il rtno, a Casavccchia c 
per recarsi al più vicino capo- m intenzioni deH'Amministra- provvedano con la necessaria capo della sezione omicidi, torecanat i, per et 


no nuovamente dai depositi ti na a f giornalisti quali sono alla Giunta comunale perche mov m , umi. muuuu—<, 1 *» 
per recarsi al più vicino capo- m intenzioni dell’Amministra- provvedano con la necessaria capo della se;ione omicidi, 
linea da dove inizieranno nuo- zjone capitolina. urgenza a far riprendere le Ugo Macera, hanno compiu¬ 
tamente il servizio. j eri sera j consiglieri della trattative con le organizzarlo- to una serie di accertamenti 

Gli operai di officina e gli f^sf-, cittadina a conclusione sindacali dei lavoratori del- che li hanno portati i Ipri- 
impipgati (compresi quelli ap- t n una riunione, hanno appro- l'A.T.A.C. per una sollecita so- ma in provincia di Ancona 
paitenenti all'ufficio biglietti Va t 0 jj seguente comunicato luzionc della vertenza». e il secondo nel Forliuese. Il 

z uniche gli operai dei turni di che Busciii e Cianca hanno il- _ _____ 

pomeriggio (trazione, linea ae- lustrato personalmente al aìii- 

.. orrenda sciagura nei pressi di vta collatina 

.anno il lavoro due ore prima i a LlstrcffidÌn” 3 “oni rfu- 

lo drHvo C ro ° rn ' P er esaminare la grave si- TT | «Il • I 

Un lanciiilln macini 

■ .... 

j-tsr-'-ssxrs: che precipita in uni 


nuove indagini. 


ncesco. con la domestica siciliana. 

!t. Afa- « iìina mi ha parlato spesso 
Carne - di questo suo grande amn- 
e a Por- re —■ ha affermato —. Mi 

compiere diceva di essersi perduta¬ 

mente innamorata di un 


1 motivi di questo iute - uomo che aveva conosciuto 
resse della Àfobitc nei con- per caso nei pressi di uia 
Jfronti di questa zona, è (la Poggio Catino, « poca di¬ 
ricercarsi soprattutto nelle stanza dall'abitazioue del 



gialli e degli abiti che lei 
però — mi hanno detto — 
ha lasciato in una valìgia 
in casa dei suoi padroni. 

Apparino molto turbata e 
quasi non rivolgeva più la 
parola a noi che la cono¬ 
scevamo ». 

Rosina Mauri, una signo¬ 
ra che abita a Casavccchia, 

»of"ia a deffó a d?ricor£r?chc Macera, capo della sezione omicidi e Maglìozzi, capo della 
Nina Longo era in rapporti _ squadro Mobile _ 

r^ ricerche dei congiunti e, zioni che parlano tutte di 


La momentanea sospensione , . ... . - 

deil'agitazione era stata decisa c h® ^uiaccia di aggravarsi per- i i i • i 

dui sindacati per dare modo c ” u * A^uda e la Giunta co- COI' 1)0 ucl blltll 

alla Direzione aziendale e alla I nu /| a Ì® hanno sospeso ogni > z. i 

Giunta municipale di uscire IrMtativn con le orgamzzazio- Sil^^lO - lì C OliciHC 

dallo sdegnoso silenzio di que- m s ' ntlacal » interessate non te- - 

sto iisnrp L*Ìnrn;itf v a rint^r pj^el ncnciO IlPITUncno conto cicali 

giungere alla trittativa e alia inr, I ,e t! n ‘ assunti rial presiden- I lettori ricoltieramio che re- 

pacifica soluzione della ver- te dcU’Azienda con l’ordine di centomente ci occupammo della 

tenza servizio emanato il 31 u. s. tragica motte di un bimbo di 

A‘questo proposito i sinda- «,? consiglieri delia Lista Cit- appena tre anni travolto e 

. 1 * * i.. , 1 !_... _ i ♦ ... CMltiono alt» .Ini tuimArrt rii ttn 


vi danni alla cittadinanza e 


Un tanciulln maciullalo da un Irattnre 
che precipita in una protnnda scarpata 


^ ricerche dei congiunti e zioni che parlano tutte di 
i nlnrrtnZl? contiene numerose afferma- uomini entrati nella vita 

di zioni tendenti a indirizzare della ragazza poco tempo 

Che T Jihitn inno ,c indagini su piste assai prima delta sua scomparsa, 

intèrrnnnfn C lontane dalla persona del Abbiamo qualche traccia 

ha rlbhSndnfnm i Z responibile (e probabil- che potrebbe in breve tc m, 

rìfuninnfln*i ia l>rJ?*n Ua ni™ S ni niente è stata imbucata alla po portare ad una piena so- 
pnrniti La posizione della sta=ione Termini dallo stes- luzione di questo delitto che 

Mauri annarc Lttos o so aSKasRÌTw >' ^ ta "i° commosso t’opi- 

Srnna r .H C ^L^ Ut ^ tenuto numerose dichiara- mone pubblica ». 


parenti. La posizione della 


»«so assassino). Abbiamo ot -1 

^LYLZ pa Jó, la rXi- ’""" crosQ 

che sospetto da parte degli - - 

investigatori i quali hanno 

invitato la donna a recarsi H ^ J| _ 

con loro a Roma. I I ) * 1 gli 1 n 1 

Uidattra domestica Toma- -*■ 

na, una certa Giannina, clic 


Il corpo del bimbo e il IruUorisiu trasportali u Roma da un nulo di pas¬ 
saggio - fi conducente Irai tenuto in osser Dazione all’ospedale di San Giovanni 


zi romeni. Un altro scagliono òi 



partito Invece per II Grondo ahita del Collegio 

turno dono colonie <u BiL-Mino „ ,__'_ 


e Marcititi, qojio il rientro del 
primo griqipo. 


vieni non superi le 10.000 lire men t° dei turni di lavoro del gura ben più grave provocata 
prò rapite sicché la maggior Personale di vettura è un prò- dal ribaltamento di una trnt- 
spcsa cui andrebbe incontro ulema che deve essere risolto, trice. 

l’ATAC. accogliendo questa ri- tenendo pure presente la nc- Verso le ore 10.45 di ieri, 
chiesta, non supera i 100 mi- ™ s ** ta f, ‘ «ssicurare una mi- Ambrogio Gianni, ili 41 anni. 


ArKitrariA tnt no acumi particolari sulle conoscenze Una lunghissima riunione, trovalo impigliato nella case., 

MI UHI dlic iOipeirilDDl maschili della giovane che è cominciata alle 20 di ieri dell’orologio « Zeuss » che era 

alla Sfacchini di Tivoli scomparso. La signorina ed è durata lino alle 2,25 del al polso della vittim i npparter- 

.——- Cleofe TambUrrì, la vecchia mattino di oggi, si è tenuta in rehbo a un golfino indossati, 

La Direzione l'epa Stai-chini « Rìghettona », d o m estica questura. Erano presenti il vice- dalla Longo. 

dt Tivoli, clvo nulla, ha fatto per presso una famìglia di via questore Pace, il vice-questore —.. . - - 

orientare Tatttvità dello stabili- Poggio Catino 23, attuai- Padcllaro. il capo della Mobile FrpHnrjfh March o Intò FnrrAr 
mento ve»o una produzione che mente residente ad Affile, dott. Maglìozzi, il capitano dei • •CUCIllll I lami U JI/jC retici 
non fosse quella delio commes- -interrogata dai carabinieri, carabinieri Renzo, il tenente da lari ncnlfi di Doma 

«o Americane, oggi c ho queste p a dichiarato di ricordare Giasoonnro, il commisario Tibis, UtJ C * '*• nVIHu 

vengono « inuncare. cerca di perfettamente che la Lon_ il maresciallo di Castelgcmdol- -. . 

311118 sps,!e C J P) lavo- g Q p Qr tava al polso un oro~ to, Petrillo, il procuratore della Freqerlch March è di ieri°osi \- è 
rovinosa poU^^uUUa . 61 * 4 Ioffi ° •Zeus». «Ricordo che Repubblica dott. Bonatti e il al Rotnft rvcuench March, giun- 
terl. Il comm. Stecchini, tlto- T 7 ,e J° mostrava spesso van- jnuuice ìstru.tore dott. Quot- tf> Ierl aipueroporto m Ciampl- 

lttr« dolio «tablllmento ha so- tondone la precisione. Si trino. La riunione c stata con- no insieme con la jnosrile, a bor¬ 
apeso dal 9 al *7 agosto 91 onc- tratta dello stesso orologio vogata dal procuratore per esa- q Q di un «creo protenieme c\i 

ra ,. ” H che è stato riprodotto sui minare i risultati di ima vasta Atene, trascorrerà alcuni giorni 

Queste sospensioni tengono giornali». La domestica Ga - operazione compiuta dalla Mo- di vacanza in Italia, quindi n- 

effetumte a poco più di un me- briglia Visentini ha riferito bile romana e dai carabinieri siterà tari Paesi a'Europa. per 

se dal licenziamento m 300 ia- ai carabinieri particolari nelle Marche. far ritorno nega S U. verso -a 

voratori. me*l In atto tn con- sui rapporti tra la Longo r Igei corso della riunione i nietà di ottobre, 

trasto con quanto stabilisce m im assistente edile padre di carabinieri e ì funzionari di All aeroporto di ria-nplno *» 

projioslto raccordo interconfede- due creature. Il dottor Afa- polizia hanno comunicato al P Urc giunto Ieri, proveniente <’ i 


Romano e che lavora presso 
una famiglia amica del Ga¬ 
sparri, ha fornito ulteriori 
particolari sulle conoscenze 


Indagini a Roma 
fino a tarda ora 


m i.ii.i vuiiu rilavare che i * - • »* , 1, -, ._ 

tranvieri null’altro chiedono chiesta dì una indennità «una “} ‘ rvnie 1 
che. competenze arretrate e tantum » che si basa su una v,a £? 1,e dclla '"'•«‘uccia, 
nemmeno in una misura esat- giusta applicazione dcll’accor- *1 Gianni percorreva un viot- 
tamente rispondente alla reai- do aziendale, essa non rappre- campestre. Via dell Acqua 
là. bensì ridotta ai minimi ter- senta un aggravio permanente Veergine. quantico improvvisa- 
mini proprio per giungere alla Per il bilancio dell’Azienda. mente, giunto all’altezza del bi¬ 
naci fica soluzione della ver- « 1 consiglieri della Lista Cit- vio di via Collatina, presso le ***. 
tenza ladina ritengono che l’aumento cave di tufo di proprietà del 

Di fronte alle crescenti delle tariffe minacciato dalla sig. Michele Gianni, non nven- 
preoccupnz.ìoni della cittadi-lGiunta rappresenterebbe un do avvertito una pericolosa ac- 


14 GIORNI DI PERMANENZA NELLA FABBRICA DI CHIAVI 


Bonaiti 

mentre 


in villeggiatura 
continua la lotta 



«peso dal 9 al 27 agosto 91 ope¬ 
rai. 

Queste sospensioni vengono 
effettuate a poco più di un me¬ 
se dal licenziamento <n 300 la¬ 
voratori. meri Jn atto tn con¬ 
trasto coli quanto stabilisce m 
proposito raccordo intereonfede- 
r»!e e senza che votassero man¬ 
tenuti airunj impegni presi dal¬ 
lo Btacchmt con l’Unione degtt 
industriali. 

11 Sindacato Chimici e lavo¬ 
ratori Interessati hanno iniziato 
la procedura i»er la costituì lo- 


I ti trattativa c impossibile perchè il titolare è irre¬ 
peribile — Sarà sviluppata l’azione degli operai 


Il trattare rov ridato il piedi della scarpata 


iir»i- 1 1vi Ir» — m'i cviliinn-i hi I f i 7 imir» rleirli nnenii Cidentìilità del fondo stradale, caso dct«tixisic a ridarle comple- 

peiimie - ^ara SMIUppaUl l azione degli opeiai provocavo un iMuro» sbanda- tamean 11 uu «irocchlo IB». 

“ ■ " ~* ~ * mento del pesante trattore, per- lato. 

I 34 operai della Bonaiti,.vuol chiudere lo stabilimento di solidarietà dì tutti i metal- dendone il controllo. Il tratto- , . . 

i-zk-nda per la faDbricarione dilRoma por accentrare tutta lallurgici romani e degli altri rv è èprecipitato nella sotto- JJfj Q35IST3 SÌ l 6 flS (6 
trafilati in ferro e chiavi sono|produzione iti quello di Lecco|lavoratori. stante scarpata travolgendo giù f3(}6rKÌ0 (13 UIW SCdld 


giunti al quattordicesimo gior- Castello, ammodernato reeente- 
no di iiermancnz i nella fab- mente negli impianti. 


Cessato To sciopero 


per il profondo dirupo il pic¬ 
colo Bordoni ed il conducente. 
Il ragazzo, colpito da una delle 


O wa limone ueg.» roS(T d i più ma senza rìsul- saltato che la domestica cn- rv; -- --- “ 

- Ss? r r°- <'c^ £ ssrs. srs 6 IT & ' '- 

. ta procedura, jrer la coatltuzlo- rapporti seni inventali con ùnlùmwrto’dl 23^wo^i*re.^CJu(^ta| Elezione dì MiSS Vie NuOVe 

I Sf “renl’urc °c c»c orerei rollo èonno, il jrtomo 4 luelio. dom8DÌ al New Club Garden 

da t Jiccnztamemi. mentre sa- il legame con iti» dopo aver Succes. ìvamemc e stata inter- - 

ranno svolte tutte ic azioni ne- scoperto la sua esatta con - rogata a lungo Rosina Afaun, la Alle orr 2 j di domani, nel lo- 
■ cessarle per tutelare, con lo for- dizione familiare) nel corso donna di Casavccchia che paro CAR xew Club GanJen (Luh- 
me ritenute piti Idonee, eli in- degli ultimi mesi, purlrop- *** in possesso di informazioni g ot evere delle Anni 28). avr.» 

; tereml del 91 operai sospesi. po, non confidò a nessuno di qualche interesse. luogo reiezione di Miss Vic ,Vu->- 

— . . if nome del suo ultimo Nel pomeriggio il ministro re, per it concorso cinematogm- 

PÀJ^r autorìz/afo grande amore; non nc face- degli Interni, on. Tambroni si fico «mia ricerca ut volti nuovi 

w va parola con la famiglia è recato in questura per essere P c r 11 cinema italiano». 

' &II eftqUISlO 111 venure ' Gasparri che la trattava co- messo al corrente della situa- Ua simpatica maniiestazlorc 

mp una figlia; v on nc parlò rione relativa alle indagini. cì\c ogni anno richiama una 
La Commissione internimi- a Righetta, una sua vecchio tj caoo d£ ,,. n Ml>b ;ie. a n ttor cnin roUtt di P^hltco. sarà ar.- 
steriale per rammodcrnamcnto amica: non ve parlò con la Magliozi è rientrato nel fr-t- che n:iicta:n (la trattenim ititi 
ferrotranviario ha deliberato Morsili. con Luciana, contempo a Roma ’ vari. Renato Trulli e ii suo com- 

1 assegnazione del contributo npnnier * non scrisse una . , plesso damano uno f.pe:?aco’f> 

statale a varie aziende di tra- S * offa sorella Grazia alla , AplH ‘ na - tornat ?< Ma ~ «U varietà. Uniche m sarà ih- 

fporti urbani, tra cui l'ATAC “ su gl, ° 2Zl 8 rccato ad unr ‘ r u ' retta dal maestro Cerio Moscar- 

l - di Roma. quale era motto Icgafa. su n , one , presso il questore Mu- aln , Franco Armoni si esibuà 


sporti urbani, tra cui l’ATAC 
11 gasista Sergio D Alican- di R 0ma 


e^dol Lavoro 1 contatti con le parli interessa- Poco dopo si trovava a Pa«- Rl T n . ald "“ 1 ; 


all'Ufficio regionale del Lavoro slcchè fattuale macchinarlo è 


CVM 11*1 l V J V.W 11 4 V f »»» »• »»- « » »'»■ » «» f-'V» , . . * . j »• * 

ncr nlleeitarno l'interccnta al- -- "V.. ..- - le j n mer ito a ll a i cgol ani onta- sare un’auto diretta a Roma. _ L°peraio e caduto da una un m jJiardo e 393 milioni di 

lo topo di risolve*-.' una volta com . po i it8 dl l) . czz, ^ e r 51 P° 5SC> * zinne contrattuale del perso- Pietosamente raccolto il corpi- numerose lire Por n materiale non uni- 

L; se more il orob er^ delia °° <loftnlr ° pnmord,ah naie dipendente dalla società cìno de) ragazzo e messo a lesioni. All ospedale di S. Spt- ncnto> rATAC è 5tata autorÌ2 . 

ì U nza P de'lIa fabbri-a che in- A 016 va «Ripunto il proposito aerea olandese K.L.M. bordo il Giartnl. il quale era in nt ° K «- lr *-à 20 giorm . zata ad acquistare 50 tram e 

numeroso fam’ie’i-» di de l la Bonaiti di realizzare con f rappresentanti della società stato di cho. Tautomobilista si n /An . . , . 148 autobus, per un importo 

• ’ritori e l'indus’r^ romana ,a chìu -’ :ura dell’azienda una S f SO no dichiarati disposti a è «avvinto a tutta velocità alla nJnfinZfl uì uUU wllTOI d * du<? niiliardi e 116 milioni 

Tanto il dott Pormi rapo di Eiaculazione sulle arce trattare con una delegazione volta di Roma ed ha traspor- nAr j raion Io oi U timbra dl T , irc ' . „ 

„ J?. j;..J ,fel orore.Vó rh^ il tabbricabill. democraticamente eletta da tato all'ospedale di S. Giovanni & COlOflie tfl N. UWDld L'ammontare della quota nn- 

"ft-t firrnnr> drlVtUflrìr» tpi-ìo calcola che il terreno np- tutto il personale residente in i die poveretti. . . . nua , e .. de ,rc I^-" cen{ ° dt> i 

partenente alla Bonaiti ria di Italia, per la stipulazione di I sanitari hanno riscontrato in r c T atri ^ ,to mir.Urn ani: c 

roto alla deWarioSS il 1^ circa 50 mUa motri d^iraXi, un contratto aziendale. Le morte del piccolo Bordoni ed a'^vòtl* de^ c£ ±. t0 - 1 fi !! a | 0 ltl , Iire ^‘ miho ^ 

yamenio ^he nero tarda vc « du{o «l Prezzo corrente in parti interessate avranno fa- hanno trattenuto II Gianni ron , OJVJl * ,V t voce-a u-ntr» ma i° r,a l p unificato e 63 

r s™■" ^r 1 !? ,. di **«* pr ' ,snosi «eshi. ' 

-M » rimo. Bonaiti 4 irr.po. »»" • SPSSLf * CnUC ' * •“*- f.,,. rM h» ,Ik^ n - ’ _ 


perso- Pietosamente raccolto il corpi- * ca .l a . producendosi numerose jj re p cr jj materiale non uni- stato il misterioso inname- r ‘° Bonzo; il tenente Fiascona- XJ ix-ono Cocco, 

società cìno del ragazzo e n»cs«o a SPI ' fiento. FATAC. .\stata autoriz- rato, l’uomo che la inpan- “fT?, 1 ® 1 A^ -- 


. _ AA duwwu». i>tT un uiiporiu 

Partenza di 600 oiiìhw miliardi e ne milioni 

per le colonie di N. Umbra L'ammontare della quota an- 

——- nuale del tre per cento del 


di tipo O. per un totale di del lago, l’assassino, senza Marcnetti; il colonnello dei cn- j Tanc> DavoU. Luigi Coch.-o. p.^- 
un miliardo e 393 milioni di alcun dubbio, deve essere rahmien Del Buono; H capita- se;;a D’Aqumo. s.mdro Pictrun- 
lire. Per il materiale non uni- stato il misterioso inname- ro *f nzCì '- »* tenente Fiascona- „ Ixtino cocco. 
ficato. l’ATAC c stata autoriz- ra t 0 , l’uomo che la inpan- ^ T . lbl >; * , furu - - - 

zata ad acquistare 50 tram e nara e che le ha leraf 0.1 d8l,a MobJe Ca -* u cc, 

148 autobus, per un imperio ii ra su lira, i suoi risparmi C 4T,^l dr8a ’ ,, CON VOCAZIONI 

di due miliardi e 116 milioni „ 1nitn inrrrr mn _ Ncl COr '° deJIa r *un:nne il 

di lire. f ™ ‘ Li Capo della Mobile ha riferito ’ --- 1 ~ 


Cozza contro un albero 
un'auto suH'Ostiense 


- bile Sembra che queriò ri cenUnaia di milioni . pria fiducia. 10ZZ8 COttUO UU dIDefO 

' l p. rcHe 'L I lavoratori della Bonaiti. al I lavoratori addetti nU’ac- „ ril U'n r 4 ; nnr „ 

^ i v, ’i, ‘ ‘’j; ’..nicchia ouattordieesimo giorno di lotta, roporto di Ciampino, hanno UO 6UT0 Silfi 0STÌ6f!50 
qualche luogo di olia %i - dccL; j „ condU rrr avanti perciò deciso di cessare 1 0 scio- ... ~. .. 

•uro assieme a tutu i dirigenti ._ . __ M Alle 13^0 di ieri il tipogra¬ 
fi eli a sixle centrale di Milano. * * . . pe . . . f 0 Ermanno N’icolctti di 36 an* 

Come è noto i 34 operai eri —— -■■■ . — 1 - ■. ssssss s ss - , ni. abitante in via Aldino 17, 

operaie della Bonaiti decisero percorreva la via Ostiense a 

.i rimanere nella fabbrica il 4|£tlAn AllAVIflAflA bordo della sua auto. Viaggia- 

28 luglio a sera per impedirne |||| |VN|l"VIÌill"l I Ulllj||||UIII9 va in su* compagnia la madre, 

lv preannunciata liquidazione. signora Ermenegilda \adiv d» 

La chiusura di questa azienda B ■ • ■■ ____ • ■ anni, 

c >ndannerebbe alla fame operai |||| 9f 1 £ < ||||||| f|l *1 IDI 11 A IfPA All'altezza del km. 12 per la 

thè hanno un mìnimo di 10 e 111* WlflfWHIW 111 *F Bill IVI lllly improvvisa rottura della bale- 

vm mas-imo di 35 anni di anzla- --—.—-—.—- stra posteriore I auto ha sban- 

: ità c costituirebbe un nuovo . . dato paurosamente od ha coz- 

r.i’pn alla già scarda indurirla NlSIlCSO IO SCIOJHriO per CIUCSÌo pnillO 5 a, ° coa '!° ,cnM c «« tr « un »** 

..tutto 1 i-’j 1 - 1 bcro. Nell urto il Nicoletti ha 

I motivi addotti dalla Dire- S1ICCCSSO “ L RCCOlltO Sani pagato il I > riportato ferite guaribili in 30 

zicnc aziendale per giustificare -- ' giorni mentre la madre è sta¬ 
li suo modo di agire sono I dipendenti dagli Ospedali sabato 13; pertanto Io seiope- 3 C ° T ' - —Z. J^ erYa21onc - 

*o rr.',. peregrini c vanno dal- riuniti di Roma in agitazione ra preanmmdato per oggi è lina himha *n larM a Inrvtra 
i’as=crziono di un presunto p Cr ottenere una gratifica di stato sospeso. UlHÌUq lU aWW u Lvlruio 

deficit di bilancio al calo delle io.OOO lire por il superlavoro —--— npr lina Hiffìfìlo (WrATÌAtUi 

\endi-e, mentre ei sono prove cui sono sottoposti nel periodo r ■ ti i ^ U W ° 

thè la Direzione ha negato a estivo, hanno ottenuto un pri- LOllI Hi ll3Qrdnl6 Una bambina di 9 anni Anna 

molti requirenti la fornitura di mo importante successo , ... ,. Maria Asdone. c* S. Giorgio 

rerte chiavi, quando il magaz- Neirincontro di ieri tra i «U 6 loUlI ul UlllllcTTC tTemano (Napoli), affetta da ci- 

zino n» era abbondantemente rappresentanti delle organizza- — - — *;e carcererà atta jiaipebra ei- 

fornito rioni sindacali della categoria Ieri alle 16 in via Crcsccn- nistrtk. la notte scora* è partita 


RICOVERATO ALL’OSPEDALE IN OSSERVAZIONE 


Gli ospedalieri olienqono 
un acconlo di 5 mila lire 

Sospeso Io sciopero per epiesio primo 
successo - L’acconto sarà pagato il 15 


Alle 13,30 di ieri il tipogra- i biar,o imboccato Io strada effettuate alcune ricerche 

fq Ermanno NIcoIctti di 36 an- Di||||i|||#|| a ja al a bAja jlt blionci. 1 u bi c ^ Infatti, in feguito a una 

m. abitante in via Aldino 17, KOVIIlllSO CflOIIIfl Ul Ull OufilfllO * l 7 l utncan ° sul, “ gr.alarione trasmessa dalla 

percorreva la vìa Ostiense a * “**■*•*•■■ Ir f ra f n catanesc c la vittima questura romana a quella di 

bordo della sua auto. Viaggia- ■ • • m m ranno ormai cadendo dopo Firenze, presso IV ufficio con¬ 
ta in sua compagnia la madre. |fl|| ||f| MfV|ff IPIA III ^ACtPHYf 4 M A lc clamorose rivelazioni sul trollo » dei compartimento fer- 

signora Ermenegilda Vadiv di Ull Ull UUIIIItlU III l•U^ll UftlUllv Ic sfasature della perizia rovfario di Firenze — ove af- 

72 anni. __ necroscopica eseguita dagli fluiscono per la cernita e lo 

All'altezza del km. 12 per la esperti dell’Istituto di medi- smistamento » biglietti di viag- 

inprowisa rottura della baie- Un grav.^s.mo infortunio su! ni 26, abitante in Via dei Pi- cina legale. P-o (compresi scontrini a ri- 

stra posteriore l’auto ha sban- l avJ ro e a\-venuto ieri pome- soni n, 60, pellicciaio, per am- Ora si lavora per trovare dazione vari) di tutta Italia 
dato paurosamente od ha coz- rigelo in un cantiere edile, nutazione traumaticad el polli- l’assassino. Un ufficiale dei — sono in corso attive ricer- 

zato con violenza contro un al- Verso le 16.30 l’operaio Mi- ce dell* mano destra, c frattu- carabinieri, col quale abbia- ciie - Risulterebbe infatti che 

hcrn WiriiTfrt il Ko RrircCcn ri i ami. ahi* r<* muli ini** alta altri rmotfrn ^_a ^ «_t 


« * * * t*_j-1 '-«m uuud muuiu: mi iucnio 

lo spietato d . sulle indagini compiute a Mi- Partito 

pugnale. In suo protesta di j a „ 0 e rc i Ie Marche. Ta,., t, ^ .. 

donno innamorata. Kella maUìnata e ncl pome- ri /A . 

• , — riggio di ieri numerose per- Cn - 1 rimyt, 

L* strada buona? sono, fra cui un amico del - : - 

2S£h?^SSL" , «*ASL& mino « tv 

contTnstednote da numero tt ’Z’rr.u' f 01 '' 0 state necompaenaie Pmunnin, n«ional,: Ore 
c r. /LoL-S VVr. 3,1 Obitorio per procedere ad 7 8 n u zvzo 23.15 Giornale 

mcerfe--c e da quaicne er U3 riconoscimento del resti. radio; u^O; Musica operisti- 
rore, pare tnsomma che ab- Anche a pi renzc pon(> sVlte ca; 12 , 15 : Gianm Fcmo e ia 
biavo imboccato la Strada effettuate r : r »- I ,i w * sua orchestra; 13.15: Album 

buona. I dubbi che prima Infntll h , ^, te nt . e ’™’ musicalo: H. 15 -HJ 9 : n’otou 

si nutrivano sulla identità g ~ nhìzj còe trasmessa “dalla ?cg^cLe° : 16 «^ch cogo- 
fra la catanesc c la vittima qucs tur a romana a quella di {«*«$»: VUa Sai" .a 
ranno ormai cadendo dopo Firenze, presso IV ufficio con- Arr.cnca: 18.45: Pomeriggi 
le clamorose rivclaz’oni sul trollo» del compartimento fer- musicale; 19^>0: Punta di zar- 
Ie sfasature della perizia rovìario di Firenze — ove af- fir °; 20 : Orchestra Strappmi; 
necroscopica eseguita dagli fluiscono per la cernita e lo 21: 11 trenino dei motivi; Mu- 
cspcrti dell’Istituto di medi- smistamento i biglietti di viag- v* l Ncf ; mondo 

cina legale. Jo (compresi scontrini a ri- fjeiLe *stattie; 22.15: Concerie: 

Ora sx larorn per trovare dazione vari) di tutta Italia 25 ,; vntimc notule. 
l’assassino. Un ufficiale dei — sono in corso attive rie er- _ , . _ 


Secondo protTanuna: Ore 


f „ r-v, Nei tardo pomeriggio ;! doti, dell operetta; 19 ^ 0 ; Orchestra 

W«,u u.H.uu u. uu.w u Lv.m.o gcli . braccio dal finestrini per indi- X ei ohf/nrirotmdrè Gasparri è ìtato convocato in Cimeli.: 20 ; Rad,oserà; a,»): 

per una diffìcile operazione Per non ancora acccr- care la sua abitazione, c rima- ?? duerin’-a; egli è rimasto ne- L., m C : ‘, V1 : 

^ tate l’operaio i precipitato da neva investito alla mano, da L „ n , uffici della Mobile fino a ^cLrrm» < ^ cr1 ró roL scc ^ rtì ' > 

Un* bambine di 9 armi. Anna una impalcatura con un grido un altro convoglio, che in quel tarda not,e - ri-Uo Oixhcstrà^AnrrlTO^' 

Mari» Asdone. <;o S. Giorgio di terrore. Subito ì compagni momentos opraggiungeva in emana è stata indotta, stotiol „ Ga5pa ' rrir avendo avuto ' : ' “ fa Anpcl,af 

tTem*no (Napo'.i). affetta da ci- di lavoro lo hanno soccorso e senso contrario. E’ stato giudi- promessa ai matrimonio, ad pe- molti anni Nina Longo al _. T f. rTf> ,ore 19; 

«e cancerosa atta («aipebra *i- trasportato aii’ospedale di San rato guaribile In 15 giorni. abbandonare la casa del suo servizio, è una delie po- fran ' 

nistr*. l* notte scorsa è partita Giovanni. Quivi i sanitari lo - -— - - Gaspam; abbiamo \l fonda • che persone In grado di tor- sia ài p tT' 


Coìti hi flagrante 
due ladri di biciclette 


che ci aiutano a ricostruire que - tnr , è rimasto nc- n U en « n< > dei motivi; "Bis”: 

t( crimine non sono pochi ; -jj u ff) r j de'la Mob ;, e fi»v> a 221 1 concerti del sccordo 
sappiamo che la giovane si- tarda nott^ programma; 22 - 33 ^; s ipa - 

ciìiana é «fafa indotta, sotto rlt._"_= __ rietto; Orchestra Angelini. 


di attivisti dei panettieri 
convocati per oggi 


imito , . rioni sindacali deila categoria Ieri alle 16 in via Crcsccn- mstr». 1 » notte scors* è partita Giovanni. Quivi 1 sanitari lo ■ -, — —, . - ■ 

La verità è che la Bonaiti e i rappre.ientar.ti della Am- zio due agenti di P.S. hanno »u* volt» di Londra, «tccomp*- hanno ricoverato in osserva- fy; affivi rii ita! mnpffirrì 

mintttrazione, è stato deci- sorpreso due giovani i quali gmt* dall* mamma, allo scopo rione per le gravi fratture e 0 puirCMlvl I 

r*mri*rf. Riifilurifuìti. iUt«lt: so dì corrispondere a tutto 11 dopo aver rubato una biciclet* ul sottoporsi alio cure dei cav* lesioni riportate. COflVOOti 000Ì 

/«Ut 1 tiiHoi <«ì LO. 4i C.U.». personale la somma di lire 6 to tentavano di fuggire. Rag- In un ospedale inglese, grazie . . — - - ” - 

f ,!u .. cc i , n - 4ri . j - mila, in attesa del ritorno del giunti, i ladri sono stati tratti ainmereasamento deirintero*- frattura una mac/l Per l’Azione da svolgere In Ct- 

’ Ertifiìi» Presidente degli Ospedali riu- in arrosto; sì tratta di tale An- tionai Help tor Chiidrcn. Lo pie- a ,~ U ; re»» dei collocamento, come de- 

C*àn ’ «ini# * Cm/itiHÌ 0 *tin»*! nì:i P 01 " la eompleta definizio- tonio Amoroso di 19 anni da co:*, che fu già sottoposta art SPOfQfinOOlfl u3l TTCOO Ziberato d*l convegno di Bolo- 
IttsTbi Trninm t n»»i»U. v«- no della richiesta iniziale di Napoli c Mario Morrone 2tenne un intervento chirurgico all’età r 3 — — — gna, oggL alio ore 18, al rtu- 

mti «ili ir* 18,30 1* fàmdrt» 10.000 lire. da Marigli&no. dt un anno e mezzo, con esito Alle 20,50 di ieri, c stato rico- ntsce In serie tt Comitato dtret- 

(TUm J. Astri* <*Ilt T*n« 5). La corresponsione delle 5 La bicicletta è stata riconsc- negativo, rlceior* gratuitamente cerato all'ospedale del Policli- Ut© • l’Attivo sindacale Utu* 
- - mila lire al personale avverrà guata al proprietario. In Inghilterra tutte le cure dei nico Domenico Viadlld di an- lega panettieri. 


Si frattura una mano ** £; 

sporgendolfl dal trono ubwaio q*i convegno <u boi©- 

— — - gna. oggk alio ore 18, al rtu- 

Allc 20,50 di ieri, c stato rico- ntsce tn serie 1! Comitato diret¬ 


to sospetto che/ultima let aire m^MSSri preri^ J«“ SmUZHà :*iÌ SS 
tera ricevuta dal familiari se delucidazioni indispensabili del Terzo-, 2 t^o-. Mastche di 
della ragazza a Masealucia in questa decisiva fase delle Haydn. Bartok c Beethoven 
aio stata ìnciofa pcr sciare indagini. 22,50: Homo gastronomisus. 

■-- _ Anche un amico del Gas par- _ , . 

I 1 ri, un medico che ebbe modo _ n 


II» .1 dì conchscere Ia Iy>ngo è ZSigtoE^^iS' 

Buia COI fa vedere la salma tre; *22^0: Telec'amero m ^ a : 

1— wr.-n.—.-. tìllluMlla dell’assasslnata, canta; 23: Replica tele ^or¬ 


de II'assassinata. cani 

La polizìa scientifica pare ab- naie, 
bia stabilito che un filo rosso . 
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« L'UNUA* -> 


BREVE STORIA 01 UN NUO VO NUCLEO ABITATO CHE HA IMPARA TO AD AMARE IL PARTITO 

Per la prima volta alla borgata “Tuscolana,, 
si svol gerà la lesta della stampa com unista 

La compagna Egle Proietti • Dalla firma per Vemancipazione della donna alla ' battaglia 
per avere l’acqua - Due nuore cellule: una maschile c una femminile - Fiducia e speranza 


Egle Proietti è una comp/i- 
l/na dell'Appio che proprio 
oggi compie i suoi fjuarantuno 
«nini. £' un tipo esile, piccO- 
huo, con gli occhi pieni di 
umanità. Donna semplice, ino¬ 
nestissima, è animata da uno 
'turito di sacrificio e da un 
entusiasmo che sono uj Jet 
untisi senza limili. Egle, seb¬ 
bene siti oberata dalle occu¬ 
pazioni di casa — ha quattio 
ngh da allevare — dedica 
t"tto il suo tempo libero tiyii 
impegni di partito. 

Svolgendo appunto questo 
lavoro, galliche mese }a la 
compagna Proietti hit avuto 
la ventura di scoprire ai mur¬ 
ami del suo quartiere una 
borgata nuora , sorta nel corso 
degli ultimi anni, popolata 
e/i circa ventoventi famiglie, 
< he lei ha chiamato « Tusco- 
ìaria ». La compagna Proiet¬ 
ti, interessandosi attivamente 



Egle Proietti 


ai problemi della povera gen¬ 
ie e rum trascurando di por¬ 
tare periodicamente la voce 
nella nostru stampa, ha rac¬ 
colto tanti consensi e sim- 
; «tic, come rappresentante 
del partito, da poter creare 
una cellula femminile ad 
un’altra maschile, con ben 45 
nuovi iscritti. In questo mo¬ 
llo, indubbiamente multo con¬ 
creto, Egle proietti ha par¬ 
tecipato alla campagna di pro¬ 
selitismo «14 luglio*. 

'< Aoa sapevo neanche che 
esistesse questa borgata », rac- 
lOi.ta la nostra Proietti. «Lo 
i.uno scorso, in via Appm Nuo- 
i a. avvicinai delle donne e le 
invitai a sottoscrivere l'ap¬ 
pello lanciato in occasione 
della Conferenza nazionale per 
l'emancipazione della donna. 
Chiacchierando, chiesi loro do¬ 
ve abitassero, e cosi seppi che 
avevano in quella borgata. 
Il giorno dopo mi recai a vi¬ 
sitarla ». 

Quando la compagna Proietti 
< hicse a quelle ragazze a 
(fucile madri di famiglia di 
sottoscrivere Luppoli» per Li 
emancipazione della donna, 
cominciò la discussione, che 
toccò infine le questioni im¬ 
mediate. Le donne della «Tu- 
^coianas, raccolte attorno alfa 
nostra compagna, rivolgevano 
atta Proietti mille domande e 
ognuna di loro le raccontava 
i suoi guai. Poi. dopo aver 
'Ottoscritto Tappelfo, le don¬ 
ne pregarono Egle d’mtcres- 
■arsi perchè la borgata ve¬ 
nisse rifornita d’acqua, es¬ 
sendo costrette a servirsi del- 
■-i lontana fontanella di via 
«Issisi. 

La compagna disse a quelle 
donne che un suo personale 
nirrrenfo non sarebbe stato 
sufficiente a garantire l'acqua 
■iella borgate, e spiegò, ia- 
■ere, come fosse indisnensr.- 
hilc organizzarsi, e tutt’assic- 
mp recarsi m Campidoglio. 

fi |<*nne una riunione, cui 
partecipò anche il segretario 


delle Consulte popolari. Prati- 
rhellucci, le donne presenti 
alla riunione erano una ven¬ 
tina, ma si trattava di una 
riunione importarne poiché 
era la prima assemblea demo¬ 
cratica alla quale quelle ma¬ 
dri e quelle ragazze avessero 
partecipato, .di termine della 
riunione penne redatta una 
petizione, vennero quindi rac¬ 
colte centinaia di firme e, in¬ 
fine, quel documento fu por¬ 
tato in Campidoglio da una 
delegazione largamente rap¬ 
presentativa. Otto o nove vol¬ 
te la delegazione si recò in 
Campidoglio. Dopo circa un 
mese, nel mezzo della jticcolu 
borgata, in via Nocera Um¬ 
bra, la fontanella veniva in¬ 
stallata. 

La Proietti, la compagna 
Wanda Lugli, la compagna 
on. Rtxlauo, Franchellucci, tut¬ 
te le compagne e % compagni 
che seguivano da ricino i pro¬ 
blemi della borgata, suscita¬ 
vano sempre più le simpatie 
delle famiglie della « Tuseo- 
larnt ». Nel cuore di ogni uo¬ 
mo e di ogni donna si faceva 
strada a poco a poco la fidu¬ 
cia verso le organizzazioni e 
verso il partito che quei diri¬ 
genti rappresentavano. « runi¬ 
co partito che si sia mosso 
per venirci in aiuto», come 
dicono nella borgata, 1 conti¬ 
nui contatti dei compagni con 
gli abitanti della « Tuscola¬ 
na », la regolare diffusione 
dell'Unità e della stampa de¬ 
mocratica, le prime tìmide 
riunioni, nonché le grandi 
campagne per la pace, fini¬ 
vano per conquistare al movi¬ 
mento democratico c al punito 
nuore coscienze. 

« Dal gennaio al giugno ab¬ 
biamo reclutato 7 nuove com¬ 
pagne », ci dice Egle Proietti. 
« In occasione della campagna 
per il proselitismo ”14 luglio” 
abbiamo costituito una cellula 
femminile, la 'Mangiti”, con 
25 nuove iscritte, ed una cel¬ 
lula maschile, composta di 20 
nuovi compagni. Wanda ed io 
manteniamo i contatti con 
queste due giovanissime cel¬ 
lule ». 

Ora le nostre compagne 
stanno organizzando la festa 
del Mese della stampa comu¬ 
nista, una manifestazione assai 
importante per la piccola bor¬ 
gata. La festa è stata fìssala 
I h’ settembre e si concluderà 
con una assemblea popolare, 
indetta in preparazione della 
Conferenza nazionale delle 
donne comuniste. 

Perche si sono iscritti al 
partito gli abitanti della bor¬ 
gata, per quali motivi hanno 
costituito, in seno alle loro 
baracche, fi organizzazione di 
base del partito comunista? 

Molti dei nuovi compagni 
danno a questa domanda una 
risposta molto semplice. <? San¬ 
to Dio», ci ha detto Vincenzo 
Lucignani, uno dei campanai 
nuovi da noi avvicinato nella 
sua casetta, r tutti si accor¬ 


gono che cosi non si può an¬ 
dare più avanti; Io mi so ri det¬ 
to: con il mio voto, con la mia 
persona, anch’io voglio por¬ 
tare un contributo sia pur 
modesto perchè una buona 
volta si cambi registro. Io mi 
sono iscritto semplicemente 
perchè ho fiducia m questo 
partito .. 

La presenza del partito, an¬ 
che* nei più desolati angoli 
della borgata, ha portato la 
fiducia m molti, un raggio di 
speranza li convinzione che 
la miseria può essere debel¬ 
lata e che il lavoro e il be¬ 
nessere possono un giorno non 
lontano affermarsi c trionfare. 

_ II. M. 

Gli impegni di Àurelia 

Teli seia il compagno Otta¬ 
vio Pa-toie ha pattato ai co¬ 
munisti dì Amelia aprendo 
ufficialmente il Mese della 
stampa. 

Il segretario della sezione ha 
annunciato il piano di lavoro 
che la sezione intende portai e 
avanti fin da oggi impegnan¬ 
dosi a iaggiungine i seguenti 
obiettivi; -otto'ci Dinne lire 
;t30.W)0, diffusione dell'Unità 
1.600 (opie settimanali così 
suddivise; G50 domenicali, 200 


il giovedì e 140 gioì n.ilieie; 
impegno di aumentale gta- 
dualmcnto la stampa poriodi- 
ca, in particolar modo -Vie 
Nuove ». I a manifestazione si 
è -conclusa con la consegna 
della Coppa intitolata ad Al¬ 
fredo Baitniurii. del quale il 
compagno Pa-dme ha i icordato 
la Uguia indimenticabile 


Rinvisi! Il ma| GLI SPETTACOLI DI OGGI 

per n telili) Clgnlnl 


Per il mese 

«lolla damila 

Continuano le riunioni dei 
comunisti di Roma e deila pro¬ 
vincia per il lancio del Mese 
della stampa. Ogni alle oro 20 
il compagno Mancini aprirà it 
Mes© a Monterotondo, mcntro 
alte 20,30 il compagno Ugo 
Corsi interverrà a Montespac¬ 
cato ad una assemblea indet¬ 
ta per it Mese. 

Domani avranno luogo una 
assemblea dell'attivo dello col¬ 
libie artisti _*li CavoljegRori , , . , .. 

(Vetore), un SWnizio alla Catta- l -3 ^*3 *- • ' 


.Vailimi Palombo sottoposta 
a perìzia psichiatrica 

La Corte di Assise d’Appdlo. 
dinanzi alla quale sono com¬ 
parsi Giuseppe Venanzi, suo 
fratello Cesare,* Fulvio Mar¬ 
chetti e la 30eimc Nadina Pa¬ 
lombo, ritenuti responsabili 
cleU'ueeisione del ra4. Antonio 
Cignini;.ha preso ieii due im¬ 
portanti" decisioni nel corso di 
una riunione in Camera di 
consiglio durata H ore. 

Come si ricorderà il Cigaini 
fu assassinato il 12 maggio 11)51 

nll'nltezza del sessonn.dueslmo 
chilometro della via C i*ria. 

I giudici hanno ordinato che 
Nudìiia Palombo, Li quale ha 
regolarmente vitraU-.'.o le viri,* 
deposizioni rese sia <ofopost.i 
a perizio psichiatrici. I;.oltre 
si dovrà compiere una indagine 
_ peritale, relativa alla uccisione 
j rii Antonio Cignini e a’.' * espul¬ 
sione del cadavere ri iTauto- 
nioblle in cui avvenni lì delit¬ 
to. per stabilire io posizione 
eie’ cadavere e del suo «--sassi- 
no. I periti dovranno -. icostrivi¬ 
ro nei limiti del pos-1 u!e, qua¬ 
li furono i movimenti del cor¬ 
po del Cignini dopo i! colpo di 
arma da fuoco alla nuca. 

Si dovrà accertare, infine, se 
il corpo deU'ueeiso fu proiet¬ 
tato fuori dairautomobi'.o jn 
conseguenza della c telata della 
macchina entro la cunetta che 


rolla allo oro 19 noi corso del 
quale parlerà il compagno Pie¬ 
ro Della Seta. 

Una festa dei diffusori del¬ 
l’Unità avrà luogo domani al¬ 
lo ore 20 alla seziono Macao. 


Pertanto la Corte d‘A--'i*e di 
Appello ha rinviato :1 processo 
u nuovo ruolo, re-fi* umido gli 
atti al giudice jstru’toro di Vi¬ 
terbo per gli accertamenti or¬ 
dinati. 


I MIMI FISSIONANTI-: SKK1K DI INCENDI 


Due 
e 40 


baracche in fiamme 
interventi dei vigili 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


5 famiglie di nuovo senza tetto - II fuoco divampa nei boschi e nelle campagne 


La giornata di ieri è stata 
particola mielite animata per i 
vigili de] fuoco. Si calcola che 
gli interventi dei vigili siano 
stati aimeno una quarantina. 
Gli ingegneri Matticari e Bru¬ 
nella vicendevolmente, »i sono 
prodigati nel dirigere le ope¬ 
razioni por incendi che ^i svi¬ 
luppavano qua e là nella cani- 
pugna romana e nei boschi. 

Verso le oro la si appiccava 
il fuoco in una baracca in le¬ 
gno a Monte S. Gallo. Questa 
baracca, adibita ad officina 
meccanica, eia vicinLvsima ad 
un gruppo di baracche abitate 
dai senza tetto della zona. Le 
fiamme altissime che si leva¬ 
vano dal capannone minaccia¬ 
vano di investire le misere abi¬ 
tazioni di quella povera gente. 
Ma il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiurato 
questo pericolo: nel volgere di 
appena un quarto d'ora, il fuo¬ 
co che sì era appiccato nella 
baracca contigua all’officina è 
stato pure prontamente domato. 


Un mendicante folle 
minaccia gli agenti 

Il drammatico episodio è avvenuto in via Piave 
Per catturare ('accattone intervengono i vigili 


Una scena quanto mai dram¬ 
matica c penosa ad un tempo 
è avvenuta nella tarda matti¬ 
nato di ieri in via Piave. 

La «squadretta,, di agenti 
del commissariato Castro Pre¬ 
torio, addetta alla repressione 
dell’accattonaggio, ha rinvenu¬ 
to verso le 13,15 un uomo diste¬ 
so in terra, all’angolo dì vio 
Flavia. Si trattava di un disgra¬ 
ziato. coperto di s'racci. che 
chiedeva l’elemosina. 

Avvicinatisi, gli agenti han¬ 
no invitato il mendicante a 
seguirli. Dapprima l'uomo ha 
finto di non udire, poi improv¬ 
visamente è balzato in piedi 
stringendo in pugno una spran¬ 
ga di ferro che stava appog¬ 
giata ad una vicina vetrina. 

Gli agenti sono stati costretti 
ad arretrare con un balzo per 
evitare di essere colpiti; l’uo¬ 
mo infatti ha preso a scuotere 


minacciosamente la sbarra fa¬ 
cendo mulinello intorno a sé c 
pronunciando frasi sconnesse. 

Nella strada. mal‘o frequen¬ 
tata, i passanti si sono assiepati 
inforno al folle che, malgrado 
tutti i tentativi non accennava 
a calmarsi. E’ stato necessario, 
pertanto, ricorrere all’interven¬ 
to dei Vigili del fuoco. 

Costoro, giunti con una auto- 
ambulanza. nonno dovuto fati¬ 
care non poco per ìmmobiiiz- 
zarc il mendicante, ma, mime 
sono riusciti a legarlo salda¬ 
mente. Trasportato alla clinica 
neuropsichiatrica, l’uomo, iden¬ 
tificato per il Clienti- Nello 
Morzia «bi'e.nte al Tiburti- 
no III. è (tato rie ivcrato *n 
osservazione. 

Contro di lui c sfata sporta 
denuncia al marlstrafa per re¬ 
sistenza aggravata al!? polizia 
e p--r aceazzonatz' > 


Inali intrusa.t rie’: l'tii’n. i.nla- 
no le piu vi'o ìetlclta/ionl c ’.o 
augurio ili lunga <• felice vita 
ita i>arU» ilei compiami eletta se¬ 
zione Trionfale. <UM .\»earlu/.io- 
no « Amici » v itoiiu retili/ione. 


I danni subiti fin))"onichia, lald macino. Al vai» io.up.ig.fi. 
quale è andata iti parte di¬ 
strutta, non .sono considerevoli 
Purtroppo altri baraccati non 
hanno avuto la fortuna toccata 1 
ni sorte a quelli di Monte San 
Gallo. Nelle prime ore di ieri 
mattina, infatti, un violentissi¬ 
mo incendio si sviluppava in 
una baracca del En-<o S. Agne¬ 
se 120. I vigili del fuoco, i qua¬ 
li si portavano privitamen'c sul 
posto, non riuscivano ad aver 
ragione dello fiamme nl’issime 
so non dopo un'ora di lotta 
accanita, f componenti delle 
cinque famiglie, clic dormivano 
nella baracca, prc-i dal terrore 
sono fuggi’i aU impaz/ala e ta¬ 
luni di essi =i sono anche fe¬ 
riti. T.a baracca è and a La com¬ 
pletamente distnitla. Altre 25 
persone sono senza tetto por 
l’incendio del Fosso S. Agnese 


Lettera della C.d.L. a Piccoli 
per la tr agica fine di Sofia 

Ut segreteria «Uria ramerà 
del Divoro ini espror.-n con uau 
teucra le sue tr«;erne < arvto- 
g!ian/c alt'iifieni.tere Piccoli per 
l.i tragitti line ciei'u Hrv 

ha. travolta net crollo detta ba¬ 
racca. e invitando le AutorLA 
rtttodJne a garantire iti !a fami¬ 
glia de'.l'in;-rm.vre un alleggio 

decente. 


Microfoni darger.fo 
di Vie Nuove al Marechiaro 


AI dancing Marechiaro ili Osfia. 
questa sera alte ore gl ha inizio 
la prima selezione nazionale del 
concorso » voci nuove » bandito 
fra tutti i dilettanti: (ornici, so¬ 
listi. cantanti, macchiettisti, bal¬ 
lerini. complessi corali e stru¬ 
mentati. Il concorso è aperto a 
tutti coloro che abbiaro (piaiita 
particolari in qui ss» camp, Iz» 
Commissiono gnidicatr.i e. della 
quale fanno parte il maestro 
Strappim. Ro*srn.i Oberarci! ven¬ 
tante delta R AI-TV. Fr.i'ma I/j 
P resto presentatore delta RAl- 
TV. ed altre vote pemo'.ahlà 
delt'artc assegnerà i 10 microfo¬ 
ni d'argento a mloro elio avran¬ 
no dimostrato più sp.crate doti 
nei diversi numeri. 


No zze d'arge nto 

I compagni I,!i;.» e l'n.rcrtr» 
Proietti, oc la sC 7 .t < ‘-:'.e *i rmr.fa- 
te. celebrano egri .*■ toro nozze 


A proposito della classifica 
degli « Amici dell'Unità » 

Rettifichiamo la chi.tifica de[ 
pruno gruppo delie se;ioni che 
partecipano alla gara ih diffu¬ 
sione estiva. Un volontario er¬ 
rori: ha alterato hi posizione 
dette 'pnoig dieci cla-isificatc. 
F.eeo la graduatoria esatta: I ) 
A uretta, lìfjii. 2) Primavallc., 
142,3: 3 Tnòh/ale. f4I,9; 4J Sdii. 
l.orctùTo, 72&.S: ributtino, 

112: 6J Trastevere, &9.S: 7) Car¬ 
iai iella. S4.B; S) Civitavecchia. 
F3.3; 9) unitocene, 83.2: io) 

Calzano. SI. 

lM€€OLA 

CRO NACA 

IL GIORNO 

— oggi, giovedì il agosto <223 
1421. S. Er.'iliH. li sole sorge alle 
5 .1U e tramonta alle 19.36. 

_ Bollettino demografico. Nati; 

maschi 50. femmine 40. Morti 
moschi lt). femmine 16. Matrimo¬ 
ni 55. 

— Ilolleltlno meteorologico: Tem 
paratura di ieri: Min. 144.7 mas 
.-una 26,6 

4 ll»IUtt-C. E ASCOLTASI LE 

— HAHlo - Programma, nazio¬ 
nale; ore tu.45 Pomeriggio musi 
cale; 21 nniMclic popolari Italia¬ 
ne: 21,30 Scampoli; 22.15 Nel 
inondo delle statue. _ Secondo 
programma: me 16 Terza pagina; 
17 II teatro deiroperctta: 20.30 
Bis: 22 Concerto. _ Terzo pro¬ 
gramma: oic 20 Concerto di ogni 
sera; 21.20 .Musiche di Ilajdn, 
Ilartok e Rfitlmiven; 22.50 Ho¬ 
mo gas tronoltnelis. - TV: ore 
21.15 Un. due c tre; 22.50 Tclc- 
i antere in vacanza. 

— L'IN’F.M \: « 1-adri di biciclet¬ 
te » al Caste Ho. Clodio. Orfeo; 

— SadLo » all Avorio; «Cent’anni 
d’amore > al Faro; « Siamu tutti 
assassini * ai Fogliano; « Giun¬ 
gla d'.o-fapo* ai Modernissimo A; 

« Kcaramouchc • al Mondisi; « Il 
fiume rosso » al Modernissimo B; 
i Carosello nat-oletano * al Nuo_ 
vii; «Il ( omjiii'-t at ore del Mes¬ 
sico, al Ril-.ercu'.e: » Hellzanop- 
pin * al Trevi: « Da qui ail’cter- 
mlà » al Vittoria: « Viva Zanata » 
all'Arena dn Pini: « Le strabi¬ 
lianti imnte-e di Fiuto. Pinno e 
Paperino » all Arena Taranto. 


CINEMA 

Delitto per procura 

Un « giallo » dalle vicende 
tutte fuori dal verosimile, ma 
che, tuttavia, ha una vivacità 
e una scioltezza di narrazione 
e uno spiritoso garbo nel di¬ 
segno dei personaggi che Io 
rendono piacevole a vedersi. 

Si tratta d’uno sfortunato re¬ 
duce americano d’origine po¬ 
lacca che, a Londra, una notte 
in un locale notturno ha, men¬ 
tre è ubriaco fradicio, una sin¬ 
golare proposta da una bella 
ragazza: sposarla dietro com¬ 
penso di cinquemila sterline. 
Al mattino il giovanotto si ri¬ 
trova in casa d'urta pittrice 
con la giacca sinuca di san¬ 
gue e di li a poco scopre che 
il padre della forse moglie — 
uà miliardario — è stato uc¬ 
ciso. Ci fermeremo qui, per il 
tradizionale rispetto che por¬ 
tiamo per gli spettatori che 
amano il - genere », aggiun¬ 
gendo che l’abile regia è di 
Torcine l-’tsher e che Dane 
Clark è l’efllcace interprete 
deH’intnYata storia, tratta da 
un romanzo edito anche in 
Italia, coadiuvato dalla grazio¬ 
si Bcltnda I.ce, 

A olio rulmio 

Altrettanto abile il regista 
Terrine Fisher non s’è dimo¬ 
stralo in quest'aura sua fatica, 
così scarsamente sorretto co- 
mera da una vicenda di lipo 
psicologico, assurda e conven¬ 
zionale a un tempo. 

Un famoso medico inglese, 
specializzato in chirurgia pla¬ 
stica «'innamora d'unn piani¬ 
sta americana di elevata spi¬ 
ritualità. Poi la donna scom¬ 
pare e il chirurgo viene a sa¬ 
liere che, esaurite le lournées 
s|x>serà il suo maestro. Egli 
allora decide rii dare il mede¬ 
simo volto della pianista a 
una criminale sfigurata da una 
orrenda cicatrice e di offrirle 
il suo nome. Ma la criminale 
ha mutato solo il volto e pre¬ 
sto torna ai furti e alle bal¬ 
dorie con amici scarsamente 
gentiluomini. Quando la situa¬ 
zione diviene acutissima la 
pianista torna, soave e libera. 
Durante un viaggio in treno, 
la criminale ubriaca rotola ir» 
una scalpata e il chirvtrgo po¬ 
trà tornare a Londra con la 
ebanista, senza che nessuno 
si renda conto dell'avvenuta 
sostituzione di moglie. 

Paul Henreid c Lizabctli 
Scott, nella doppia parie, so¬ 
no gli «focati protagonisti del 
noioso guazzabuglio. 


Rossano Brazzi, Peter Van 
Eyck e Titina De Filippo, non 
riescono ad essere credibili. La 
musica è di Georges Auric. 

a. se. 

Il terrore 
elei Golden West 

E’ un’ennesima rielaborazione 
delle avventure di una dello più 
caratteristiche figure del West: 
Bilty thè Kid, un giovane che 
le cronache dell’epoca definisco¬ 
no come degenerato e brutale, 
mentre numeroso ballate, la let¬ 
teratura d'appendice c diecine 
di films lo esaltano come pisto¬ 
lero leale c coraggioso, spinto 
senza sua colpa fuori dalla 
legge. 

Il terrore del Golden West 
segue quest'ultima tradizione e 
ci mostra un Bi'ty thè Kid che 
ruba per dare aiuto ai poveri c 
che lotta contro un losco specu¬ 
latore o avventuriero elio ha 
lanciato contro di lui accuse 
fal>o c infamanti. 

Non mancano nel film quegli 
ingredienti che servono a mo¬ 
vimentare la scontatissima tra¬ 
ma laggnati, sparatorie, tradi¬ 
menti, e via dicendo); tutto, 
insamma, rientra nella medio¬ 
crità del films fatti iti serio. Gli 
interpreti sono Keith Larsen, 
Dona Drake e Peggio Cadle. 
La regia è di Frank McDonald 


I. 


il 


ligro 


sacni 


11 fu 


oro ne 


Ilo 


vene 


li titolo fumettistico di que¬ 
sta coproduzione franco-italia¬ 
na si confà perfettamente at 
drammone naturalistico che si 
porta dietro. Si tratta delle 
macchinose vicende d’un gio¬ 
vane bracciante italiano, alle¬ 
gro e donnaiolo, ingaggiato dal 
proprietario d’una fattoria c di 
cinquanta ettari di terra nella 
privinola tràncesc, dispotico 
marito d’una donno fiera, or- 
goglioca e desiderosa d'amore. 
Il bracciante ben presto perde 
la testa per la padrona, che 
non cede. Gli abitanti del vil¬ 
laggio, pettegoli e intriganti, 
mormorano a tal punto che un 
insano odio por il giovanotto 
cresce nel marito, il quale, du¬ 
rante una festa, bastona a san¬ 
gue il bracciante o poi scom¬ 
pare. Il suo codavere viene 
trovato dai contadini, 1 quali, 
dopo aver fatto appiccare il 
fuoco alla fattoria dalla pazza 
del villaggio, accusano di adul. 
terio e di omicidio i due, i 
quali vengono condannati l’uno 
alla pena di morte c l'altra al¬ 
l'ergastolo. Ma ecco che il ma- 
riior icomparo. La donna viene 
messa in libertà. 11 ricordo del 
condannato innocente la fa ri¬ 
correre ad uno strattagemma, 
attraverso il quale scopre che 
il marito ha ucciso un vaga¬ 
bondo per accusare il braccian¬ 
te. Mentre la donna grida tutto 
il suo onore ed è decido ad 
abbandonare il marito assassi¬ 
no cade malamente e muore. 
Gli abitanti del villaggio inse¬ 
guono tra i campi l’uomo che 
reca tra le braccia il cadavere 
della moglie amata e Io lin¬ 
ciano. 

J«e notevoli ambizioni for¬ 
mali del regista Jean Josipovi- 
ci, che è anche autore del sog¬ 
getto e della sceneggiatura, 
r.on riescono a nascondere lo 
enfatico gusto letterario dello 
situazioni e dei personaggi. 

Noncurante !« loro buona vo¬ 
lontà. gli Jntepreti che sono, 
tra l’altro, Viviane Romance, 
irrimediabilmente invecchiata. 


Johnny WeismulJer, perduta 
l’agilità dei suoi verdi anni, 
ha smesso gli abiti succinti di 
Taranti por indossare quelli piu 
civili di Jungle Jini, una intre¬ 
pida guida della giungla, figura 
uscita fresca fresca dalle pagine 
del giornalini americani per 
ragazzi. 

Questa volta ei vengono nar¬ 
rate le avventure di un capi- 
inno dell’esercito americano al¬ 
la ricerca di alcune opere d’arte 
trafugate in Europa ria un uffi¬ 
ciale delle .. SS.. che si è poi 
rifugiato In Africa. 

Il film, data la sua mediocrità 
e tl suo infantilismo non si pre¬ 
sta ad ulteriori commenti. Ci 
sarebbe da fare, semmai, un 
lungo discorso sul fatto che il 
nostro mercato sembra diven¬ 
tato il ricettacolo anche della 
produzione americana normal¬ 
mente destinata al paesi colo¬ 
niali. La regia, se v'interessa, 
è di Spencer Bennot. 

Vice 


TEATRI 

Colle oppio: 1. Festival della 
commedia musicale. Direzione 
Gino Bianchi. Ore 21.15; « La 
Presidentessa » di llenncquin e 
Weber 

COMMEDIANTI: Stabile del tea¬ 
tro dei Commedianti « L’ulti¬ 
mo romanzo » 

PALAZZI» SISTINA: Ore 21,45 
« Questo è il Cinerama ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 

«11 pipistrello». 

VILLA A LDOBR ANDINI! Alle 
ore 21.30: Compagnia Ciuc¬ 
co Durante «In campagna 
'* un'altra cosa » 3 otti di U. Pai- 
merini 

CINEMA-VARIETÀ» 

Altumbra: Valanga gialla e ri 
vista 

Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovinelll: La storia del 
dott. Wassci e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventilo Aprile: La bestia magni. 

fica con Miroslava e rivista 
Volturno: Sebastopoli o morte 
e rivista 

ARENE 

Appio: Conta solo l’avvenire con 
C. Coibcrt 
Arco: Terrore deil’Andalusia con 
It. Brazzi 

Aurora: Prigioniero del re con 
P. Crcssoy 

Dorerà: Profumi e balocchi 
Castello: Ladii di biciclette con 
L. Maggiorani 
Chiesa Nuova: Il tesoro del fiu¬ 
me sacro con J. Payne 
Colombo: Fuga di Tarzan 
Columbus: Tomahawk scure di 
guerra 

Corallo: Jl mago Houdlni con T. 
Curtis 

Del Pini: Viva Zapata con M. 
Brando 

Delle Terrazze: Pancho Viila ri¬ 
torna 

Esedra: Il terrore del Golden 
West 

Fell x : G. 2 servizio segreto 
Flora: La tratta delle bianche 
Giovane Trastevere: Non si può 
continuare ad uccidere con G. 
Ford 

Ionio: Vortice con S. Pampanint 
Laurentina: 1-a domenica della 
buona gente con M. Fiore 
Livorno: La valle dei giganti 
Lucciola: IJ mago Houdlni con T 
Curtis 

Lux: Ancora c sempre con R. 
Miliand 

Nuovo: Carosello napoletane» con 
S. Lorcn 


Un grande roman/n di Alessandri Itek 

(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell’Unità 58 



Edizioni di Cultura Social* 


Ali Dor^e un foglietto. Qucn- 
ilfi iì desidera ardentemente 
una co?a, non si crede subito 
.-i desiderio realizzato. R:cor- 
*ìo che m: sfiorò il oen?;ero: 
:.on è anche questo un so¬ 
gno? No. le visior,: “rara ter¬ 
minate. Guardai l’oro'.ogio. Le 
tre e mezzo. Possibile che fos- 
.-i rimasto sdraiato solo pochi 
.*::nui:? 

Il comandante del Tcggi- 
: 'ento. maggiore Elin. :n do- 
vhe righe buttate e:ù :n frei- 
’ a, mi comunicava che ne'.'.a 
: eresia, dietro il villaggio di 
Dolgorukovka. cj sarebbe ve¬ 
nuto incontro uno dei coman- 
dmti dello stato maggiore e 
>■: avrebbe indicato la via 
verso Volokolamsk. dove s: 
c-tava concentrando il reggi¬ 
mento. 

Verso Volokolamsk! Una ri- 
t.ratn di trenta chilometri! 

Ma non c’era tempo per 
< ommuoversi. Erano ’.e tre e 
mezzo e alle sette sarebbe ve¬ 
nuta l'alba. 


4. 

II battaglione avanzava nei 
buio, su', terreno fangoso, 
schierato in colonna, per com¬ 
pagnie. Ecco : soldati, ecco i 
cannoni, le mitragliatrici, le 
munizioni. ]e cassette di sani¬ 
tà. poi di nuovo soldati. 

Come al solito. lasciai che 
tutti mi oltrepassassero, poi 
spronai Lyssanka. nv portai 
alla testa c là di nuovo mi 
fermai per osservare la sfi¬ 
lata. 

Talvolta la luna appariva 
nel cielo nera come una mac¬ 
chia torbida ed anche l'oscu¬ 
rità si intorbidiva. 

Di nuovo raggiunsi ’.a testa 
del battaglione. 

La coicnna era guidata da 
Kraióv. La sua compagnia era 
al primo posto. Facendo 
schizzare l’acqua delle poz¬ 
zanghere. agitando !e lunghe 
braccia, col corpo ’eagermen- 
te curvo come al solito, in 
avanti, egli « dava il passo » 
agli altri. I soldati lo segui¬ 


vano in file di quattro Uomi¬ 
ni (fnza intervalli ’rrego'.ari 
Co'i la compagnia mi sfilò 
davanti. 

Seguivano le carrette del 
plotone sanitario, alimento in 
mezzo ai repani combattenti. 
• Avevamo quarantotto feriti. 
|Riconobbi il nostro vecchio 
•infermiere Kirèiev. massiccio, 
con la pancetta scorgente. 
Cammina, a accanto a una 
carretta: chino su un ferrto. 
accomodava qualcosa, se non 
sbaglio, adagiava meglio la 
testa di qualcuno. Poi l’oscu¬ 
rità Io inghiottì. 

Ed ecco il gruppo di Bo- 
sginnov. 

Dopo aver girato al largo 
di Dolgorukovka ci avvici¬ 
nammo alla strada, quella 
strada che più di una volta 
abbiamo ricordato nel nostro 
racconto e che portava a 
Volokolamsk. Lì. quasi ad 
angolo retto, sboccava ap 
punto nella grande strada di 
Volokolamsk. 

Alcuni giorni prima, il se¬ 
dici ottobre, depo aver schie¬ 
rato un gruppo d'assalto, i te¬ 
deschi avevano puntato ver¬ 
so quella strada, pensando 
di spezzare la nostra difesa 
con un colpo solo per poi 
irrompere con i carri armati, 
gli automezzi e le motociclet-j 
te sulla strada di Voloko- 
ìamsk, in direzione di Mosca. 
Respinti presso il soveos di 
Bulycevo. fermati nei giorni 
successivi su altri punti, es 
si. che erano al corrente del-; 
la nostra mancanza di forze i 
in quella zona, non volevano i 


credere al proprio in-ucce— le nostre unii:, si concentra¬ 


lo. Pareva loro che con un 
altro piccolo sforzo la nostra 
difesa si sarebbe schiantata; 
e davanti n loro si sarebbe’ 


vano rapidamente verso Vo 
lokolam-k. d punto-chiave 
posto a guardia della strado. 
Di li partiva la nuova linea 


aperta la via di Mo-ca. l’asfal-Jdi dife-.t dei!:, divisione. 


to della strada dì Voloko¬ 
lamsk. I nostri reparti che 
si battevano sulla .-trarla 
ritiravano. Ma il giorno do¬ 
po gli stessi reggimenti, gli 
-tessi battaglioni tornavano 
ad opporsi si nemico, costrin¬ 
gendolo a nuovi combatti¬ 
menti sanguino-!. Ogni volta 
i tedeschi pensavano; questa 
è l'ultima re.-i.-tenza. l'ultima 
battaglia e cercavano ad ogni 
costo rii i-fonda re senza ri¬ 
nunciare alla strada ciie aie- 
vano scelto. La .-Dacia di 
Vo’.okolam-k c rntinu.v. » ad 
essere l'r.-se d*'.i., !<>ro offen¬ 
siva principa.e. 


Dietro Dolgorukovka ci 
aspettava l'aiutante del capo 
di stato maggiore rial reggi¬ 
mento. il tenente Kurgan- 
ski. Espansivo, energico, mi 
strinse la mano con gioia. Mi 
dette qualche notizia: il se¬ 
condo e il terzo battaglione 
avevano subito serie perdite. 
Gli uomini avevano combat¬ 
tuto a gruppi, ritirandosi, in 
dietregfiando solo aU’estremo 
limite delle possibilità, trin¬ 
cerandosi poi nuovamente 
presso la strada, sforzandosi 
di ammazzare il più gran nu¬ 
mero di tedeschi, sbriciolan 


Kurganski ci aveva portato 
alcuni carri di viveri. Ci 
mandavano una tonnellata di 
pane bianco, cotto quella not¬ 
te a Volok'ilam-k. 

I carri ci attendevano nel 
bo.-co. ]■» ut.-ifi di far fer¬ 
mare il battaglione e di per¬ 
mettere agii uomini di man¬ 
giare. di .re. di nutrire 

i cavalli. 

Poi i m.--irci cavalli di 
artiglieria dovevano tornare 
indietro per riprendere i sei 
cannoni e le quattrocento 
granate rima ti nell’isola ab¬ 
bandonata. Avevo deciso di 
portare via ancora una volta 
quel matrri.de sotto il naso 
dei tedeschi. 

A oriente cominciava ad 
albeggiare, ma la nebbia na¬ 
scondeva tutto intorno a noi. 
Il battaglione entrò nel bo 
sco. Mi avvia nai a Bo- 
sgianov: 

— Bosgianov! Ferma i 
tuoi! Dieci passi di fianco. 

Ordinai agli altri reparti 
di proseguire la marcia nel¬ 
l'interno del bosco, diedi uno 
sguardo alle mie improvvisa¬ 
te riserve. 

Ordinai a Bosgianov di 
portare con sé i cavalli di 
_____ artiglieria per riprendere i 

do la forza del nemico. Ora |fi'I'japprofit 
coperto dalle retroguardie e 


dall’arliglicria. che colpiva i 
carri armati tedeschi, tutte 


tondo della nebbia 

— Prendi tutti i tuoi uo¬ 
mini. Inquadra i cannoni dai 


quattro Iati. Sr ti imbatti in 
un piccolo gruppo di tede¬ 
schi. cerca di distruggerlo. 
Ma non affrontare combatti¬ 
menti seri: in questo caso fa 
saltare i cannoni e ritirati. 
Devi agire con prontezza. Ri¬ 
corda che noi ti appettiamo 
qui. 

Sull'attenti, eseguito un sa¬ 
luto militare, con i pìccoli 
occhi stretti che gli lucciva¬ 
no. Bosgianov ripose: 

— Agii ordini, compagno 
comandante! 

6. 

I soldati accesero dei falò, 
prepararono’!! tè. asciugarono 
gli indumenti. Molti, tagliati 
dei rami di pino, li accumu¬ 
larono e vi si sdraiarono so 
pra per dormire. Nelle cuci 
ne da campo venne fatta 
bollire un'ottima zuppa di 
carne. 11 battaglione riposa¬ 
va, dopo aver sistemato in¬ 
torno delle sentinelle. 

Era l’alba. La neve si scio¬ 
glieva, la nebbia si dissolveva 
pian piano. Si levava un mat¬ 
tino senza soie. 

Verso le otto, l’ora in cui. 
secondo i miei calcoli. Bo 
sgianov avrebbe dovuto già 
essere di ritorno, udimmo il 
rombo di alcuni .aeroplani 
Li vedemmo. Bassi, sotto le 
nuvole, poco distanti da no!, 
Dassavano alcuni bombardieri 
tedeschi. Quasi subito, da 
terra, entrarono in azione mi¬ 
tragliatrici e cannoni a noi 
invisibili. Udimmo gli scoppi 
pesanti della contraerei. I 
bombardieri avanzavano a 
ondate, numerosi, lasciando 


cadere il proprio carico in un 
punto situato a quattro-cin¬ 
que chilometri da noi. sulla 
strada di Volokolamsk. 

Ad un tratto gli spari si 
infittirono. In cielo aeroplani 
non se ne vedevano più, ma 
là. dove poco prima erano 
cadute le bombe, ora tuona¬ 
vano i cannoni, non dieci, non 
venti, ma, probabilmente, cen¬ 
to, o centocinquanta. Alcuni 
dei miei uomini a cavallo, 
inviati in esplorazione, tor¬ 
narono annunciando che era 
in corso un attacco di carri 
armati tedeschi e che la no¬ 
stra artiglieria cercava di 
fermarli. 

Poco dopo udimmo sparare 
anche sull’altro fianco, a una 
distanza approssimativa di 
quattro-cinque chilometri. Il 
fuoco d’artiglieria era molto 
meno intenso, ma si udivano 
spari di fucile e di armi au¬ 
tomatiche. 

Bosgianov non si vedeva 
ancora... Che idea assurda 
far riposare il battaglione 
proprio qui e mandare ca¬ 
valli ed uomini a riprendere 
ì cannoni... Molto meglio farli 
saltare sul posto e basta! 

Come muoversi ora senza 
cavalli?... E poi. come andar 
via senza attendere il ritorno 
di Bosgianov? 

Sparavano su entrambi ì 
fianchi e Bosgianov non si 
vedeva, non si vedeva... Ma 
'edizione! Possibile che si do 
vesso ripetere la situazione 
del giorno prima? Bisognava 
ritirarsi al più presto, esegui¬ 
re gli ordini, eppure... 

(Continua) 


Ottavilla: La famiglia Passagual] 
fa fortuna con A. Fabrìzl 
Paradiso: Città canora cor» M. 
Fiore 

Paranà: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Pineta: Il maggiora Brady con J. 
Chandler 

Porlucnse: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Prcnestina: Riunione pugilistica 
Quadraro; Il tiranno di Glen con 
O. Welles 

Sette Sale: H barbiere di Siviglia 
8 . Ippolito: I perseguitati con K. 
Douglas 

Taranto: Lo strabilianti Imprese 
di Plnpo Plutp e Panerlno 
TUiano: 49. uomo con J. Ireland 
Venus: Canzoni di mezzo secolo 

CINEMA 

A.Il.C.: Libera uscita 
Adrlacine: La mano deformo con 
Van Johnson 
Adriano: Sangue e metallo giallo 
Airone: L’Isola del piacere con 
D. Taylor 

Alba: La regina del Far West 
con B. Stanwych 
Alcyone: li terrore del gangster* 
con M Stcvens 
Ambasciatori: Chiusura estiva 
Anime; La corda di sabbia con 
II. Lancaster 
Apollo: 3 ragazzi del Texas con 
J. Hunter 
Appio: Conta solo l’avvenire con 
C. Colbert 

Aquila; Bill West con J. Chnn 
dler 

Arrhlmrdr: Chiusura estiva 
\r r nha|rnn: chiusura estiva 


Mazzini: Italia K 2 (documenta¬ 
rio) 

Metropolitan: Chiuso per restauro 
Moderno: Il terrore del Golden 
West 

Moderno Saletta: Chiusura zstiva 
Modernissimo: Sala A: Giungla 
d’asfalto con M. Monroe. Sa¬ 
la B; Fiume rosso con J. Wayne 
Mondlal: Scaramouche con S. 
Granger 

New York; Sangue e metallo 
giallo 

Nomentano: Notre Dame con M, 
O’Hara 

.Vovocine: Chiusura estiva 
Nuovo: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Odeon: Prima di sera con P. 
Stoppa 

Odescalchl: Chiusura estiva. 
Olympia: Benvenuti al reggimeli. 

to con J. Wanlon 
Orfeo: Ladri di biciclette con L. 
Maggiorar»! 

Orione: Il terzo uomo con A, 
Valli 

Ostiense: Breve chiusura 
Ottavilla: La famiglia Passaguai 
fa fortuna con A. Fabrlzi 
Ottaviano: Italia K 2 (documen¬ 
tario) 

Palazzo: Lo sparviero di Fort 
Niagara 

Palestina: Sterminate la gang 
Parioll: 11 marchio di sapRue 
Planetario: Chiusura estiva 

Platino: Ktdd il pirata con Gian¬ 
ni e Pìnotto 
Piaza: Breve chiusura 
Pllnlus: Navi senza ritorno 
I’reneste: Notturno selvaggio con 
B. Stanwych 
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ORARIO SPETTACOLI: 17 — 18,30 — 20,13 — 22,15 
PLATEA L. 350 

... 


.tremila; Dramma a Shangat 
Ariston: Gii allegri esploratori. 
Astoria: Braccati dai G.Men con 
V. Grey 

Astra: Vivere a sbafo 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Pugno di criminali con 
B. Crawford 

Augusti»: Voglio essere tua con 

A. Gardncr 

Aureo: i fratelli senza paura con 
R. Taylor 

Aurora: Prigioniero del re con 
P. Crcssoy 

Aurelio: Perdonami ce mi ami 
Ausonia; L’ultima illusione 
A ventino: La strada con G. Ma¬ 
sina 

Avorio: Sadko con S. Stolarov 
Barberini: La banda dei falsifi¬ 
catori (Ore 15.45 18.25 20 20 

22.23) Platea L. 350 
Bellarmino: li figlio del Texas 
con D. Robertson 
Belle Arti: L’allegro moschettiere 
Bernini: Breve chiusura. 
Bologna: Il terrore dei gangster! 
con M Stevens 

Brancaccio: Conta solo l’avvenire 
con C. Colbert 

Caparmene: Scampolo con JVf. 
Fioro 

Capitol: Chiusura estiva 
Capranlca: Chiusura estiva. 

Capranlchefta: II tradimento di 
Elrna Marimon 

Castello: Ladri di biciclette con 
L. Maggiorani 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Il tesoro del fiu¬ 
me sacro con J. Payne 
Cinc-Star: Allarme polizia con V. 

Mavo 

Clodio: Ladri di biciclette con 
L. Maggiorani 

Cola di Rienzo: Chiuso per re- 
itauro 

Colombo; Fuga di Tarzan 
Colonna: Asfalto rosso con B. 
Sulllvan 

Colosseo: Golfo del Messico con 
J Garficld 

Columbus: Tomahawk, scure di 
guerra 

Corallo: Il mago Houdint con T. 
Curtis 

Corso: Delitto per procura (Ore 

17.30 19 20.40 22.30) 

CriitallA: JJ massacro di Fort A- 

pache con H. Fonda 
Decii Sripionl: Riposo 
Della Valle: Il ritorno di Monte, 
tristo 

Delle Maschere: Braccati dai 
G.Men con V Grey 
Delle Terrazze: Pancho Villa ri¬ 
torna 

Delle Vittorie: Imminente riapcr 
tura 

Del Vascello: 3 americani a Pa¬ 
rigi con T. Curtis 
Diana: Carmen proibita 
Boria: Chiusura estiva 
Edelweiss; Ad Est di Sumatra 
con 3. Chandler 

Eden: SantareJlma cor» Femandel 
Esperia: Le avventure di Car- 
touche con R. Baschart 
Espero: Avvocato di me stesso 
con G. Ford 
Enrllde: Chiusura estiva 
Europa: n tradimento di Elena 
Marimon 

F.xreisior: Due settimane d'amore 
Farnese: Chiuso per restauro 
Faro: Cent’anni d'amore con G 
Ferretti 

Fiamma; Sopra di noi tl mare 
con J. Mills 

Fiammetta: Here Comes thè 
Groom con Bmg Crosby e Ja¬ 
ne Wyman t Rassegna) Ore 

17.30 19,45 22 
Flaminio: Jack London 
Fogliano: Siamo tutti assassini 

con A. Nazzari 
Folgore: Breve chiusura 
Galleria: Chiusura estiva. 
Garbateua: Attila con S. Loren 
Giovane Trastevere: Non si pud 
continuare ad uccidere con G. 
Ford 

Giulio Cesare: Ho sposato un pi¬ 
lota con R. Stack 
Golden: Allarme polizia con V. 
Mayo 

Hollywood: L’isola del piacere 
rem D. Taylor 
Imperiale: Volto rubato 
Impero: Notturno selvaggio con 

B. Stanwyck 

Iridano: La gang con R. Mitchum 
ionio: Nei mari dell’Alaska con 
R. Ryan 

Iris: Allarme a sud 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: Niagara con M Mon¬ 
roe 

Livorno; La vaile del giganti 
Lux- Ancora c sempre con R. 
Miliand 

Manzoni: Sebastopoli e morte 
con P. Goddard 
Massimo; Carmen proibita 


Primavera; Mamma mia che tm_ 
pressione con A. Sordi 
Quadraro: Il tiranno di Glena 
con O. Welles 

Quirinale: Occhio alla palla con 

D. Martin 

duiriiictia: Chiusura estiva 
Quiriti: Chiuso per restauro 
llcalc : Schiavi di Babilonia con 
L. Christian 

Rev: Allarme polizia con V, 
Mayo 

Rialto; Il medico dei pazzi con 
Totò 

Riposo: Anni verdi 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: La preda delia belva. 
Rubino: Chiusura estiva 
Salarlo; India favolosa 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
àala Sessorlana; Chiusura estiva 
Sala TrasnonUna: Chiusura estiva 
Sata Umberto*. Adolescenza tor¬ 
bida 

Sala Vlgoll: La città del ragazzi 
Salerno: Non c’è posto per lo 
sposo con P. Laurie 
Salone Margherita: Follia 
Sant’Ippolito: I perseguitati con 
K Douglas 

Savoia: Terrore del gangsters 
con M. Stevens 

Sette Saie; Il barbiere di Sivi¬ 
glia 

Silver Cine: 11 conquistatoci: del 
Messico con B. Davis 
Smeraldo: La contessa di Casti¬ 
glione 

Splendore: Chiusura estiva 
5 taci Inni: Bellezze al bagno cor» 

E. Williams 

Superrinema: Sangue di Caino 
(Ore 17 18.30 20.15 22.15) Pla¬ 
tea L. 330. 

Tirreno: Niagara con M. Monroe 
Trevi: HeJIzapoppin con M. Rave 
Trianon: Ha da veni don Calo¬ 
gero 

Trieste: L’assedio di Fort Point 
con R. Fleming 

Tusrolo: L’awenturiero della 
Luisiana con T Power 
Ulisse; Caoitan Kidd con C, 
Laughfon 

Verbano: T.a valle della vendetta 
«*on J. Dru 

Vittoria: Da aul aH’eterr.ità cor» 
B. Lancaster 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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A APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
oagamentt. Sa tri a Gennaio Miauo. 
Napoli. Ghiaia 238 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni, 
co. Massima garanzia TariTe 
minime Rimessa a nuovo nua- 
dranti. vastissimo assortimento 
cinturini ter orologi 


lì 


m i «suini 


»z 


MACCHINE maglieria migliori 
marche, orezzi bassi rateaimcnte 
senza anticipo, sile 15 000 men¬ 
sili Roma Via Milano 31 

ANNUNCI SANITABÌ 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

« ogni «rutile. Defittene cast. 
Frigidità - Senilità > Anomalie 
Accertamenti ore-ma trtrn amali 
Care rapide-radicali 
Orario: 8-13: 18-19 . Fest, 

Prof, Gr. Uff. DB BBRNAS5Ì3 
Spec. Detta. Cita. Roma-Partd 
Docente Un. SU Ued. Roma 
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- L’ UNITA’ « 


GEI AVVENIMENTI SI*O l 

. _ _ _ _ _ __ *_ 

RESA NOTA LA MO TIVAZIONE DELLA SENTENZA CONTRO I L SODALIZIO ETNEO 

Come la Lega è giunta alla conclusione 
che il Catania ha “comprato,, le partite 



Sulla determinazione dei giudici ha influito il rifiuto dell’avv. Galli a mostrare il famoso “estratto conto,, 
Strana delicatezza: nel comunicato non si fa il nome di Scaramella! - Il bustocco Quaglia è stato assolto 


IN VIA FRAT TINA E’ TORNAT O IL SERENO 

Raggiunto ieri l'accordo 
con Selinosson e Bellini 

Oggi i due giocatori raggiungeranno gli altri bian¬ 
coazzurri a Campobasso - Eliani richiesto dal Torino 


La Lega Nazionale Gioco 
Calcio lia emanato ieri il co¬ 
municato contenente il testo 
conclusivo relativo alla senten¬ 
za (li condanna omessa dome¬ 
nica contro il Catania. Per la 
cronaca precisiamo clic erano 
presenti ai lavori della Lena 1 
seguenti membri: Gitilini (Pre¬ 
sidente), Zambelli (vicepresi¬ 
dente), Umidii, Fortunati, Men- 
sitieri, Morera, Omodei Zorini, 
Pistoiesi e Lupini. 

Ecco il testo del comunicato: 

1) Società CLd> Calcio Ca¬ 
tania. 

Il Consiglio delia Lega Na¬ 
zionale esaminati gli atti uffi¬ 
ciali, preso atto deH’inchicsta 
esperita dalla Commissione di 
controllo e dello relativa .sen¬ 
tenza di rinvio n giudizio, of- 
lettuati ulteriori accertamenti, 

Ritenuto: 

— che il slg. Steriliti Giulio 
di Catania ita dichiarato di ave¬ 


da questa Lega ritenuti impor¬ 
tanti ai lini del giudizio; 

Considerato: 

— che, pur Avendo lo Sterii¬ 
ni motivi di rafleore con i com¬ 
ponenti del C.C, Catania, e pur 
cs.-endo state le prime rivela¬ 
zioni fatte da persona estranea 
ma delegata dalla Comrrtissio- 
nc di Controllo, questo Consi¬ 
glio ha tratto Jo convinzione 
che lo Steriini abbia detto la 
verità. 

Inveì o: 

n) lo Stallini mm ha de¬ 
nunziato i tatti di propria ini¬ 
ziativa ma ha dovuto ammet¬ 
terli In .seguito alle conte dazio¬ 
ni delia Commissione di Con¬ 
trollo, riconoscendo le proprie 
responsabilità di intermediario 
di lì onte all’evidenza dello pro¬ 
ve a .suo carico; 

b) le sue dichiarazioni so¬ 
no .-tate sempre chiare, ricche 
di '«ni itola ri mai smentiti, nè 


Tre do mati! a omm Barassi 

la una recente intervista co-.u-chs* ad un giornalista 
romano, Ottorino Barassi, presidente della F.I.G.C., ha 
airermato clic 1 «casi» Verona e Milaii-l’anclroU sono 
«avvenimenti poco chiari». Chiediamo a itarassi: 

1) Perchè egli e gli altri membri dei Gomitalo Fe¬ 
derale non si aduprauo affinché venga riaperta l'inchie¬ 
sta e fatta luce completa su quel « poto chiari avve¬ 
nimenti »? 

2) ((nate fine Ila latto la latnosa lettera dell’ex C. T. 
neretta? ({nati persone denunciava l’ex C. T. azzurro? 
(piali sono le risultanze dell’inchiesta (so è stata fatta)? 

3) f; vero che il Gomitato Federale, come annuncia 
il «Corriere delio Sport», ha « trascurato» una segna¬ 
lazione delia Commissione di controllo * avallata dalla 
Lega a carico del Consigliere federale c presidente del 
Hologna Dall’Ara ’ 


re con successo prestato lu sua 
opera mediatrice nella conclu¬ 
sione di illecite interferenze a 
favore del C.C. Catania in oc¬ 
casione delle gare Catania-Ata- 
innta del 2-12-11)31 e Catanta- 
Gvuoti dvl 7-3-1035; 

— clic in tali illecite interfe¬ 
renze interveniva il vicepresi¬ 
dente del Catania avv. Galli 
consegnando allo Storimi som¬ 
me clie lo stesso, quale inter¬ 
mediario, utilizzava per il rag¬ 
giungimento dello scopo; 

— che il sig. Giulio Stcrlini 
rjcevcvu da Roma un assegno 
circolare di L. 200.000 spedito¬ 
gli in data 12-3-1955 dopo la 
gara Catonia-Geiina; 

— che il sig. Berardclli Sal¬ 
vatore ha ammesso di avere 
invialo allo Steriini l’assegno 
di cui sopra; 

— che lo Sterni»! alla line di 
marzo scriveva a persona che 
per la sua qualifica poteva In¬ 
fluire suH’esito delle gare del 
C.C. Catania e glf comunicava 
che l’avv. Galli desideravo ave¬ 
re un Incontro con lui; 

— che, in assenza del desti¬ 
natario, la moglie rii questi ri¬ 
spondeva con una lettera 
espresso 1. aprile facendo pre¬ 
sente che l'incontro non poteva 
aver luogo nella data richiesta 
In quanto il marito .si sarebbe 
trattenuto fuori fede c prega¬ 
va pertanto lo Sieriini eli ren¬ 
derne edotta la persona inte- 
icsrata; 

— che, successivamente, sem¬ 
pre tramite lo Steriini, rincon¬ 
tro aveva elfetlivamente luogo 
sul treno Roma-Milano alla vi¬ 
gilia della gara Internnzionalc- 
Catania dei giorno 1-5-1955: 

— clic, per reciproca ammis¬ 
sione, vincoli di amicizia lega¬ 
vano lo Stcrlini con la sum¬ 
menzionata persona; 

— che da un componente la 
Commissione di Controllo ve¬ 
nivano rilevate in uscita sul 
giornale di casata del C.C. Cata¬ 
nia sotto le date rispettivamen¬ 
te del 6-3. 15-3 c 25-5-1955 tre 
scritturazioni per L. 500 000 
cadauna con la generica casua¬ 
le «versate all’avv. Galli in 
conto spese 

— che detta causale nel cor¬ 
so di un’ulteriore verifica da 
parte della Commissione di 
Controllo risultava successiva¬ 
mente integrata con l'aggiunta 
della frase « lavori Stadio se¬ 
condo lotto 

— che il vicepresidente dei 
C.C. Catania, per quanto ripe¬ 
tutamente sollecitato, si rifiu¬ 
tava di consegnare documenti 


DOMENICANA FRASCATI 

Berti e Form 




La Commsisior.c Tecnica dei- 
rUVI ha approvato il program¬ 
ma e il regolamento delle due 
gare di selezione per i campio¬ 
nati mondiali ci eiclismo su 
strada che si svolgeranno dome¬ 
nica c lunedi sul eircvito di 
Frascati. Sono stati confermati 
gii undici girl del circuito t<r 
i professionisti, rlie correranno 
domenica, e i nove girl per 1 
dilettanti, che disputeranno la 
loro gara 11 giorno di Ferra¬ 
gosto. 

La punzonatura p*T 1 profes¬ 
sionisti avrà luogo sabato a Ro¬ 
ma, al Foto Italico, dalle ore 17 
alle 19. 

I dilettanti. Invece, punzone¬ 
ranno due ore prima della par¬ 
tenza lunedi a Frascati. Oggi è 
il termine ultimo per le iscri¬ 
zioni alla gara del professionisti. 
Ieri Intanto tono pervenute nu¬ 
merose iscrizioni. Dopo quelle 
già annunciate di Coppi e dei 
suol compagni della Bianchi di 
Pettinati. Mc.ssoeco, Manno. Sfi¬ 
brerò. Sartlnl, Zampierl. Boni, 
FeTlenghl e Bartolozzt, sono 
giunte quelle di Buratti, Ncncl- 
nl, Fomara. Pellegrini. Coletto, 
Fabbri c CiancoU. 


modificati nei confronti soste¬ 
nti:!; 

a) sono risultate Invece ti¬ 
tubanti v contrastanti le di¬ 
chiarazioni di coloro elio veni¬ 
vano accusati dallo Stcrlini. 

Cvuridcrato (nuora: 

— che per le circostanze di 
tempo e di luogo in cui sono 
state consegnate le somme, que- 

a Lega ha tratto la convin¬ 
zione che effettivamente si .«la 
effettuata, con il preventivo ac. 
cordo del vicepresidente del 
C.C. Catania avv. Galli, da par¬ 
te dello Stcrlini in occasione 
delle gare menzionate, l’tlleclfa 
interferenza; 

— che non vi ha dubbio che 
rassegno di L. 200.000 all’ordine 
dello Stcrlini sia stato spedito 
a quest’ultimo dal sig. Salvato¬ 
re Berardclli, quale compenso 
della mediazione. Nè è atten¬ 
dibile ciie io Stcrlini, nullale- 
nente, facesse un prestito o una 
regalia di L. 200.000 al Bcrar- 
delli solo per conoscere le date 
in cui il congiunto di quest’ul¬ 
timo si recava a Catania per 
esplicarvi le .sue funzioni. Inve¬ 
ro Io Steriini ha sempre am¬ 
messo di non aver mai avuto 
rapporti con il Berardclli c di 
averlo conosciuto solo dopo lo 
invio de!l’assegno che gli era 
sfato spedito per conto di altra 
perenna a titolo di riconosci¬ 
mento per la mediazione pre¬ 
stata; 

— che a rafforzare i! con¬ 
vincimento di questa Lega su¬ 
gli illeciti rapporti fra lo Stcr¬ 
lini e la persona che poteva fa¬ 
vorire il Catania vi è la lettera 
scritta e spedita dalla moglie 
rii questi allo Stcrlini e nella 
quale si partecipo l’impossibi¬ 
lità dcll incontro richiesto dal- 
l’avviHulo Galli; 

— elle, d’altro canto, non può 
mettersi in dubbio cne l’avvo¬ 
cato Galli abbia preso \ iva par¬ 
te alle trattative per il versa¬ 
mi alo delle somme giacché, 
data la situazione economtce 
delio Steriini, questi non aveva 
la pò* sibilila di assumere im¬ 
pegni; 

— ciie l’avv. Galli è caduto in 
aperte contraddizioni ne» con¬ 
fronti sostenuti con lo Steriini, 
ne iia jKituto smentir!», limi¬ 
tandosi soltanto a negare sen¬ 
za fornire la prova di essere 
estraneo ai fatti a fu: addebi¬ 
tati; 

— che, ancora, te scrittura¬ 
zioni -,aggiuntive .. lavori Stadio 
2. lotto.. riscontrate sul libro 
cassa del C.C. Catania dopo il 
12 luglio e dopo la prima ispe¬ 
zione della Commissione di 
controllo accanto alle tre dici¬ 
ture preesistenti, dànno la 
fondata convinzione che si è 
voluti» tardivamente giustificare 
l’U'cita delle somme servite per 
l'illecito mercato; 

— che tali aggiunte sono sta¬ 
te (immesse ma non giustificete 
attendibilmente dal presidente 
del C.C. Catania; 

— che il rifiuto delì’avv. Ga! 
li a consegnare documenti ri¬ 
petutamente sollecitati da que¬ 
sta Lega perchè ritenuti impor¬ 
tanti ai fini di accertare io ve¬ 
rità è da ritenere altro elemen¬ 
to a suo carico, avendo egli 
mancato di fornire le giustifi¬ 
cazioni richieste mentre quelle 
esibite non sono state ricono¬ 
sciute sufficienti; 

— che l'ipotesi prospettata 
dal C.C. Catania in merito ad 
una presunta macchinazione ni 
suoi danni non risulta basata da 
alcun ehnifnto di prova men¬ 
tre il Consiglio ha riportato la 
convinzione che Faccu-n sia dei 
tutto fondata e veritiera; 

Considerato infine: 

— che le società, secondo la 
norma interpretativa del Con¬ 
siglio Federale riabbono rispon¬ 
dere totalmente delle azioni del 
dirigenti responsabili in corica; 

— che questa Lega ritiene 
clic il comma 9 dell’arL 58. 
debba applicarsi non solo ait 
giuocotori, allenatori, direttori! 


tecnici e massaggiatori, ma per 
estensione a tutti i tesserati e 
perciò anche tigli arbitri, re¬ 
spinge di conseguenza l'ecce¬ 
zione sollevata dal C.C. Cata¬ 
nia per rapplicazionc dell’urti- 
colo 59 ILO.; 

— che, oltre alla partecipa¬ 
zione diretta di un proprio dìrL 
gente in atto di corruzione la 
società non lui dimostrato di 
ignorare i fatti e di esserne as¬ 
solutamente estranea, 

Delibera: 

a) di escludere la società 
C.C. Catania dal campionato di 
competenza; 

l>) di non ritenete <1: <l:u 
luogo a sostituzione; 

<■) di conservare olla So¬ 
cietà Catania il vincolo dei 
gliiocatori attualmente per osso 
tesserati; 

d) di infliggerò rinibi/.tom 
a ricoprire cariche federali o 
sociali in via definitiva al .si 
gnor avv. Giuseppe Golfi, vice¬ 
presidente del C.C. Catania; 

c) di inibire in via penna 
nente «die serietà di tesserare 
quali soci i signori Steriini Giu 
lio e Berardclli Salvatore fa 
ccndone relativa proiwsta ai 
Consiglio Federale; 

/) di trasmettere gli atti al 
Consiglio Federale e all’orga- 
ni/zazione arbitrale per l’esa 
me delle emergenze di loro 
competenza; 

fi) di far carico al C.C. Co. 
taniu delle spese d’iiichie.sta. 

2) aG/a Pro Patria-Udinesi 
del 31 maggio 1953. 

Sciogliendo la riserva di cui 
«al comunicato ufficiale n. 47. 
Ksamiiwiti gli otti ufficiali, 
preso atto delle risultanze del¬ 
l'inchiesta esperita dalla com¬ 
missione di controllo, effettuati 
ulteriori accertamenti; 

— ritenuto in Latto quanto 
forino oggetto dello delibera 
emessa da questo Lega nella 
riunioni* del 30-31 luglio 1955. 

A seguito delle eontesri/.ioni 
mosse al giuocatore Quagli.a 
Benvenuto della società Pro 
Patria e degli accertamenti ef¬ 
fettuati; 

— considerato che non è sta¬ 
ta raggiunta la prova che il 
giuocatore Quaglia abbia incas¬ 
sato l’illecito premio o che an¬ 
che nei suoi confronti devesi 
tener conto della buona prefa¬ 
zione in campo; 

Delibera: 

Di non dar luogo a provve¬ 
dimenti disciplinari nei con¬ 
fronti del giuocatore Quaglio e 
revoca il provvedimento di so¬ 
spensione cui al comunicato di 
questo Consiglio del 30-31 lu¬ 
glio 1935 ». 

Questo il comunicato nudo e. 
crudo . « ri quale .per strana de¬ 
licatezza dei giudici verso i col¬ 
leglli dcll'AJ.A.. non si ja cen¬ 
no al nome dcll’drbitro Scura- 
mrlln. 

Sul resto non v'v nulla che 


non si sapesse già. Va rilevato 
tuttavia come il comunicato 
confermi iudirrttumentc l’opi¬ 
nione già espressa dalla stam¬ 
pa che il rifiuto dell’avvocato 
Galli ad allegare agli atti il 
suo v estratto conto ~ in banca 
ha avuto un peso determinante 
nel convincere i giudici della 
colpevolezza della soci età. 


Sempre più probabile 
il rinvio dei campionato 

I.’acHi/la « Italia » clic alcuni 
giurili fa aveva annunciato il 
rinvio «ìell'iiii/ln del campionato 
Ita diramato Ieri sera un nuovo 
comunicato Iti cut afferma di es¬ 
sere « In srado di confermare la 
notizia secondo cui tl campiona¬ 
to di cateto siitilrelihc que.sfan¬ 
no’ un rinvio. In attesa che 
Lega Nazionale ablila mutato a 
termine la sua Inchiesta *■ che 
gli organi competenti abbiano 


deciso sui ricorsi avanzati dalle 
società colpite dal recenti prov¬ 
vedimenti ». « Non risulta. Intan¬ 
to — prosegue il comunicato — 
che sla stata posta mano alla 
stesura del calendario per II 
prossimo anno ». 

II. « CASO «CARAMELLA » 


L'A.I.A. sì riunirà 
nei prossimi giorni 

Secondo notizie attendibili si 
apprende che il. Consiglio Di¬ 
rettivo deH’A.1.9.' fi riunirà nei 
linissimi giorni non .appena 
avrà «avuto la possibilità di esa¬ 
minare gli atti relativi «all » 
sentenza - Catania-Searamella--. 

/Appurati l Latti e dopo la de¬ 
finitiva sentenza della CAF. la 
a-’-mriaziono arbitrale giuri iehe- 
là a Mia volta Milfopeiato del¬ 
l’arbitro romano 


Alcuni giocatori dei Catania 
vogliono lasciare ia società 


MILANO. 10 — I] Catania 
.-«i trova nuovamente negli im¬ 
picci. Infatti parecchi dei suoi 
giocatori, mal.glorio la Lega 
abbia ormai sentenziato che 
ancno per la società etnea va. 
le il vincolo federine come fu 
già '•"abilito per l’iJriine-e. 
:i(i:i vogliono piu giocare con 
i i (<--«>;»/. il-: i Boni..-.li, M.i- 
linvcrni, Gotti e Klein sono 
i quattro che alzano di più '.a 
\«>ce prendendo a pretesto le 
dilli-:.; co’V'ti/ioni economi¬ 
che de.la .società chi* 1.» pasca¬ 
la stagione ha anche --tentato 
a pagare loro gli stipendi ed 
i premi di parimi 


Ali L.i/.o «c rubra '.ornato il 
e.ino- .«(,. intani, c s'alo iag¬ 
giunto racconto fi.i la so e i età 
« 0 i ” *ji. don Bottini e Selino.-.- 
-'•u '■tili.i ha. u Ut 15 milioni per 
il inaino e vi ili i per (! sei ondo 

Quc.-te cure sarebbero quelle 
,.-'ji«f:.-;i- <!,« Ti---, il olii. saiLbbcio 
stali eoe i cocitori a -ni Te 
’ eri ,«(•« e'.t.o e < un elio gli veniva 
J «Miei to Negl! scoia giorni ave- 
[ vano i o; sigli.ilo Te.si.iii'lo ili ii- 
! \olgei ai alia Lcs'.i quahn.t > (lue 
Ad uri giornale luhiiiK-e ni- J giocatori uoa uve*«ciò ridotto «ni 
faf; B l'uarrli ha riivilhini’o I t ’ i, ‘ 1 > ..i.ionev ole le loo pic¬ 
che a Catania non ci tornerai i;- ha «i'icrJm 

piu e elle Gm.l.ldl ,«. peli -u. ( j (ll , ipoc-on ni ilVvidcn'e de¬ 


come lui. Cibando poi il o.i.-o 
di Malimonii e rii Gotti ai 
qua.t i collo ;hi dovette: o fare 
ut'u .collera.. p"i pei m.-'*c- 
r- !or > ui Ia-c:ure C.-tanài e 
rimin.ir-u-.u- in lami «ha. Bo¬ 
ni.irrii ha dichiarata: ..Non c.t- 
ih-( 0 -< filli- ahhÌA.10 polipo 

comprala- in aibitro CY *to -e 
li davano « no: i -olii «>:o 
mogi: ri ... 

L’ut!' ;i..*o;• Amino’.; r. 
Karl Ilua-t n iivir.i» invece 
maniL .tato ri nr.ipo-rito <t' se¬ 
guire le ’or'i r ! - -1 • .i -i)i «e‘««i 


siderio di addivenite sub.to ad 
un acini do siamo limasti fi; n 
(anici.ti- stupii Avevamo spera¬ 
to i he Ve | mio covasse il co¬ 
raggio di '!.><• un « Inaio esem¬ 
pio ila- : . ' « bbe > di nio.’.- 

;o m (|tu si,i nav. \‘ , .«*a « tu.i/io- 
m- «-Ile atti.ivoi' i I > Peli • ta¬ 
li no. ma c\ ult-ricnis - l> ei (ri¬ 
velilo lltllS' 

A'.epe Mai'eiM'i' si pi « ■>» litel.ì 
oggi a Fenolo i.e! * lituo •• d. 
C impo!) t > dove tutti gl' il'iì 
li-, dico vzii! 11 lioiiii'ei B.n di- 
i.i e Lo Buono, rime-- i (lai d.- 
- ! - : t)i i'ci giorni m o: a i -•amo 
n. e.-cguci-.t'.) sci i n.tumulo la io- 


SECONDO LE RIVELAZIONI DI UN GIORNAL E MILANESE 

Scaramella accusato da Bernardini! 
di aver falsato Ildinese-Fiereufisia 


Anche la gara Padova-Legnaiio (ultima partita di serie U B, } ) sotto inchiesta per corra. 


'.ione? 


Nuovi gravi scandali stan¬ 
no venendo alla luca nel 
mondo del calcio. Abbiamo 
riferito ieri clic nel cassetto 
ili Rognoni, il presidente det¬ 
ta Commissione di Controllo, 
arano (lue ampi dossier conte¬ 
nenti la prova su due altre 
partita, una di serie A e l’al¬ 
tra dì seria B. t cui risultati 
sarebbero stati falsati. 

La prima di queste partita 
sarebbe quella fra l’Udinese 
e In Fiorentina, disputata ad 
Udine nel corso di questo 
campionato e vinta dai friu¬ 
lani per 2-1 grazie ad un cal¬ 
cio di rigore (clic Ir cronache 
di allora sostengono inesi¬ 
stente) concesso loro all’ulfi- 
jno minuto dall’arbitro signor 
Scnramclln. 

A (inasto proposito gravi 
riuelatiom sarebbero sfate 
fatte dall’ allenatore della 
Fiorentina Fulvio Bernardini. 
Ecco infatti quanto pubblica 
in proposito un giornale mi¬ 
lanese: 

« L’allenatore della Fioren¬ 
tina, Fulvio Bcrnadini, dir si 
trova con i viola in un cen¬ 
tro del Monte Andata, ha fat¬ 
to alcune dichiarazioni sui 
recenti avvenimenti circa gli 
scandali calcistici. Fra l’altro 


PER LE ACCUSE LORO RIVOLTE DA RIZZO 


Rognoni e Michisanti 
a c olloquio con Bara ssi 

Il presidente del Catania invitato ad inviare per iscrit¬ 
to alla Federazione le sue dichiarazioni alla stampa 


Il presidente (lolla F.I.G.C.. 
in;;. Barassi ha ricevuto ieri 
il conte Rognoni, ptosidcnte 
della Commissione di Control¬ 
lo. e il consigliere nazionale 
Michisanti, che gli hanno 
espresso il loro disappunto su 
presunte dichiarazioni del pre¬ 
sidente del C. C. Catania, dot¬ 
to;- Rizzo, i-i merito ;.Jì':strut- 
tona esplicata sul noto caso 
interessante il Catania. Nel re¬ 
spingere tali dichiarazioni co¬ 
me tendenziose c- infondate, il 
dottor Rognoni c il consigliere 
Michisanti hanno richiesto lo 
intervento delta Federazione a 
tutela della loro opera. 

II presidente della F.T.G.C.. 
in conseguenza a quanto so¬ 


pra, ha invitato il dottor Riz¬ 
zo a confermare quanto asse¬ 
rito a mezzo stampa c ad as¬ 
sumerne le conscguenti respon¬ 
sabilità. 


Precisaztoni dell'USSl 
su Giulio Sferlini 


Bernardini ha riferito che 
alla vigilia di nn’itnptir tante 
partita che la Fiorentina do¬ 
veva sostenere nel nord, era 
stato avvicinato da una per¬ 
sona che conosceva molto be¬ 
ne, una persona che ha a che 
fare con l’ambiente calcistico. 
Questa persona chiese a Ful¬ 
vio se gli poteva far piacere 
vincere quella partita che per 
la Fiorentina voleva dire il 
secondo posto. 

« Sai — aggiunse — arbi- 
tre rii. e se io gli scrivo una 
lettera tutto è fatto ». L'ar¬ 
bitro, anch’egli romano, era 
un amico dcll’nllenatore vio¬ 
la. Bernardini rispose testual¬ 
mente: « Delti dire a X che 


Firenze c. come aveva prò 
messo, inirlò con Bernardini, 
interrogò i dirigenti che era¬ 
no al corrente della cosa; fece 
firmare a lutti le loro (licitili- 
razioni d'accusa; prese l’in¬ 
cartamento e tornò a Roma. 
Dell’inchiesta venne incarica¬ 
to un alto (-sponente fiorenti¬ 
no della Federazione, che rac¬ 
colse testimonianze, si fece 
rilasciare le. dichiarazioni c 
spedì tutto il dossier alla 
Lega. 

Fiiio a questo momento non 
si conosce il risultato della 
inchiesta, che sicuramente 
sarà portata presto a termine. 

«Dopo quanto è avvenuto 
recentemente con i casi del 


Bernardini non desidera nat- 1 l'Udinese c del Catania 


BOLOGNA. 9. — lu» presiden¬ 
za dell'USSl. in merito alle re¬ 
centi rivelazioni cui « caso » Ca¬ 
tania e atta carie avuta dal oub- 
bticista signor Giulio Stcrlini 
nella nota vicenda, precisa che il 
signor Stcrlini «tesso non appar¬ 
tiene e non ha mai appartenuto 

strussi. ' 


sun regalo. Si contenterà sol¬ 
tanto se arbitrerà con co¬ 
scienza. come un ucro npor- 
tivo deve fare ». (N.d.R.: 

L’arbitro di Udinese-Fiorenti¬ 
na: era il .-ijrrior ScaranirìJa). 

Più tardi, la persona di cui 
sopra, tornò alla carica: era 
presente nuche il direttore 
sportivo dei viola, rag. Gio¬ 
chetti. e Bernardini confermò 
quanto aveva (letto in prece¬ 
denza. 

La Domenica successiva la 
Fiorentina parti per la lunga 
trasferta e l'arbitro era vera¬ 
mente il signor X. Quello che 
accadde nel corso della gara 
sollevò scalpore c indignazio¬ 
ne. La Fiorentina perse negli 
ultimissimi minuti di gioco, e 
l'orbifro fu rifenufo da tutti 
responsabile della sconfitta 
subita dai viola. 

La cosa non finì lì. 2 uc 
giorni dopo il vice presidente 
della Fiorentina, avv. Boni, 
parlando per telefono con una 
personalità del campo arbi¬ 
trale, la mise al corrente dei 
fatti. Nel colloquio interven¬ 
ne anche Bernardini, che ri¬ 
ferì per filo c per segno la 
proposta che gli era stata 
fatta. L’alto personaggio chie¬ 
se all’allenatore fiorentino se 
era disposto a confermare per 
iscrilto quelle accuse. Fulvio 
disse clic non avrebbe esitato 
r venne fissato un appunta- 
J monto per la srftttnana jnic- 
i cessini. In quella stessa gior¬ 
nata. questo personaggio si 
mise ìa comunicazione con 
l’arbitro romano c in serata 
chiamò l'arr. Boni per dirgli 
che il signor X non avrebbe 
infierito contro la Fiorentina 
nello stilare il referto della 
gara (infatti le punizioni fu¬ 
rono minori di quello che tut¬ 
ti si aspettavano). 

L’alto personaggio, venne a 


Il Consiglio Direttivo del Catania 
riput a un voto di solidarietà a Galli 

li vice presidente della società siciliana ha annunciato che non ricorrerà 
alla Commissione d’Appello Federale contro la sna squalifica a vita! 


(Dal nostio corrispondente) 

CATANIA. 10 — Il primo mo¬ 
mento dcU'ece>ta7Ìonc dei tifosi 
cat.incsi è passato c con esso 
anche l’atteggiamento di protesta 
r.ei confronti dello decisioni det¬ 
ta Lega. Gti sportivi giudicano 
ora con calma gli avvenimenti c 
la toro solidarietà verso i diri¬ 
genti del Catania scema rapi¬ 
damente. 

Significativo è ;> fatto che le 
mantfestazhani di protesta contro 
la Lega che erano state accura¬ 
tamente preparate con ('appoggio 
di alcuni dirigenti del Cotanta 
sono praticamente fallite, tanto 
è vero che il gruppo dì tifosi 
più accesi che st c -adunato in 
n»az7a Verga non è riuscito ad 
ottenere la solidarietà «ietta citta¬ 
dinanza. Il fatto è che, • parte 
il tentativo di riversare i.» colpa 
di tutto su Steriliti o Michisanti. 
aperte crittehe circolano oimat 
fra gl) sportivi nei confronti d) 
alcuni d.rigenti del Catania, ac- 
cusatl di aver subordm«ito gli 
interessi delio sport a quelli per¬ 
sonali. 

A far pesare ancora al più le 
accuse di corruzione che gravano 
sull’avvocato Galli, concorre, ad! 


cson»p:o. il ricordo ndlìmaiodc- 
stia con cui questi amava *>s*u- 
rr.erc atlcgg, amenti di paladino 
della rinascita del calcio cata¬ 
ri esc. specialmente durante le va¬ 
rie competizioni elettorati nelle 
quali egli si presentava sempre 
come candidato di parte d c. 

La sfiducia di cui in garticolar 
modo l’avv. Galli è fatto segno 
a Catania ha trovato una càa- 
mor«>sa eco nella riuntone che li 
Cons'glìo Direttivo del Catania 
ha tenuto ieri sera, qujndo I 
consiglieri non hanno nemmeno 
voluta prendere in considerazione 
la proposta avanzata di esprimere 
un voto di solidarietà nei con¬ 
fronti dell’avv. Galli. 

Su tale posizione influisce evi¬ 
dentemente fi noto rifiuto del 
Galli di allegare agli atti pre¬ 
sentati dal Catania il suo estratto 
conto bancario, rifiuto che ho 
forse deciso la condanna della 
squadra. A tale proposito tl lo¬ 
cate quotidiano della sera. «Ulti¬ 
missime ». che fino a ieri aveva 
assunto una posizione di strenuo 
difesa del dirigenti del Catania, 
scrive questa sera: « Personalmen¬ 
te noi restiamo detl’opinionc che 
fa sincerità completa è ta presen¬ 
tazione del famoso estratto- conto 


sarebbero l'unico sistema per 
cht-inre commetamenfe ia faccen¬ 
da; proprio l'osli ria rione nel non 
voler presentare J<! prora piu 
convincente di innocenza fa cre¬ 
scere i dubbi in chi deve giudi 
care ». 

Grande impressione ha poi su¬ 
scitato la dichiarazione faita dal- 
l'aw. (tabi alla fine della rtu- 
ntone del Consiglio Direttivo ai 
giornalisti che egli « non presen¬ 
terà reclamo per conto suo aria 
CAF». 

Gli sportivi tuttavia continuano 
a sperare nella CAF. cui spetta 
ormai il verdetto definitivo suila 
sorte del Catania, giacché, sosten¬ 
gono css:. se è giusto che i diri¬ 
genti paghino, non è giusta una 
decisione che colpirebbe fatta una 
cittadinanza che ha dato sempre 
prova di grande lealtà sportiva. 

Ter quanto riguarda il ricorso 
che dovrà presentarsi alla CAF. 
il Direttivo ha deciso di affidarci 
ulto aU'aw. Marnante il quale 
dovrà formare entro breve tempo 
un collegio di difesa che risul¬ 
terà composto dallo stesso avvo¬ 
cato Marcante, dall'aw Calvo ej 
da un avvocato da scegliersi fra 
Calamandrei, De Manico e Car- 
neiutU, L. s. 


aggiunge Bernardini — anche 
la faccenda del signor X. clic 
è un personaggio noto alla 
cronaca di questi giorni, do¬ 
vrà sicuramente venire a 
galla. E nessuno mi toglie il 
sospetto che quell’arbitro, 
contrariato per il mio rifiuto 
(non posso giurare se egli 
avesse agito per conto pro¬ 


prio n perchè d’accordo con 
il mio amico signor X), ab¬ 
bia di proposito danneggiato 
la Fiorentina, in qrirf/a famo¬ 
sa gara perduta contro Ir leg¬ 
gi dello sport e chi' a noi co¬ 
stò la couquirta del secondo 
posto ». 

Fin qui quanto pubblica il 
giornale milanese: appena 
appresa lu notizia abbiamo 
interpellato il rag. Giochetti, 
il (piali', trincerandosi dietro 
i! regolamento che vieta ni 
dirigenti delle società rii fare 
pubbliche dichiarazioni alla 
starnila sa inchieste in corso 
o presunte tali, vi ha rispo¬ 
sto di no a poter confermare 
uè smentire la notizia. Abbia¬ 
mo insistito con il rag. Gio¬ 
chetti perchè ci dicesse alme¬ 
no ini secco •< no » se la cosa 
non era vera, ma i! ritri(;i li¬ 
te viola .si è rifiutato di pro- 
nunciarln. « Non posso dire 
niente >. ha soggiunto (incora. 
« Potrei dire molte cose che 
tornano ad onore della Fio¬ 
rentina, ma non posso. Il re¬ 
golamento... lei sa .. 


I due rigori 

La gravità delle afferma-1 scendeva rapìdainrut" sulla 
rioni attribuite a Fulvio Ber-] destra, scavalcava Colombi ed 


nardi ni. che conosciamo per 
uomo onesto e sportivo nji- 
passionatv, non ha bisogno di 
commenti per emergere in 
tutta la sua importanza. Una 
cosa sola vorremmo dire a 
Fulvio cd agli altri dirigenti 
fiòrcntini che sarebbero a co¬ 
noscenza dei fatti. Parlino. 
Dicano chi ha proposto loro 
il tristo mercato, rivelino il 
nome dell’alto personaggio 
clic avrebbe raccolto le loro 
dichiarazioni d’accusa. Nolo 
cosi, c non c'ò altra via al- 
l’infuori di questa, r.s.si aiu¬ 
teranno la azione moralizza¬ 
trice iniziata dalla Lega e fa¬ 
ranno il bene dello sport. 

L'altra par/ifa incriminata 
quella di serie lì. sarebbe Pa- 
dova-Lcgnnno. l'ultimo in¬ 
contro del campionato ette, 
come si ricorderà, vedeva in 
palio la promozione in se¬ 
rie .A. 

In quell'incontro, svoltosi 
il 12 giugno scorso, dopo un 
prin.o tempo equilibrato, nel¬ 
la ripresa il Padova (già sali¬ 
to agli onori dell'attenzione 
della Lega per arcrc il suo 
ma.ssappiaforr tentato di cor¬ 
rompere Martcgani nella ga¬ 
ra Palermn-Padova) si ag¬ 
giudicava la vittoria segnan¬ 
do tre poni in lì’ rd esaffa- 
mentc tra il 4S' rd il 59’ rii 
gioco. All'indomani della par¬ 
tita Ir cronache furono con¬ 
cordi nel vnlutnrp la superio¬ 
rità del Padova nel secondo 
tempo; vi era però un nco 
nrl successo dei bianco-scu¬ 
dati. Al 3' quando il portie¬ 
re Longoni era già sfato ta¬ 
gliato fuori da un traversone 
di Agnolctto. raccolto poi da 
Stivanrllo, il terzino Tarabia, 
retrocesso in porta, respinge¬ 
va il imllonc con un pagro 
causando un calcio di rigore 
che fu poi fras/ormafo da 
Zorzin. Do ;x> che al V Pison 
arcra segnato un secondo gol 
provocando lo scoramento 
del Legnano, al 14’ il Padova 
otteneva il terzo punto in 
una maniera singolare. 

Il ccntroaranti Bonistalli 


Convocati per stasera 
i giocatori dell’Unità 

Tatti i giocatori facenti 
parte della squadra drl- 
l’Fnità partecipante alla 
nona edizione del Torneo 
dei poligrafici romani sono 
convocati per questa sera 
alle ore 19 al Bar Collina 
(Plana Sennino) per ur¬ 
genti comunicazioni. 


indirizzava in direzione del¬ 


la porta Un }Hillone non prò- 'ri ,r? 1 :l,1 . r> 1 
pria micidiale. Il terzino Ta- 1 r "' r ' !w - 


rabia non si sa jx-rchè, al¬ 
zava la mano e fermava la 
palla. Ora si dice che la pri¬ 
me voci relative alla presunta 
corruzione siano incominciate 
a circolare a Milano fin dal 
giugno scorso originata da 
un " diverbio » avvenuto do¬ 
menica 12 gingilo fra Tarabia 
ed il capitano Ulta Lupi, men¬ 
tre la .squadra del Legnano 
compiva in treno il viaggio rii 
ritorno (la Padova. 

Il '•divrrh.o,. sarebbe stato 
discusso dai dirigenti del Le¬ 
gnano in una riunione di con¬ 
siglio avvenuta pochi giorni 
dopo. Un altro strascico si sa¬ 
rebbe avuto prima della fine 
di giugno fra vn gruppo ili 
giuncatoti in cui erano auro¬ 
ra Lupi c Tarabia, che si era¬ 
no presentati in sede a Le¬ 
gnano per ritirare lo stipen¬ 
dio. 

In serata la notìzia che lo 
incontro sarebbe stato addo¬ 
mesticato è stata smentita da 
itrj (lirigenie Pila il quale ha 
dichiaralo che i due renisi 
vrnvacati tvasen’mente da To¬ 
mbino sono da attribuirsi n 
una - disgraziato fatalità .. <• 
che pertanto l'A.C Legnanoi 


i< non pi esenteru ricorso alla 
Lega avverso (d risultato 
consegnilo sul vampo ». - Que¬ 
sto naturalmente non ruol 
dire che ìa Lego iota ubbia 
potuto aprire l'inchiestu di cui 
si Par'a. 

Inoltre anche sulle pun te 
Veiiezut-Carrari'se e Bre.-exi- 
Treviso corre voce che tri Le¬ 
on starebbe cniìdnee.i io una 
inch'-o.'-tn. Per qnest'vltimo 
<• caso ,i si (feci) un a «■ pereo- 
unqgi imporranti » r >• peren¬ 
na. :, à •• ma roti -i frullio vou • 
anche se inrìnctUimcntc .«■: la- 
seui capir!' che cesi apparicii-i 


io pi cimi .i/iont- .itlilic.i Le .ri- 
tic novit.i itt i « clan » li iii.:(i 
lizziti t» i igti.ird-i: o la (('•->.•»'«'■ 
<1(1 meditino Di Croii- «tll.i );■)- 


ic.uti-a «• 
.ri 'lì...ii 


(tvir.iM.n.c.uric 1* *11. 


1 gi.riloio.-i li .: no :i: /i.« i 
:t-: i l.i !o o |>:<>t,-.ii«i/iuue .rii' : - 
i-.t «u-icnonilu ima U'ggei.i 'idi.' i 
al » Torino Intanto --i i- au- 
gie « ieri »ei.i clic- Eliatu «• .st i- 
U> richiesto (tal Tor.no o « li;- ai¬ 
ta stili ce.-Mone manca |)( r il lini¬ 
mento solamente il bvi.cpl.-et’-' 
(li K.tcet dot : Li Juventus t i 
cIucmo Cai darei! i spai .mda e : i 
Sro «a cifra, ma ri II . -d- 

lucnto ta ueha-sti tl--! «,o;|al ,-i > 
bianco! i ro j otrà (■:«>!“ )n- 1 
eo.'.sitb | azione da' (litigi t.'i <-i. '- 
Uuo'm che he*-, sanno co-m- i lo¬ 
ro tuosi non perdoneichiù • - --., 
la ee-stoiii* dell’Ottimo (;.<>( "ir ■ 
IP-t.osto ha riscattato la li^ta « -.1 
ora <■ litx-ro. Sembra che ri e,-;- 
c’aio'.c sia iti trattative eoa li 
Tr.e..tinti e con il Palermo ()i'i - 
- ta mattina atte on- !> e mi ( c- 
meinggio alle ore li; i fp.tl'cuo -i 
tr-rneranno at « Torino » n< r --o-i- 
tituiaie la loro pit nura.nouc 


L'italiano Favia 
« mondiale » di fioretto 

SAN SEBASTIANO, ll>. — is¬ 
tallano Favi a ha vinto ocri I 
campionato mondiale individuai'- 
al fioretto battendo tutti eli a-, - 
\crsari nella tinaie ad otto del 
torneo. Kavia ha vinto con seto¬ 
linone e 11 stoccate ricci u’--. 

Al secondo posto m è ela--'li- 
« ato l'italiano Calarne con -r i 
vittorie e 23 stoccate; terzo I e- 
giziarto Sabr.v con quattro vitt<>- 
i ’C e 21 stoccate; quarto l’italia¬ 
no Lucarelli pure con qee’t'u 
vittorie ma con 25 trini cat-' 
quinto Fegiziano Sawm con i .- 
littorie e 22 stoccate; _-i_-t > 
D'Assuota con tre vittorie 
■.tuie.ite; ettimo l'austri;uo »■;>'•.•» 
eoa due vittorie e 31 j toccate 

Le traversata della Monica 
sospesa per il cattivo tempo 

LONDRA. 10. — Gli oritrm?-:,- 
ìori della comnetizione intera i- 
zionale di nuoto nrr la tr.uer- 
Mita del Canale delta Manica « ; ì 
programma a partire (i-ìla tre - 
/•motte inoss-lni.i) hanno n-.i---> 
di rinviare la prova a causa o> 1 
cattivo tempo. Domani a m* » ■< . 
g-oriui e-si esani-neranno la i - 
tuazu :v- per decidere ■! da 


Premi speciali 

ff uf/"rr i rti’ f. xt ff/«J/w rji - //-j *1 C « 

goun (dia flussi' arbitrale ciì pSl il < ; jUpefC0u6nf!(ìg[]ìCrC > 
a q!i(\’’ri de i dtrà/enfi. 1 - 


P I» I C A 


Il Premio Michelangelo 
stasera a Villa Glori 


La riunione di : U.m. i ^ a Villa 
Cimi, ultima prima delta inter¬ 
ruzione di Ferrago.sto. ai Imper¬ 
nia .siti Premio .MieheJangcki do¬ 
tato di 500 nula lire d| premi 
sulla distanza di 210i) metri al 
quale sono rimasti iscritti 'w 
buoni soggetti. Urrà, vincitrice ' 
al rientro sulla nist.i mii ■ e.a. I 
merita i favorì del pronostico 
avendo avuto in sorte lo stec- 1 
vaio (<J audio se la distanza' 
appare un po’ (-(cesava nei* i 
suo* mezzi. Muse't.i. Pasquino 1 
Hanover. Formnzza e Mistr.i! * 
uni avversari più ne-; 


Per favorire la partecipazione 
dei pii rii cui tro-un ridion.ili ; ! 
IV Tipico Su|'ereor>ein:u’g:--r". 
clic si .svolgerà su) perenno C«>r. 
temaggiore - Merano il .3 settem- 
tae, gli organizzatori hanno me- - 
• o ni palio dei • premi di m- 
ian..i» ‘-ite, iiuiinendcntcìncpte 
dalla eiast-ilica, verranno a - -1 - 
g.viti ai concorrenti che rngj’,-..:i_ 
germino Merano dono aver 
'•orsa il maggior numero di ,-ln- 
iomctri. 


U3®1T02B[ 
OKI [M3EWI 


E«-;-o Jc posiu; «.«-lozioni: I 

Prima onr-a: Pi» a. Reattore' 
Seconda corsa: Aut All!, Tv-] 
ptlooii. Ravj/zanc. Terza corsa: 
Grezza. Estera. Giobbe. Quarta 
corsa: Urrà. Pampino!!., .Muset¬ 
ta. Quinta riiea: Imperatore 
Rondi, llai Bai. Sesta corsa; Ti- 
tuik. Danza. Montrrosi. Settima 
corsa: Italiano. Zacrhera. Rostro 
Ottava corsa: ('ratino. Caboto 
Murzuk. 


IERI SE RA A MANILA 

Littls Cesar batte Gianr.eiii 
per K.O. al second o round 

MAX ILA, IO. — Il cani- 
rione filippino dei pesi gal¬ 
lo Lidie Cesar hi battuto 
ieri sera. l‘i'.aliano Nazare¬ 
no Gianiulli campione di 
Itali.» de» mose.» per K. O. 
siila scronria ripresa, ir» un 
ronilMitimeulo vainole per 
il titolo filippino ilei « gal¬ 
lo » sulla disianza di dodici 
rirrrse. 

I! vincitore ha riportato 
un turile successo sul meno 
recante tampionc italiano 
Giannelli che. colpito da un 
preciso * gancio » sinistro ai¬ 
to stomaco è andato al tap¬ 
peto per il conio totale. 


Tennis - Tri.'oeit e guanto 
e g.ocher.i Mcurui.ienic in.i.: 
rai-jircsi ntatn. a amene.ina «:.«- 
dovrà incontrare la » «nei «ito 
(tl It.Mia-Austrrriia per i,« 
>-s.-nn«i di Coiipa bau-._ 

Festisal detla Gàne.du - f..« 
i pia imporlanti zisu:;. li « : i 
uri si rigi-tranp il nume i',-- - 
m.t'» ungi..-rese (Utas-j./ ;;.i ", 
e il munii primato dulia Lì -.« 
pnpolnru (Mu Su f-an 2"::Ti 
nei 2 , »D m. ran-.. escila pari 
solo gli italiani .-om stati h ri¬ 
luti dai bilicar! per 15-!) lj-11. 
15-7. 

Calcio - La Juventus ha ar¬ 
mine.alo di avere acquistato 
L-knne icntr.ivantt i.-r«.;i:«.*-'., 
trino Orlando, il {.locatore. i:e 
e di origine italiana, giungila 
a orino nella prossima setii- 
Piana. 

Canottaggio - l’c-r gl. < < i- 
rnpet s di Caini l delegati de. ili 
FIN hanno proposto il - A e -i: > 
delta Scoino, il z -t senza - d-!'n 
Moto Guzzi <: 1'- otto » riti * ■ • - 
r.:7zier:. Per il <* 2 scnz.'i * de i >. 
CC. Firenze c- il -2 con» ihl 
Crai Falde di Dongo si è ri¬ 
mesca la decisione alta pre •- 
d«’n»a non aeendo cf-i co. .j:-»r— 
t- il porrfjr.o ri. prova nel t lu¬ 
po voluto dalla tabella mia 
rie. 

Ciclismo - I «ceuenti proli.-.- 
.-uini.-ìt ra-,;,.rts- nterji-.i > !.. 

Svizzera a: mondi.-,ti va «irn:ì, 
Kl.btc r. S ì'.aer. Cleri i. Lov i\ . 
Hcllcnstcm. S< hclìcnuere. P..i- 
nczzi c Rudolf. Kc'utct garvz- 
gerà sola nell inseguirne.**, io. 



Al «Milite City» di Londra avrà luogo domani rincontro di atlrtiea leggera tra EUnghcri.» 
e l’Inghilterra. X'el corso di tale confronto l’ungherese Jharos tenterà di migliorare il re¬ 
cord del miglio ora drtenuto dalUaustraliano Landy con il tempo di 3'.»8”. Nel tentatilo 
farà da « lepre » a Jharos il connazionale Boszavolgy, lo stesso che giorni or sono ad Hel¬ 
sinki lo aiutò a battere il rercrd del 1500 m. « tirandolo » per 3/1 della gara. Nella foto; ro. 
SZAVOLGV seguito da JI1AR OS nella gara di Helsinki 
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LA POSIZIONE DEL P.S.I. NELL 1 ATTUALE MOMEN TO POLITICO 

Intervista di Nenni alla Pravda 
sni rapporti eoi mondo cattol ico 

Il giudizio del segretario del PS1 sul governo Segni e sulla politica dell*apertura 
n sinistra — L’amicizia con l’U.R.S.S. e il problema dell'ammissione aU'O.N.U. 

Il compagno Nenni ha ac-iscro origine dai Comitati dii ne sono lo lotte sociali e l’ar-ilin rimanesse fuori dalle al 






CON UNA GRA 

^NDE MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Commevr 
i martiri 

torati ieri a Milano 
di piazza Loreto 

1 discorsi di C 

ìiorgio Amendola e Antonio Greppi 


cordato al corrispondente del- Liberazione. 


dente volontà delle ma-e po¬ 


ta Pravda, V. Ermakov, una Dopo le elezioni del 2 giu polari cattoliche di muddka- 
intervista sulla posizione del gno 194G e la proclamazione re, trasformare gli attuali 


USI nell’attuale momento po- 


Repubblica, democri- rapporti di proprietà 


i'~e po- leanze militari, su una pori- 
odilka- zione di neutralità attiva 
attuali quale è in questo momento 
e di la posizione dell’India. Ci 


tf 


litico e sulla politica estera .-diani, socialisti e comunisti classe. Su questo terreno noi siamo uccanitamente battuti 


dell’Italia. Ecco il testo del¬ 
l’intervista: 

D. — Qttal'é Vatteggiamcn- 


eollaborarono al governo in stimiamo possibile un incon- per questo senza riuscirà ad 
condizioni di parità lino al tro tra socialisti e democri- impedire nel 1949 l’adesione 
1947, quando si delineò nel stiani. Per questo Incontro dell’Italia al Patto Atlantico 


lo del PSI nei confronti delitti mondo il rovesciamento delie lavoriamo con un certo sue-le l’adesione all’UEO. Ma sti 


soluzione che è stata data alla alleanze di guerra e l’opposi cesso. 


crisi governativa? 


zione degli Stati Uniti alla £>. _ Quale è la sua opi- 


miamo ohe anche nei limiti 
di queste malaugurate al- 


. » 'U-a.Tj 


R. — La soluzione che è Unione sovietica. Anche in nlonc sulla situazione inter- leanze un paese come il no- 
stata data alla crisi ministe- Italia l’alleanza antifascista nazionale? Quale doorebbe es- stro, che non ha certo propo 
riale lascia i socialisti alla andò in frantumi per inizia- s< . rej secóndo il PSI, la po- di aggressione verso nes- 
opposizione seppure in una tlvn p responsabilità delia lìtica estera dell’Italia in se- sun0 * potrebbe fare una pali- 


situazione che non è più esat- Democrazia cristiana. 


tumente quella di prima. 

Il compromesso con la de¬ 


si entrò allora nel periodo, venimenti internazionali? 
che io ho chiamato dell’ *« oi- R. — Considero la situa- 


guito agli sviluppi degli av- ^ ca estera di distensione, fa- 


Mia economica su cui è sorto!irunzitmo atlantico», del con* zione internazionale assai mi 


vorcndo — e all’occasione 
promuovendo — ogni possi- IkK&àk ; 
bile iniziativa di pace. In 


il nuovo ministero non per- flitto ideologico, della crocia- gliorata. Ma la pace rimarrà m °do particolare noi vorrem¬ 
mo t te di intravedere nessun ta, un maccartismo « avant esposta a grandi pericoli fin- mo vedere la politica estera 

serio progresso sociale, costi- lettre u. Oggi stiamo lenta- chè non saranno risolti i prò- del nostro paese orientata m 

tnisco anzi un tentativo di mente uscendo da questo pe- blemì della Germania e di ^odo concreto e permanente 


consolidare i vecchi rapporti riodo >e il problema della Formosa, della riduzione de- verso la riduzione degli ar- 
economici e sociali contro i collaborazione dei socialisti gli armamenti e della sicu- mamenti e l’interdizione dei- 


quali si battono le masse, coi cattolici si ripresenta 


quelle di Ispirazione cattolica II 

non meno di quelle di ispi- _ 

razione « socialcomunista 
come attualmente si dice in ■■ 
Italia. Il 

Qualche progresso dovreb- || 
be essere possibile negli 
orientamenti della politica 
interna e della politica estera Itti 
con una certa tendenza alla III 
distensione. Comunque la no- " 
stra sarà una opposizione 
con carattere propulsivo, voi- Ci 

ta a far maturare il piu rapi¬ 
damente possibile e a fare jo 

scoppiare le contraddizioni ! 

interne del blocco di centro 
e ad accelerare quella che in Kit 
Italia noi chiamiamo « aper- ham 
tura a sinistra ». vale a dire del 
la formazione di un governo sulrr 
il quale cerchi a sinistra l’ap- oggi 
poggio por una politica di del 
ardito progresso sociale e di di cc 
sviluppo della democrazia in paki 


>i cattolici si ripresenta. rezza collettiva. Noi sociali- l R armi atomiche e verso un 
Il suo terreno di incubano -1 sti avremmo voluto che l’ita- patto di sicurezza europea. 

____ D. — Su quali vie canore- 


Il fronte delle sinistre 

nel governo pakistano 

Cimi ri Molunn ni ed Alì nuovo primo ministro 
formerà un Gabinetto di unione nazionale 

KARACI, io. — Cindrt !Uo-|del monastero di Donskoi. 
hammeti Ali, il nuovo leader Tutte le salme saranno 


te, secondo lei, si potrebbero 
migliorare i rapporti Jfalo- 
sovictici? 

R. — Si dovrebbe equili¬ 
brare, con accordi commer¬ 
ciali e culturali con Mosca, 
l’esclusivismo occidentale, an¬ 
zi americano, della nostra po¬ 
litica estera. L’Unione sovie¬ 
tica dovrebbe aiutarci a |r o- 
vare all’ONU il posto cui ab¬ 
biamo diritto. 

Converrebbe porre 1 rap¬ 
porti italo-sovietici su nuove 
basi, liquidando le questioni 
sulle quali equivoci, incom¬ 
prensioni, o magari la mala- 


^ , » DALLA NOSTRA REDAZIONE cato una grande corona di pagno Amendola il quale ha 

- alloro. iniziato il suo discorso affer- 

M1LANO, 10 — Il sacrificio All’apertura della manife- mando: « Siamo tornati quo- 
dei quìndici partigiani uccisi stazione non ha voluto re- sta sera in questo luogo con- 

'--n. dai fascisti a Piazza Loreto il stare assento Sesto S. Gio- sacrato dai sangue dei mar- 

ri'*" 10 agosto 1944 è stato ricor- vanni, la città operaia che tiri per rinnovare il nostro 

dato e commemorato, oggi, tanti combattenti ha dato alla impegno di lotta. Sono tra- 
' ' ’ durante una grande manife- guerra di Liberazione, che scorsi undici anni — ha detto 

stazione, dal compagno Gior- era rappresentata dal suo Amendola — eppure come 

gio Amendola. sindaco, compagno Oldnni, il sembra vicino quel tempo 

t «, nnmmt. quale ha pure deposto ai pie- quando il popolo italiano ha 

morat^e Iniziate fin £\ìl di del cippo una corona of- saputo ritrovare quell’unità 
matfinn sono ^tate^lmnronl ferta dal cittadini di Sesto. dalla quale sono scaturite le 
Ute Mia X viltà unità- In serata ha avuto P°* luo * basi della nuova Italia! Oggi 
tutti i Darti» le organizza- B ° la grande manifestazione aualcuno dice che i sacrifici 
zhmì le fabbriche nlf enti durante la quale hanno par- di coloro che combatterono. 

kku • Xabbncb f.’ gu ® n “ lato oltre il compagno ono- di coloro che hanno dato la 
pubblici sono stati presenti rev ole Giorgio Amendola, vita sono stati vani. Noi di- 
con delegazioni, corone di anc he il compagno Antonio ciamo invece che quei sacri¬ 
noci e bandiere. Greppi, il comandante parti- fici hanno dato la forza al 

Allo otto, davanti al cippo gjano Aldo Aniasi e Giulio popolo italiano di camminare 
sul quale sono scolpiti i nomi Àlonzi, vice presidente na- verso l’avvenire. E in questi 
dei quindici caduti e che era zionale della FIAP. giorni, che vedono le cose 

vegliato dai combattenti del- « E’ stata una grande ma- del mondo mutare sensibil- 
la libertà, sono giunte le pri- nifestazione unitaria — ha mente, che vedono i capi de!_ 
me delegazioni: quella del detto l’avv. Greppi aprendo le nazioni che furono alleate 
Comune, capeggiata dall’as- il comizio —. Il nostro cuore contro i fascisti e nazisti ten_ 

_ sessore Agostino Giamboni quest’anno è meno amaro che dorsi la mano, comprendiamo 

che ha recato la corona del nel passato perchè all’oriz- che quei sacrifici non furono 
WASHINGTON — Klloscl Timi moto, un sopravvissuto del sindneo, quella dell’ANPI zonto si intravvede uno spi- Inutili. 

bombardamento atomico di Illrosclma, depone una corona Provinciale con il presidente raglio di pace per la quale « Ma occorre ancora vigi- 
.. . ... , , , . . . on. Francesco Scotti, Tino sono caduti ì nostri martiri», lare per salvare la pace, per 

sulla tomba del Milito Ignoto americano, « perchè mal piu Casali, ì’avv. Airaldo Banfi Di particolare significato portare l’Italia unita dalle 

nessuna città e nessun paese debba soffrire slmile destino» e Veggetti che ha pure re- sono state le parole ael com- Alpi alla Sicilia, ancora 

_ - _ _ _avanti, per far sì che il mon- 

* 1 1 do continui il suo cammino 

UNA SITUAZIONE CHE MINACCIA DI SFOCIARE IN UN GRAVE CONFLITTO verso un migliore avvenire. 

E m questo cammino ci sia 

, • di sprone il sacrificio degli 

Attentali dinamitardi compiuti in Francia iililslÉ 
da colt ivatori esasperati dalla crisi v inicola 

Carcassonne in stato d'assedio — / primi provvedimenti governativi non soddisfano gli agricoltori vuriìtTI» n n«Tconti n uTt^°i 

■ ■ ■■ ■ . — .-. —■■■ . - .. i n i loro colloqui per la lormazlone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Moux incendiò 200 socchi di quattro dipartimenti meridia- menti per 1 loro milioni di at- a \ giunte" a G iGakarta D da S <«nì 

-- concimi. Ieri mattina nel ca- noli. La prima reazione dei Aliati, i metalmeccanici, che pano doi paese chiedono la co- 

PARIGI, 10. — Nel Mcz- poluogo un’altra bomba scop- dirigenti della Confederazio- già ottennero aumenti salariali stituzlone di un governo demo- 
zogiorno, le classiche regio- piava nel giardino della vrc- ne era di ostilità contro le all’Inizio di quest’anno, voglio- cratlea a larga baso 
ni dei vini francesi rientra- fattura. Tre ore dopo -l ca- misure gouernntioc. no ora che io loro paghe siano l ’8 agosto lo «speaker» Der¬ 

no in agitazione. Questa voi- postazione di Douzens. altra Si teme quindi che le azio- nuovamente elevato nella mi- tono ha ricevuto una delegazlo- 


micn, nessuno contesta che la binetto; egli ha aggiunto di UCCÌSI Ìli ÀfC|6rÌ3 ftLp?!Pt Un 31 sovletlcl ecl 1 

politica dell’ « apertura a si- aver ricevuto dal suo partito - italiani._ 

nistra » ha fatto notevolissi- il mandato di negoziare la ALGERI, 10 -— Un porta- r- j Pi-* 

mi progressi specialmente tra formazione di un governo di voce militare francese ha jinfl3Cflif5ll (111651 

le masse cattoliche. Senza unione nazionale con il Fron- rivelato oggi che nei pressi • 

per nulla sottovalutare l’im- t e Unico e con la Lega Biskra si è svolto il 3 Ilì JLIQOSidVld 111 S6TT&fT)t 

portanza e il carattere delle « nwami ». Il capo di que- agosto scorso uno scontro fra - 

opposizioni politiche e di st’ultima, Suhrawardi, sembra truppe francesi e elementi BELGRADO, 10 — L’ag< 
classe interne e straniere alle tuttavia deciso a rifiutarsi di partigiani. Quattordici uomi- zia di notizie jugosl 


....... ... umnin ce comuni ai sovietici ect ngii sunne dominata, sulla sua lxz, * sl - 0 

UU.I3I III «lycuo italiani. collina, dalle maamficlie tor- Come st vede, dopo le bar- nuti prima del 10 agosto, che 

ALGERflÓT—'un nortn - ri e dagli aspri colori della rteate di j due anni fa, gli a- su quell» euentual» che da 

AEUEm 1 U un porta- Tindaralirf! dnarì sua cittadella romana Da due gricoltorl meridionali, che si domani potranno seguire ad 

vMat^ocei e che ra ne C i eS Dress1 . , C,IieSI giorni la città vive m stato battono contro la specularlo- opera di coltivatori arrivati 

i V fifskra^si C è he svo e ito P il S 3 In Jugoslavia in settembre {« strade sono vi- ne S'S^WmlJl RnCHELE S RAGO 

-osto scorso uno scontro fra - Oliate da decine dt pattuglie SoJc r »a1?uc hanno evifen- nncHELE RA PO 

uppe francesi e elementi BELGRADO, 10 —- L’agen- gendarmi armati che a^rna t ive, nannoevtsen - 

artigiani. Quattordici uomi- zia di notizie jugoslava volte bloccano il traffico per ioni cf superano la fase 

i fella Legione straniera « Yugopress » riferisce che i ore perlustrando soprattutto lamenti dimosUaliva Se 

a cui un sottufficiale sono sindacati della Cina popo- \ e .. a r te ™ principali e t vub- P"/ 11 ™™ 


attentati già in corso, avve - 


Sindacalisti cinesi 
in Jugoslavia in settembre 


Tre persone mitragliate 
nei pressi dell'Avana 


I metalmeccanici inglesi 
chiedono aumenti salariali 


quali ci urtiamo, ritengo die entrare nel governo. ni della Legione straniera «Yugopress » riferisce che i ore per Uitran“PJP 1 ”? 1 ™ 1 ! 0 puramente dimostrativa. Se 

l’apertura a sinistra sia per La Lega musulmana ha tra cui un sottufficiale sono sindacati della Cma popo- ^:"fl e l-Lj )rtnC,pal1 e 1 vub gli attentati sono l’iniziativa 

la società italiana un passag- Pe^o nelle recenti elezioni r, masti uccisi nei combat- lare hanno accettato con w «c» edifici particolare di alcuni vigni- - 

gio obbligato c non molto generali pakistane, la mug- timento. gioia 1 invito di inviare una Tre attentati si cono svolti C0 i t0ri esasperati, la Conte- Londra, io. - 

Pìnt-inn gioranza assoluta che essa II portavoce ha anche ag- loro delegazione in Jugosla- nello spazio di alcune ore. derazionp aenerale dei viti- tanti dei 3» si 


- i rappresen- 
slndacati della 


ni lemmlnllL La delegazione ha 
ctileato a nomo della popolazio¬ 
ne di dava occidentale che tl 
nuovo governo non venga capeg¬ 
giato da un rappresentante del 
i „ partito «Masjuml». o ha dichla- 

Lm J ? ~~. In auto ' rato ctio la popolazione di Gla- 

mobllo abbandonata a Placeyas. va occidentale vuole un govcr- 
ylllagglo nella provincia di Las no veramente democratico Una 
Vlllaa. sono stati rinvenuti 1 thcbiarajdone elmllo è stata fatta 
corpi crivellati di prolettlU dol nomo delIa p Opol02 ione di Su- 
tenento deiresercito Anget Cor- matra da una delegazione di 
tado. del fratello Vmcentee e del rappresentanti di vari partiti 
soldato Francisco Rosalcs. La Alcuni giornali ammoniscono 
polizia sta conducendo una In- "CK 1 cho un governo capeggiato 
----do un rappresentante del parti- 


niano. . . , . - * . - -, , ° “ - D - . , -, ** -UCIUtlUJIL- yuiciuic UH UHI- -- --aMacfa 1 - UU ut» UCnvUUHHU Ufi UIU U- 

D — Non potrebbe lei dire deteneva in precedenza, pas- giunto che due soldati fran- via. . . . Nella notte fra lunedi e mar - cultori, riunitasi giorni fa a Confederazione della industria chleeta i^r dctermlnare o cau^ to €MaBjuml> accres cerebbe la 

micosa ai lettori della Prav- sando da b4 a 2a seggi, sugli cesi sono rimasti uccisi nella I sindacalisti cinesi giun r tedi una bomba lanciata da pfarbonne. diffuse un appel- meccanica navale, riuniti Ieri di questo triplico delitto che , nnu enza delie potenze coloniali 


la D.C.? 


na, i partiti comunista e so- 


IN VIOLAZIONE DEGLI ACCORDI Di GINEVRA 


R. — Il problema è molto èia»sta. il iyartitó ópcraio e V 1L/LAL1 U1\ IL ULULI ÌVLLUI\U1 1 ^1 AillNLVUA 

complesso. Per a\eme una contadino e le organizzazio- 

idea occorre riferirsi al dati n j democraticlie. è con i suoi il • • ■ _ » m 

si rifiuta di trattare 


nualrnsa ni lettori della Prav- ua •* ^ cuai &unu iuuumi ucciai iieua i wiiuacuiiMi tiiit-Di giun-itcui uuu uuinuu lanciala uu Narbonne. diffuse un appel- meccanica navale, nunm ieri '-“‘-• influenza delle potenze coloniali 

t\-i sulla politica del PSI nei °Banta dell’Assemblea. Il stessa località in uno scontro geranno a Belgrado a meta un'auto nel deposito accanto a j p ro pri aderenti invitati- “ Biackpooi, si sono espressi m «ombra essere stato commesso ne i pne . S e e renderebbe piu atti- 
^ o* ,|„! anitniirj o Fronte Unito, che raggruppa avvenuto la scorsa notte. 'settembre. alla stazione ferroviaria di doli a manifestare ndividual- favore di nuovi sostanziali au-'con fucili mitragliatori- Ivo le bande del Dar ul islam. 

SU? SS Ì£*S£& —— -----—- zstUWr^L SS!! 

IN VIOLAZI ONE DEGLI ACCORPI D I GINEVRA =e T- 

Liò p LóX?rrr. P rfferirci ni rintl con,ndino e le organizzazìo- sposizioni per risanare il mer- 

ulea occorre riferirsi al dati n j democratiche, è con i suoi M • . • _• 9 • — jn • * ■ m « cato vinicolo. 

della storia oltre che a quelli jg se g£»i jj secondo partito 1^1 il II iti V V 1^9 ff f 9VIB Tre elementi emersero da 

df'jls Piu recenti esperienze, del Pakistan. S9 A A w *3 A Hw 9 Cv Us II K » tt A MS quella riunione: alla uioilia 

L’Italia è un paese compatia- ■ della vendemmia 10 milioni 

!Td!' non p!“ic c an n HT<fi ìn. lina nota sovietica »er la riuiiificazione del Viet Nani 

differenti e con radicate tra- gl nnVGmO SVfidfiJG ** corso dei prezzi c piombato 

dizioni anticlericali. Le co- 0 <u à CUCàC - iffj 2g() a 24Q .j gr(Jf |o-cttoli- 

SX% a r «Jifcr„of Scì.t ,..?TOCCOJ.MA. ,0 - Ltau Una intervia, di H» Chi Min per il rispetto delle cl.nsole di anni,tizio 

no che scarsissima influenza. Sa h a inviato a‘f mini- - (ìi nn mitione di rttolnri di 

Non c’è traccia da noi di stero svedese deeli affari HANOI, 10. — Il governo ni fra Londra. Parigi e Wash- Un prir... timido pa-urn in vino in alcool, mentre i pro¬ 
pria chiesa nazionale. Del- __» cr : un ^ nota nella auale dei Vietnam meridionale, ha inglon. questa direziona «• stato compiu- duttori reclamano Vassorbi- 

l'Italia si è detto che ha avu- - rìlinv-o’ rhr» * in se- respinto oggi, con una o:- La po-izione del governo *° lcrl 11,11 Dii*arttmento «il sui- mento di almeno 7 milioni. 


per l a riunificaziowe del Viet Nani 

Una intervista di Ho Chi Min per il rispetto delle clausole di armistizio 


L’Italia è un paese compatta- -- 

™ n d? n c on t p!a«c c a°n n ti v c s di in- Una nota sovietica per la riunii inazione del Ti 

^ al governo svedese l aiuniwwiuiie 

bafS^rURSS 7 L s?”: Una Chi Min par il rispetto d.lle cl.u, 

Non c’è traccia da noi di svedese^degfi' affari HANOI, 10. — Il governo ni fra Londra. Parigi e Wash- Un prir.<i timido paium in vino in alcool, mentre i prò- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE U’ultima volta vi scongiuro lo ha condotto a pranzo con 

una chiesa nazionale. Del- . - . «ella auale dei Vietnam meridionale, ha in ginn. questa direziona «• stato compiti- duttori reclamano lWsorbi-| . Idi dire tutto quanto sapete... sè in un ristorante del luogo. 

l'Italia si è detto che ha avu- nonp : n r :t: evo ’ c » ie * j n se ^ respinto oggi, con una o:- La po-izione del governo to lcrl 11,11 Dipartimento «il sui- mento di almeno 7 milioni. PARIGI, IO. —— Oggi Gu- Q osa faceste dal lunedì 4 Si tratta, infatti, in questa 

to la Controriforma senza la „ u ;* 0 a ccr t 0 informazioni di rhiarazione che è stata letta popolare del Vietnam sul prò- lo - 11 q UI ‘ :f • 1:1 'u- 4 * nota inviata < Quale sara eventualmente slave Dominici ha condotto a g OS to 1952 a martedì 5? », nuova fase dell’inchiesta, di 

Riforma, ed è questo il peg- 3 t a mna secondo le auali questa sera alla radio di Sni- blema delle elezioni è stata a s * •' ,un R1 - ‘‘' pr ribadito la nostra azione? — chiese al- una nuova disperata batta- p er un a ttimo Gustave è definire con precisione Fini¬ 
sh» p he potesse capitare. Bi- sommergibili stranieri sareb. gon dal Presidente del Con- ribadita oggi dal compagno ;<* * s ! rn >*,‘ lia | or .° ll presidente della Con- glia. Tutto il lavoro del com- r i mas to immobile, poi ha ab- piego del tempo sia di Gu- 

sogna anche tener conto del bero stati segnalati al largo siglio. Ngo Dinh Diem. la Ho Chi Min. In una ir.tcrvi- tVnTr ò ff L’rtr federazione viticola — noi missano Chentvier^.incarica- bassato leggermente la testa stave Dominici che di Roger 
fatto che lo Stato unitario de j Ja ' cos - a svedcse ne i eior- proposta della Repubblica de- sia al corrispondente da Ha- !l‘? Pl ‘I p 1 non cogliamo, divulgarla i- |o della nuova incmesta sulla conie se volesse frugare nella Perrin durante le ore fatali 

italiano ha origini nnti-pnpali h TSgìfo è 2 agosto scórsi, molatila dol Vietnam, avan- noi della AFP, il presidente »” oran /° ^ lc ^ ra l ^P lo r Snfnnn Lira JnVhó’n nVT mL ‘ inor,a P er ritrovarvi quei della tragedia. Nella massa 

e se formato nella lotta di le autorità sovietiche hanno zata il 19 luglio, dì convocare della R.D.V. ha dichiarato che n BP * ro ‘ .mintone ‘ ó. u- f'°” C d t c <> Ucr “ Jci u***coI-R«»rni non miraricordi ormai sbiaditi nella imponente delle contraddi- 

Garibaldi e dei liberali con- effettuato un’inchiesta, dalla in conformità agli accordi di il governo democratico chiede t r *u. <le “° r ° lr, ‘ e n '•*' tori c le località dove essa Parare la giornata odiernaJ ncb bia del tempo. Ma forsetzioni accumulate per mesi e 
tro il Papato e la Chiesa. qua i e è risultato che nessun Ginevra, una conferenza con- la scrupolosa applicazione de- ^' ntlovo n:,ta-.ia r mvi S * imr^rtanza solo D Ù t.1rdi so L°- per r,t ro vare H fi . 10 dal,a J, ra 5 Ica famiglia 

Ciò spiega la tradizione sommergibile sovietico si tro- sultiva pre-elo:toralc per stu- gl* accordi di Ginevra e ln ™ Ln «-oppiati V in! h urne^'a Ì5X nove di slamine U fi- dl U ? A dlSC ^f° £* P / f Cp3rat °’ !?™ nd ' aIca n> 

volterriana e anticlericale vava in quei giorni nelle diare il problema delle eie- •< prenderà d a parte sua tutte c v, on a Pl .. an -.4 pressi aere / cr ' n ! e accordava di urgenza uaiie nove ai starnaine n u perchè subito ha affermato: suppongono che Chenevier, 

ciella nostra torgSia libbra* acque territoriali svedesi. zioni che dovranno svolger le misure necessarte e conce- dl, ó-eÌu neutreii. L' ua U f stalo interrogato ó Di/n VCrl \ à ÌO 1 h ° d t Ctta SU m s ? gucndo mc . tod i >'he ditte- 

le e radicale. Tuttavia quan- — — -. .»i nel luglio del 1956. Diem dera tutte le garanzie indi- Le tre ppe aóurtcano hanno n! £?J«HLrsonaI^ ? ÌO „ r r°, . S ^ S 0 ’ O Ì? da L * sistemi 

e 3 ,, GL nn ; nnhramfl a Morrà iia eiu-tificato la sua dcctsio- 'pvnsaoili perchè le elezioni to uv, cit-t td-i-r.i e cu tro di tino gratuito ai deten- personalmente dai lamoso po- 5 ag 0 sto, ai gendarmi. Poi psicologici» adottati dai corn¬ 
eo all inizio del secolo il jOiCIMÌ 0n0r3DZ6 3 MOSCA np cnn ' i*.-) r pnme n to che il go- sisnn veramente libere. tarrimoge-e per di«pertiei-e 1 k-m tori dl teserà di povertà; au- JiziottOj mentre il suo sosti- j*b 0 ridetta alla barra dei missario Sebeille. abbia già 

Turat? 1 "parlava 01 ^ «cancro flllc VÌttÌfT )6 verno del Viet Nam meridio- '«Bisogna mettere fine al- T J! zi &MQ ta JÌÌ miria' di a FJroJteu 1 er SC ?otto‘ astiI ?, oni dur ? n „ ta ì l K eS Urf, 1 ^. rt 0 m Ì I ., band Ì >, 0 r deI ^ r ' 

rurati parlava di «cancro . . ..le manovre di c<> oro rho eer- n tr* tre nf!»eta;t e 102 md distillazione di ZoOOmO et- mena di rorcaiquicr, sotto so ... Quanto, invece, dissi al Tuffata matassa. Lo farebbe- 


n figlio e la nuora di Dominici 

sotto posti a Qrammallti inlerrog alori 

« Mio padre è innocente - dichiara Gustave - lo accusai per fare piacere 
al commissario SebeiUe » — Una importante riunione defili inquisitori 


gnorand< 


della nostra borghesia libera- acque territoriali svedesi, 
le e radicale. Tuttavia quan- “ 1 " “ 

oo all’inizio del secolo d Solenni onoranze a Mosca 

Tu Air nar r i‘ava m di ta «cinedo alle Vìttime verno del Viet Nam meridio- , ''Bisogna mettere f.nc al- coreani Fino a! oggi 22 mima- dV ? ìhoOf'mVt’ mória^dV^FoVcàlauìer^Tótto- tcst,I " onl furante il proces-scoperto il bandolo dell’ar- 

rurati parlava di « cancro na]c ron è tcnuto n r «.-Detta- ,p m?5nov ^ di coloro che cer- n. tra cui tre uf!Vcu;i. e 102 sua distillazione di 2 *00.009 et- mena di rorcaiquier sotto so _ Quanto, invece, dissi al Tuffata matassa. Lo farebbe- 

c.eneale >*. non tanto . - dell jP.CldentO 3ere0 .. ' _.* * enno di creare degli ostacoli coreani «or.o ri-, %-ii :cr.*.i r.c- Itolitri per produzione d» at-!poncva ad altrettante do-l comm j ssar j 0 Sebeille e allro supporre due clementi: 

riva al contlitto tra liberali e -. rp gl* accordi di Ginevra per- p silurare gli ^accordi di g'-t mcKer.ti cuoi. Queste nuove cnnlizìo- mande Yvette. la moglie giudice Peyries nell’mterval-. una riunione svoltasi a Mar¬ 
clericali sul carattere laico MOSCA, 10 — Solenni ono- ch è non li ha firmati. Ginevra del 1954. E» neees- Secondo informazioni r.on ur- m sonn sfate esaminare dai '' Gustave Dominici ha j 0> V j gj uro che è falso. Men- sigila due giorni fa cui par- 

o confessionale dello Sta.o. ranze sono state tributate Questa provocatoria presa sar jo — ha concluso il Dre- Sci* 1 ! le truppe americane a- rappresentanti dei V’iirulto- detto Chenevier al giovane m per f ar i oro pj ace re, ma tecipavano i due commissari 

ito al fatto clic nella tot- ORCI ai rcst j de n c tredici di posizione ha preoccupato ridente della ReDubblira no- wtì,! * n riarmo orarne di *ror rt nunitsi questo vomerig- contadino , 10 non vi co- m j 0 padre è innocente». Chenevier e Gillard, il giu- 

[i classe 1 socialisti tro- donnc (dieci norvegesi c tre n govrrn o britannico che Tn a polare del Vietnam — che tUof ° M r “ r< ’ w - T10 ’ nua’or.. 1 gio a Narbonnc in -in vero e no^o ancora ma ho studiato q uì c ustave ha ridato la dice . Carrias. attualmente 

T » SJS 3 déKtoe % S!ncatosi 0l srtató «dd.5ta«ni.^ accordi riano «retta. raTvi SSH lotto dcw»WoJi Quante vejtionccm nota: tornato irStecPorte'^ulSr^SS: 

he*-., dei conservatori, ' esso Voronesk. La ccrimo- lasciando ,"tenderò che ciò con .e,nevai e. n. M.n m i mrlameptarlej lioresjdenji avete dette finora ocontrad- } rana . ^ “ d «‘ a P rimuoverc ristruttoria precèdente,, e al. 


p^ . -- * -« Liti verna ju 1 uu uuua au- scgucuuu mutuai cne QUiC- 

tonc settimanale di ui li-e stato interrogato a Digne bito f quel giorno stesso, il riscono assai dai « sistemi 

? ..,*__a...» ___a_nnrr/\n«lmnnf a F'imAcrt _ ' . . . • '«a . • - _ . . . 


dell'Incidente aereo nate ,." w ' 4 a rispena- 

. re qli accordi di Ginevra per- 

MOSCA, 10 — Solenni ono- ch è non li ha firmali, 
ranze sono state tributate Questa provocatoria presa 
oggi ai resti delle tredici di posizione ha preoccupato 


lo manovre dì Coloro che cer- ri. tra cui tre ufivctaii. e 102 uid 
cano di creare degli ostacoli coreani « 0-0 ri-, %-is :e-r.-.i r.e-l 
e di silurare gli accordi di s'-i indienti 
Ginevra del 1954. E* neces- BcconOo informazioni r.on ur¬ 


ei ìfe.-a 
borghe 


quan.o al fatto che nella tot- 0 gm a j resti delle tredici di po?i 7 .ic 
\a di classe 1 socialisti ^tro- (dieci norvegesi c tre j] rovrmr 

v avano la Chiesa schiera.a a sov *ietiche) vittime del disa- , . - t 

ri 1 fn.-o *i HMì f ftrntTìA - _____ __Ut I 


oorgne.-e. ovi conserva tuo, pre sso VoronesK. La cerimo- *■ - ’ " - tenendo una conferenza con- - 

dei reazionari. Tuttavia la nia si è svolta nella cappella 1 'ara oggetto di consultazm-, 5U tlva ° u " -ann-^ntanU VCM#V ° '* TtrìC ^ y 

-— -—1 ■*> vicm.,™ A onale * 


dei Consigli provinciali dildittorio c inverosimile. Per f. ra " a ' 1 JS d 2s * "f 1 ^ 1 e f^ 


parte la storia della Chiesa 
cattolica romana, è traversata 
da correnti egualitarie e so¬ 
cialistiche le quali hanno de¬ 
terminato rivolte di schiavi, 
di plebi, di contadini. NeH’uT 
timo mezzo secolo l’attrazione 
del socialismo è stata forte 
tra i cattolici. In Italia, come 
altrove, si sono formate cor¬ 
renti di sinistra cattolica che 
hanno avuto una vita stentata 
c difficile pur lasciando una 


Esaminala la semi salienti 
aa n ettarle 11 28M imp ellale 

Cinque anni di studio - Nuova luce giijrjjjwe dei pianeti 


MOSCA 


Lhvgcnzial Gli scier.z al., i quali han- 


settcntrionale per preparare 
le libere elezioni generali che 
dovranno portare all’unifica¬ 
zione pacifica del Paese ». 

La situazione 
in Corea 

p.*a’ min jom. 10 — i.e ce- 

.<sfnz:or.i polke.:!, cecofc.o-.ecca. 


«noe risolto; ed avemmo 11 numerò di lavori su un cr.m- ^^ 0 ^ diruto 

fascismo, del quale pure s’è po d: meteoriv. di 43 km. ne.a.ogua, la st.ult .a ri sl r < un irà ver.erdl. l'umn»: 
detto che fu la controrivolu- quadrati scoperto r.el 1947 .n s^Kograiica _ con cui i: goremo di si Man 

7 .one senza la rivoluzione. li Est remo or.en'.e. r _.T a ^ aZ ' 3 l(U . or..o..nea 11 cniPtìe j a,ion-anamcn-.o di 

Vaticano e le alte gerarchie Dai Lavori degli nllovf Ct '- & comml^ior.e _ 

ecclesiastiche eollaborarono sovieuci n- ilta che ne t 194,. * * . ; . ‘ . . 11 governo bmar.r.iro, dai < 

assiduamente col fascismo su i; e foresui di conifere che - ue 1 piani>i. to 5UO hA annuncia-o di as 

.'enza in esso identificarsi, ricoprono questa provincia, , r,- *® *; 

Molti cattolici invece — e cadde ima pioggia di meteo- t$pl006 6 j3ig0n pr.tenze d en ond che parteci 

non pochi ecclesiastici de. n ti e che prima di toccar dA l ,,«.« 1 . kolna r°n° all aggiessioueiin Co; 

basso clero — militarono nel terra una massa ferrosa, stac- • QUID P el CODSO ie belga «j Ò ri* con'T^rmtsu 
ì aniifascismo c partecipalo- catasi da un sate..i*e del r.o- SAIGON. IO — La notte «conta II goterr.o brl^nnico ha an 
Tlo al.a Reiis.enza, Dopo .a <nro p.ancta sotto forma di u-^ bornia td oro:cceri» ha com- rranifretatn :a speranza che 
Liberazione si cobo la prima un b.occo de. peso oscillrnte p.etamcnte distrutta lautomo- Stati Uniti interverranno di 
organica forma di coilaoora - tra le 1.500 e le 2.000 tonfici- b:.e del conso.e btl^s Marcel De- san-.ente presso 11 governo t 
zione tra la sinistra operata late, si disgregò in meteoriti reudre, eh era In sosta davanti coreano affinché questi po' 
c democratica e i cattolici ne. del peso variante dai 1754 ad un ritrovo notturno di Sai- fine «ue manifestazioni orgai 
governi che nel 1944-45 Iras- chilogrammi c i 18 grammi, gcn. Nessun danno aKe persone, laate contro la commissione 


Esplode a Saigon 
l'auto dei console belga 


[£là preso contAtto con ;© altre 


. 1 " il terreno dai binario poi, inr ri n^a^trati. Tutti gli eie- 

- ■■ —— — = — ■■ = --- - ■ === = = - - 1 1 — - motocicletta, corse ad awer-|,unora emersj vi sono 

_ m - tire il ferroviere Roure ai^. 1 dibattuti — al termine 

Stato di emergenza nella Carolina « 

© letto con tutti gli altri. Nella «zzato larghe lodi al com- 

1 9 •• • J f m*C CC • notte si udirono gli spari, "Viario Sebeille, autore del- 

avvicinarsi del tifone ‘ Gonme,, 

® -—-- esplosi da qualche cacciatore c P ni . ne deducono che questi 

, , . . 11 « .- * . * « , « ■. * t * L m 11 * di frodo. Solo nelle prime e,OR1 . potorio avere, nel mo¬ 

lateli Villaggi abbandonati - Le portaerei sgombrate dagli aerei - lutti 1 battelli i uci dell’alba egli vide i ca- *p e nto attuale, un solo sigm- 

aocorati n ei porti - L'uragano è controllato dagli apparecchi della difes a costiera d a Qi,an d o ’ G fSS vè ‘ 3 ha ^n- pwcedSu 1 “inquùSSfprop^fò 

eluso queste dichiarazioni ne l momento in cui gli inqu:- 

NEW YORK. 10. — n tifone è agitato. Già sulla costa della sa. richiamati sul posto nella preliminari Chenevier che r ent * attuali mostrano di aver 

- Connie » ha continuato ad Carolina del Nord le onde sono notte da lunedi a martedì, at- aveva ascoltato senza inter- !ir *broccata la via più giusta, 

avanzare, durante la notte, lun- ua metro più alte del normale ter dono, pronti, dalla Florida rompere, ha esclamato: « Be- M- K_ 

go la direzione seguita dalle di- ed il vento soffia a 60 chilomc- Tutti ì battelli pescherecci n e, siete davvero quell’osti- 

anftfrtfft Kufn “O l’^nnn C/*A r. I rteo ri «tati riruvtlltl oli 5 OH d rientrati TU'! DUrtì 0 tilt— nat/v /«tv » «m! «V n /s /IaIBa 


3L K- 


comml^ sastrose bufere dell'anno scor- tri orarL Sono stati ripetuti gli sono rientrati nel porti e tut- nato che mi avevano detto. 
, r „ so, minacciando vastissime zo- avvisi urgenti a tutta la popo- le le navi di grosso tonnellag- Ma ora cercherete di rispon- 

Ulllmatum _■_ _« _,_ . _,___. , _!i _._ 1 mllilim hon_ j___r _ :_ ,, r _- 


' Ò VTl-, Wi h c c& n la Violenza dei suol ven- lazione perchè tutto dò che è Rio della marina militare han- derc con precisione alle mie 

ron COI I. Sjovr.r.o CJ SI .M4»n Iti , , i_IVO- _..li... "... nn >1 !»«.« _ TV, __ _. _ 


costa della Carolina del Nord I Massachussetts, è stato messo io| d Rlì interno. 


vuc «Iti Oivvauv ucviu. /v,.—. -_ 

Ma ora corcherete di rispon- rri S^ cs ^ J 1 * . improvvisa * 
dere con precisione alle mie m nte cc5Sato dl vivere 
domande ». Da quel momento ARfin I filli 

Finterrogatorio diveniva ser_ WmOU LUMI 

rato sui vari punti deU’in- di anni 42 

chiesta: l’importanza, della Ne danno il triste annuncio 
frana che Gustave minimiz- i a sorella Rachele, i fratelli 


SAIGOV io — La notte «corea li governo britannico ha anche rioni meteorologiche, sembrava quando avverrà, sarà tremendo «tell’uragano. Essi fanno il pun- Una prima interruzione si I funerali, in forma civile, 

una bornia ad oro:rceria ha com- rr.enifretatn :a speranza che gl! tendere a deviare verso ovest. I villeggianti hanno abban- to nalla zona calma del centro aveva per il pranzo, ma anche avranno luogo giovedì 11 eor- 

p.etarr.ente distrutta lautomo- Stati Uniti interverranno deci- Esso era segnalato in quel mo- donato a centinaia le loro re- e traversano una seconda voi- a questo punto Chenevier non rento alle ore 16 partendo dal- 

b:.e dei conso.e be^a Marcel De- semente presso 11 goiemo sud- mento a 370 miglia ad est di sidenze sulle coste della Caro- ta La zona in movimento, per ha voluto abbandonare il suo l'abitazione in P.za XXV Apri- 


a- tra le 1.500 e le 2.000 torme 1- b:.e dei conso.e be^a Marcel De- semente presso 11 goiemo sud- mento a 370 miglia ad est di sidenze sulle coste della Caro- ta La zona in movimento, per ha voluto abbandonare il suo l'abitar 

:a late, si disgregò m meteoriti readre, eh era In sosta davanti coreano affinchè questi ponga Jacksonville, In Florida. Ima c vari villaggi sono rima- una profondità di 150 km., dove uomo, volendogli impedire di 1® n. 7. 

e. del peso variante dai 1754 ad un ritrovo notturno dl Sai- fine alle manifestazioni organi*- Lungo tutta la costa atlan- st» praticamente deserti. Equi- infuriano venti a velocità di entrare in contatto con altri Milat 

is- chilogrammi e i 18 grammi, gcn. Nessun danno ai:e persone, laato contro la commissione itica degli Stati Uniti il mare paggi speciali della Croce Ros- oltre duecento chilometri orari 1 membri della famì£ii ft l Cosi 


Milano, 10 agosto 1955. 























P#ff. 8 


Giovedì 11 «gotto 1955 


« MUNITA* » 


r 





pagina della donna 


FRA I TRENTAMILA GIOVANI CONVENUTI DA TUTTO IL MONDO ALLA PIU STRAORDINARIA FESTA INTERNAZIONALE 


Ragazze italiane al Festival di Varsavia 

Le nostre fanciulle spiccano nella folla per le loro acconciature ricercate - Appuntamenti in piazza Stalin - Gli spettacoli più 
frequentati - Caccia agii autografi e raccolta di distintivi - Atmosfera dì calorosa amicizia negli incontri fra le delegazioni 
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■ CONTRO I LI CENZIAMENTI E PER I E LIBERTA' 

Tra le operaie tessili 
dell e M.C.M. in lotta 

Hello stabilimento napoletano le iscritte al P.C.l. 
sono oltre 600 su 2000 — Dibattito in sezione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, n{/oslo. — Per 
le strade imbandierate di 
Varsavia che pullulano di 
giovani di tutti i Paesi, non 
è difficile riconoscere le ra¬ 
gazze italiane. Anche se non 
tutte portano sul petto il di¬ 
stintivo tricolore con scritto 
<- Italia », hanno qualche cosa 
di inconfondibile. Non si sa 
bene cosa è: forse l’acconcia¬ 
tura dei capelli più ricerca¬ 
ta, i lunghi orecchini che, 
dondolando accompagnano d 
loro movimenti, o forse la li¬ 
nea tipicamente femminile del 
loro pantaloni c delle larghe 
gonne arricciate. 

Dalle due grandi scuole do¬ 
ve sono alloggiate, le italiane 
escono al mattino verso le 
9. Se hanno un programma 
già definito, uno spettacolo 
a cui assistere o un incontro 
con una delegazione di un 
altro Paese, vi si recano in 
grandi gruppi insieme ai ra¬ 
gazzi ed agli interpreti. Ma 
non è raro vederle alla spic¬ 
ciolata, due o tre alla volta, 
saltare su un tram e recarsi 
in Piazza Stalin. E’ una piaz¬ 
za immensa, ricca di alberi 
e di aiuole, dove si innalza 
il Palazzo della cultura e 
delle scienze, grattacielo di 
trenta piani, visibile, nei gior¬ 
ni di bel tempo ,fino « HO 
chilometri di distanza. Pro¬ 
prio per questa facilità di 
essere visto e raggiunto da 
qualsiasi punto della città, 
al grattacielo, con le sue gra¬ 
dinate e il piazzale antistante, 
è diventato il luogo di tutti 
gli appuntamenti c di tutti 
gli incontri. Vi si riversano, 
come gli italiani e le italia¬ 
ne, i giovani di tutti i paesi, 
dagli indiani ai cinesi, dagli 
americani ai sovietici, al viet¬ 
namiti. E li, parlando uno 
strano gergo che si potrebbe 
definire l’esperanto del Fe¬ 
stival, si scambiano impres¬ 
sioni, 6i rivolgono domande, 
scattano fotografie di grup¬ 
pi, scherzano x? si divertono. 

C’è una atmosfera gioiosa, 
la stessa che caratterizza, del 
lesto, tutto il Festival, un 
senso di espansiva cordialità 
che fa sentire veramente e 
profondamente tutti amici. 

La sera, poi, sulla Piazza 
Stalin, dove suonano due or¬ 
chestre nei due punti oppo¬ 
sti, e in tutte le principali 
piazze di Varsavia, si balla 
c si rappresentano spettacoli. 
Realmente, gli spettacoli più 
importanti —* che sono nu¬ 
merosissimi e di una varietà 
stupefacente — si svolgono 
nell’interno dei teatri, quat¬ 
tro dei quali si trovano nel 
'Palazzo della cultura. Ogni 
sera ci sono uno o due spet¬ 
tacoli di gala, offerti ora da 
un Paese ora da un altro, 
sempre di altissimo livello 
artistico, ed una quindicina 
di altri spettacoli. C’è solo 
un rammarico nei partecipan¬ 
ti: che per vederli tutti oc¬ 
correrebbe per Io meno un 
anno. Ed una sola preoccu¬ 
pazione: quella di scegliere lo 
spettacolo più interessante. 

Generalmente, le prefercn 
ze vanno agli spettacoli ci¬ 
nesi, bellissimi con le loro 
danze classiche e moderne, o 
le esibizioni di giocolieri che 
sono forse i più abili del 
mondo: e poi ai balletti russi 
e polacchi e agli spettacoli 
esotici dei paesi asiatici e del 
sud America. 

Anche per j film c’è una 
grande varietà, ed m occa¬ 
sione del Festival gli appas 
(donali del cinema hanno la 
possibilità di vedere pellicole 
che forse non arriveranno mai 
in Italia: film come il giap¬ 
ponese « Malgrado tutto essi 
vivranno » o l’americano * II 
sale della terra >. Tuttavia, 



VARSAVIA — Alcune visioni del Festival. Nelle foto in alto due tipici momenti della gioiosa manifestazione internazionale giovanile 
dell'amicizia fra i popoli: a Ministra ragazze inglesi e giovani tedeschi ballano nei giardini pubblici al suono della fisarmonica; a destra una 
fanciulla polacca si congratula dopo lo spettacolo con le danzatrici usbeche di un balletto sovietico. Nelle foto in bosso alcune fra le 
migliaia di ragazze intervenute al Festival: da sinistra a destra, due giapponesi, un'africana e un gruppo di indiane 


le sale cinematograliche non 
6ono molto affollate, soprat¬ 
tutto per la difficoltà di com¬ 
prendere la lingua originale, 
mentre affollatissimi sono 
sempre gli otto circhi (un¬ 
gheresi, sovietici, cinesi, ecc.) 
che sono considerati tra i 
migliori del mondo. 

Ma tutto ciò non impedisce 
alle nostre ragazze di essere 
anche delle buone turiste in 
questa grande città che offre 
tanti aspetti interessanti. Es¬ 
sendo stala ricostruita quasi 
interamente dalle distruzioni 
della guerra, Varsavia ap¬ 
pare una città modernissima, 
con larghe strade, molti par¬ 
chi e molto verde, palazzi 
grandi e moderni. 

Ma c’è un punto, la co¬ 
siddetta Città Vecchia, cuore 


dell’antica città, che è stato 
ricostruito nell’identico ino 
do in cui era prima. Percor¬ 
rendo la « Novy Sviat» e af 
Tacciandoci nella piazza della 
Città Vecchia, sembra di es¬ 
sere tornati indietro di molti 
secoli o di trovarsi in un 
teatro. Le facciate delle case, 
strette le une alle altre sono 
ognuna un piccolo capolavoro 
con i loro fregi dorati e in 
tarsiati alle finestre, i fan¬ 
tasiosi ornamenti delle por¬ 
te. Per noi italiani, il pen¬ 
siero corre subito ad una 
delle nostre belle piazze di 
Siena o di Verona in cui, 
sebbene lo stile e l’epoca 
siano diversi, egualmente la 
testimonianza di un’epoca 
lontana è viva e palpitante. 

Con i loro orecchini e le 


KDUCTIIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 


c 

<£a cura del “buon umore 


Z> 


Pochi sono i genitori che, 
portando dei propri figli, non 
dicano a nn certo punto, scuo¬ 
tendo il capo: < Il mio bam¬ 
bino è tanto nervoso!Se 
però si chiede loro in che 
consiste questo nervosismo si 
attengono quasi sempre rispo¬ 
ste del tatto generiche, come: 
< S'agita continuamente; rom¬ 
pe tutto e tormenta tatti; fa 
capricci e scenate per natta; 
è insopportabile ». Possiamo 
quindi concludere che netta 
maggioranza ’ dei casi non si 
tratta per fortuna di veri di¬ 
sturbi nervosi, di quelli per 
cni occorrono te care del me¬ 
dico o dello psichiatra, bensì 
di stati d’irrequietezza 

Ci sono bambini costituzio¬ 
nalmente nervosi, dotati di 
sensibilità eccessiva, con ten¬ 
denza a dare alle proprie emo¬ 
zioni una espressione fisica 
(crisi di lagrime, attacchi di 
collera, disordini organici pas¬ 
seggeri), appare instabili, 
storditi e continuamente di¬ 
stratti, quei bambini di cni 
si dice: « Potrebbe se soltan¬ 
to noleste >, quando in real¬ 
tà quel che per loro è impos¬ 


sibile è precisamente « vole¬ 
re >, Ce ne sono altri invece 
il cui nervosismo è prodotto 
dalle circostanze e dnlfam¬ 
bi ente in cni vivono. 

In entrambi i casi è essen¬ 
ziale creare intorno al bam¬ 
bino un’atmosfera calma e 
serena badando a mantenere 
nei snoi riguardi un atteggia¬ 
mento e un umore stabile. 
Gli si diana possibilità di 
« scaricarsi * in ogni sorta di 
attirila movimentale e fisica¬ 
mente impegnative; ma ni 
tempo stesso gli s’imponga nn 
ritmo di vita strettamente 
regolare, senza transigere sul¬ 
le ore del sonno e. dei pasti. 
Si evitino per Ini le letture 
eccitanti e impressionanti e 
lo si porti o lo si lasci an¬ 
dare al cinema il meno possi¬ 
bile; e lo s'incoraggi invece a 
vivere, studiare, giocare in 
compagnia di altri hnmbini. 
Si segna la sua vita scolasti¬ 
ca, si parli con l'insegnante, 
si cerchi di rapire se c’è qual¬ 
cosa che non va. Quante volte 
è. accaduto rhe un ragazzo 
« insopportabile * cupo, di¬ 
spettoso e testardo, diventi 


aperto e allegro non appena 
trasferito in un'altra scuola 
che corrisponde atte sue esi¬ 
genze! 

1 genitori * debbono infine 
rendersi conto che molte vol¬ 
te il bambino « nervoso » ri¬ 
flette semplicemente il loro 
nervosismo. Sappiamo benis¬ 
simo qnanli motivi di preoc¬ 
cupazione e d'irritazione ab¬ 
bia oggi chi è responsabile di 
una famiglia. Ma bisognereb¬ 
be sforzarsi di non riflettere 
mai la propria esasperazione 
nelTatmosfera casalinga e cni 
i bimbi, anche piccolissimi, 
sono estremamente sensibili- 
E soprattutto si ricordi che 
il bambino non può capire 
certe cose che agli adulti sem¬ 
brano ovvie, non pnò, proprio 
perchè è un bambino, ade¬ 
guarsi pur con la migliore 
volontà del mondo, ai criteri, 
ni ritmi di vita degli adatti. 
.Voi» mettiamor-i mai. di fronte 
ni nostri figli, in atleggiamen- » 
tn di polemico antagonismo. 
Anziché ostinarci net nostro 
pnnlo di vista, facciamo tli 
tutta per comprendere il toro. 

A. MARCHESINI GOBETTI 


collane di corallo, le ragazze 
italiane camminano per la 
città osservando e scattando 
foto da portare in ricordo. 
Spesso, però, gruppetti di 
bambini con in mano un tac¬ 
cuino o una matita le fer¬ 
mano: vogliono il loro auto¬ 
grafo. E’, questa, una specie 
di innocente mania molto 
diffusa in questi giorni, e 
non soltanto fra i bambini. 
I varsaviesi vogliono con¬ 
servare il ricordo delia pre¬ 
senza di giovani di tutto il 
mondo attraverso le loro fir¬ 
me. Non è raro neanche che 
in tram, o ad una fermata 
una distinta e anziana si¬ 
gnora si avvicini c presenti, 
con un timido sorriso, il li 
bretto degli autografi. 

A loro volta, anche gii ita¬ 
liani sono stati presi da que¬ 
sta specie di moda. Ma gli 
autografi che cercano sono 
generalmente di personalità 
dell arte e dello sport. Ne sa 
quaìche còsa la campionessa 
olimpionica di corsa, l'au¬ 
straliana Strickland, che allo 
stadio è stata presa quasi 
d’assalto da un gruppo di 
ragazze e deve firmare ogni 
giorno centinaia di taccuini 

Ancora più che gli auto¬ 
grafi, si sviluppa lo scambio 
e la raccolta dei distintivi; 
sono pochi i giovani — ita¬ 
liani o stranieri — che non 
portano appuntati sulla ca¬ 
micia o sui berretto per lo 
meno mezza dozzina di di¬ 
stintivi di paesi diversi. Sono 
un po’, queste sfilze di di¬ 
stintivi e medaglie ricordo, 
una specie di gran pavese del 
Festival rieU’amicizia. Que¬ 
sta piccola mania diventa 
quasi commovente quando si 
svolgono incontri ufficiali fra 


Per ragioni tecniche sia¬ 
mo costretti a sospendere 
in questo namerò la pub¬ 
blicai ione del «Novellino 
del giovedì a. Ce ne scu¬ 
siamo con 1 nostri piccoli 
lettori, promettendo loro 
che ben presto la loro ru¬ 
brica continuerà ad ap¬ 
parire. 


delegazioni. Sulla lavagnetta 
della scuola ove sono allog¬ 
giati gli italiani si vede la 
scritta: - Domani visita ai 
giovani giapponesi > (oppure 
ai sovietici, francesi) e così 
via. E' come l’annuncio di 
una festa particolare in que¬ 
sta continua festa. 

Al mattino. le ragazze in¬ 
dossano il loro miglior vesti¬ 
to. calzano scarpette con i 
tacchi, curano di più la pro¬ 
pria toletta. Poi, tutta la de¬ 
legazione al completo, par¬ 
te in pullman. Sulla soglia 


della delegazione cui si fa 
visita, si è accolti da uno 
scroscio di applausi e di ca¬ 
lorose strette di mano; poi, 
dopo il benvenuto ed un bre¬ 
ve spettacolo fatto in onore 
degli italiani, si passa al rin¬ 
fresco. E qui, tra diecine e 
diecine di brindisi, l'atmo¬ 
sfera diventa ancor più af¬ 
fettuosa e lo scambio di di¬ 
stintivi e di piccoli don:, sot¬ 
tolineato da abbracci calo¬ 
rosi, è accompagnato da con¬ 
versazioni e da reciproche 
domande e risposte sulle par¬ 


ticolarità dei singoli paesi, 
in tutti i campi. 

« Questi incontri con i gio¬ 
vani degli altri paesi sono la 
cosa che più mi piace del 
Festival » ha detto una pie 
cola cinese durante la visita 
degli italiani. Ed è certa¬ 
mente cosi per in maggior 
parte di questi 30.000 gio¬ 
vani convenuti a Varsavia 
da ogni punto del globo per 
conoscersi e per divertirsi 
insieme, all’ombra della ban¬ 
diera della pace. 

LUISA GABRIELLI 


NAPOLI, agosto. — 1 can¬ 
celli delle .Manifatture f à>to- 
uit'rc .Meridionali sono chiusi 
verso una strada larga, pol¬ 
verosa, assolata. Nelle ire in 
eul smontano le operaie si 
apre una porticina e le donne 
frettolose escono in -ilcnzio. 
Si sente soltanto la voce di 
una bambina bellissima, di 
poild anni ebe chiede con 
monotonia dei pane: se si di¬ 
strae dando una spinta ad una 
bicicletta lucida, viene riptesa 
dalla madre, squallida figura 
di donna, elle li fuori ..ascon¬ 
de in una boisi «itici fioco elic¬ 
le operaie danno alla piccola. 

Ad attendere le donne clic 
escono dalla fabbrica v i è il 
carretto di un lruttivcndnln ul 
un buffo trabiccolo su cui le 
t mummcrellc », specie di j ie- 
eole anfore di creta, vengono 
riempile di acqua e limone e 
vendute a'dicci lire Pumi. J.e 
donne cominciano a contrai la¬ 
re per la ventura, le patate, si 
concedono l’acqua e si dirigo¬ 
no in fretta alla fermata del 
tram che le porterà al lr.ro 
paese, alia casa, ai figli. Non 
termina aucora, dopo otto ere 
di lavoro, la loro giornata: a 
casa troveranno i tigli affi¬ 
dati ad una vicina o alla 
strada, i] marito spesso main¬ 
ici, (funsi sempre disoccupato, 
e c’è da cucinare, aulire, cu¬ 
rare. Poi l’indomani all’elba. 
occorre rimettersi in cammino 
ed arrivare in fabbrica pun- 
1 itali, ed essere sempre pre¬ 
senti — elle una assenza ap¬ 
rile se per malattia è nota di 
demerito — e lavorare serri.e. 
veloci, sicure. lì correre da una 
macchina all'altra: l'operaia 
della filatura bada a sei mac¬ 
chine; nella carderia io mac¬ 
chine controllate da eia si-lina 
sono passate in questi giorni 
da sedici a ventisene - - «Nem¬ 
meno avessimo fallo volo n'Ia 
.Madonna dell’Arco -> -- r >m- 
mentano amaramente. 

Escono dalla fabbrica muu- 
pitc, contratte. Per 70D-HÓ0 lire 
al giorno sono costrette a fare 
lavori pesanti — montare le 
macchine, portare balle «li te¬ 
la — o degradanti: levate 
l’erba dal prato vicino ehi* 
tutto deve essere in ordine per 
una visita delle autorità. Ed il 
caldo è asfissiante c l'umido 
uiie.idiale. la polvere prende 
alla gola; la tisi, j re:ima>-’smi 
sono le logiche conseguenze di 
insostenibili condizioni ,-Ji la¬ 
voro. 

La vita è dura nella ‘ab¬ 
briva, è difficile nelle loro 
case. 

Delle 2 000 operaie Grill* 
M.C...M. dì Napoli, olire «-«-i- 
ccnto sono iscritte al PEI. La 
percentuale alta, la loti» con¬ 
tinua nella fabbrica sono fat¬ 
tori altamente positivi si 
tiene conto «Iella loco origine 
n«>n operaia ma di sottoprole¬ 
tariato, della silU07ÌP:*e di 
estrema miseria, di abbruti¬ 
mento in cui «la genenrioni 
vivono. La lolla concorre a 
formare in loro la coscienza di 
appartenere alla cl-is.c mi¬ 
rala. Una profonda evoluzione 
in la) senso è in alto. I.a i-.ro 
forza è qui. 

Ora clic la direzione ria in¬ 
limato la * sosfietisionc dì .‘lòfi 
lavoratrici ». la lotta nelle 
M E.M. è ad una svolta deci¬ 
siva. Le operaie lo sanno c 
le riunioni si susseguono. A!- 
1*1»scila si fermano in se/roi.c: 
hanno fatto la spesa, h'-nnn 
fretta «li ritornare a c 

l'intervento è breve. c-hk’ìiIo. 
Una donna anziana, «lai viso 
segnalo ma «lolcc. afferma con 
forza: e Non hnnn.i ««-sere 

,-nnim’o mellone, a corno,c 
icscc ■*. c vno| «lire che In torna 
essere sicuri drilYsito pr .Iran 


della lotta contro la satollili* 
tiiziune voluta dai grandi azio¬ 
nisti. l’na giovane ojieiai.t, 
bruna, simpatica e l'ideale - la 
i accontando la sua riqio'i.i 
coraggiosa, battagliera a-.l un 
caporeparto, e aggiunge: -t Non 
ho inai avuto la i Illustra lam¬ 
po sulla lincea!*. 

Sono inloino ad an tavol >, 
in sezione Parla ora tu piti 
autorevole, una an/ianv com¬ 
pagna. La donna -icord.i i .so- 
pillsi «li cui sono stale t itlimr 
negli ultimi tempi, il s cinipi* 
di coucMitramcnto » nel qu.il, 
sono state isolate le operaie 
più combattive, iscritte > 1 I‘( I, 
spostate dai macchili tri u!‘a 
pulizia delle macchini', m- 
strette a tenere pel* olio oli¬ 
le inani nel petrolio e pi. a 
lavarsi con acqua I* edita. I. 
il vitto assolutamente i-Mil- 
liciente: 10 gr. di dio, un file¬ 
rò di pane e 121) gr. Gì pus! t 
e legumi c linoni ad iue-iPs.ie 
i nostri manifesti!-. « ... e 
dopo 33 anni di lavoro, quanti 
ne ho io —- sono entrata in 
fabbrica a 12 anni e ne ho 
là — quanto vogliono d-rmi 
di pensione? 0.500 lire al me¬ 
se! Eppure siamo mite noi 
operaie tessili, nel Mvzzogtar¬ 
ilo. Raggiungiamo il 72,ti jni 
cento della categoria; ri-uno 
una forza imponente, cip:,li¬ 
di raggiungere gli obicttivi 
stabiliti. Dobbiamo essere lini 
te, multo unite in questo irn- 
mento ! 

l’ila vecchietta ritrosa e 
sdentata in un angolo d.-l ta¬ 
volo b:i aperto un gin-mie ul 
ha i-nni invialo a tagliare con imi 
minuscolo temperino -lei pez¬ 
zetti di pane, con metodo, pri- 
visione. K’ la madre Ui una 
operaia. Ogni tanto fa t -ì - 
con 1,-t testa, poi continua con 
semplicità la sua vetta. 

MARISA SVISTA 


ALL'ORDISE DE’. G!0HS0 
DEL -MESE DELLA STAMPA - 



Hon 
o tono S. tato 

FIRENZE, 10. — Una inte¬ 
ressante iniziativa è stata presa 
dalle donne comnniste di Borgo 
S. Lorenzo, nel quadro della 
attività del «-Mese deila stampa». 

In ogni Cellula, a turno, le 
compagne organizzano ogni gio¬ 
vedì la diffusione straordinaria 
dell’f/nifà. Alla sera a fine della 
diffusione si tiene nna festa alla 
quale sono invitate tutte le donne, 
e durante la quale viene offerto 
un thè o un caffè o un rinfresco. 
Nel corso della festa si tiene una 
conferenza sulla funzione del- 
l'Unità e sulla politica del P.C.L 
nel momento attuale; alla fine si 
discute dei reclutamento al nostro 
Parlilo, con le donne senza par¬ 
tito che hanno partecipato alla 
festa. 

Questi « giovedì deli 'Unità » si 
sono lenoli già nelle Cellule di 
Salatole, Ribatta e Ripa. A Sa¬ 
latole si sono riunite oltre 109 
donne e nella giornata si sono 
diffuse 40 Unità; 30 Unità sono 
state diffuse a Ripa e 35 a Ra- 
batta. In tutte le Cellule si sono 
tenute affollate assemblea e la 
diffusione dell'f/nilò del giovedì 
è praticamente raddoppiata. La 
iniziativa sarà presto estesa a 
tutte le 20 cellule femminili del 
comune di Borgo San Lorenzo, 
specie nel capoluogo, dove ope¬ 
rano ben 10 celiale femminili. 


IL PROBLEMA DEL MARITO SECONDO UNA RIVISTA CATTOLICA FEMMINILE 

T . ■ . ■ . i « - ■ ■ ■ - ■ - - 

Quando gli uomini sono matrimoniabili 


La civiltà egiziana e scom¬ 
parsa, l’impero romano è ca¬ 
duto. il Medio Evo è tra¬ 
montato, mondi nuovi sono 
sorti dalle acque di fronte 
agli occhi sbalorditi de» na¬ 
vigatori, Vera atomica è co¬ 
minciata. eppure, per le re¬ 
dattrici di Alba il problema} 
unico, fondamentale, storico' 
è ancora quello di catturare 
un manto. Per le redattrici 
di Alba, il problema del ma¬ 
trimonio si pone ancora nei 
termini semplici e primitiri 
che credevamo ormai riser¬ 
vati ni «/tornaletti umoristici 
di bassa lega: come cattu¬ 
ra—e un uomo e parlarlo c! 
l'altare? Questo è il proble¬ 
ma strategico cui segue la 
soluzione tattica fondata sul¬ 
la scelta opportuna del mo¬ 
mento in cui l’uomo può es¬ 
sere considerato * maturo per 
il matrimonio ». 

Maturo, direte voi, quindi 
serio, responsabile, adatto a 
fondare una famiglia. Nean¬ 
che per idea: maturo come 
una mela che è pronta per 
essere staccata dall’albero 

L’epoca della maturità in 
questo senso, è — secondo 
Alba — duplice: quando è 
giovanissimo e quando co¬ 
mincia a invecchiare: nel 
primo perìodo perchè « non 
nc può più » di trovare una 


ragazza: nel secondo perchè 
comincia a sentire la tri-; 
stezza della solitudine. In 
tutti e due i casi si tratta di 
approfittare di uno stato 
anormale del « maschio * e 
coglierlo quando è troppo] 
stupido per sapere quel che 
si fa o quando va rimbecil¬ 
lendo. Credete che esageri? 
Eccovi il testo originale del¬ 
la dotta rivista che — tra 
l’altro — è quella delle don¬ 
ne cattoliche ed è diretta da 
Angela Sorgalo, assunta ai 
fastigi dell’Azione cattolica 
dopo essersi maturata nei 
colloqui spirituali col duce. 
?-l - La primavera della giovi¬ 
nezza — asserisce la rivista — 
quando gli impulsi sono di 
una rigogliosità incalzante ed 
il ragazzo prende cotte ad 
ogni piè sospinto, è un’epoca 
d’oro dal punto di vista ma¬ 
trimoniale— Questi fidanzati 
degli anni rerdi non si pon¬ 
gono problemi di responsabi¬ 
lità e nemmeno considerano 
il radicale cambiamento di 
vita che implica lo stato ma¬ 
trimoniale: sano cosi entu¬ 
siasticamente matrimoniabili 
nella loro supina accettazio¬ 
ne della naturale necessità 
di arere una compagna.- che 
è proprio un miracolo se le 
loro fidanzate lasciano so- 


senra infilare la fede al 
dito \ 

Afa passiamo al secondo 
stadio utile: * Quando giun¬ 
gerà il ” fatidico momento” 
per quelli che ” sopravvivono 
scapoli”? non si può dire con 
certezza. Qui occorre, da par¬ 
te della cacciatrice. un’abilità 
psicologica infinitamente più 1 
sottile per scoprire quando è 
giunto il momento della "cri¬ 
si”. Allora rincnllifo scapolo 
assiste al matrimonio di nn 
amico oppure una sera sitai 
sorella gli ha chiesto di met¬ 
tere a nanna il più piccolo 
dei suoi bambini e la Vici¬ 
nando di quef rnrrioTo rocco, 
appena uscito dal bagno e 
tutto odoroso di talco, lo ha 
riempito di un doloroso sen¬ 
so di solitudine. Ecco: una 
ragazza entra in punta di 
piedi nella vita di questo 
uomo— ». 

. Il gioco è fatto. 

Certo non bisogna lasciarsi 
ingannare perchè questa cac¬ 
cia all'uomo è seminata di 
ostacoli e spine da non cre¬ 
dere: « E’ pericolosissimo fi¬ 
darsi di quel che dicono 
amici c conoscenti in questo 
campo. Ad esempio: Giovan¬ 
nino è un ragazzo d’oro — 
confida un suo amico a Betti/ 
— ma non rinuncerebbe alla 
prautMeere fino alla trentine 


sua libertà per nessuna cosa 
al mondo. Betty prende per 
buono il consiglio che le rien 
dato si comporta con Gio¬ 
vannino nei termini di una 
noncurante disinvoltura, c sci 
mesi più tardi ecco che Gio¬ 
vannino è felicemente spo¬ 
sato— con un’altra, il che 
dimostra: ogni donna deve 
fare il suo gioco da sé c maij 
basarsi sul giudizio altrui in 
una materia in cui soltanto 
il suo intuito ouò soccor¬ 
rerla '. 

Ma se qualcosa, questi sag¬ 
gi di sgrammaticata prosa 
dimostrano, è la profonda im¬ 
moralità con cui il problema 
del matrimonio- può venir 
considerato in certi ambienti 
in cui regna il bigottismo e 
la pretesa austerità. Posto il 
problema nei termini sem¬ 
plicistici che il matrimonio 
risolre tutto, è evidente che 
si arriva a queste enormità: 
di considerare il matrimonio 
come l’unica conquista vali¬ 
da, senza considerare qtial’è 
la sua base nel campo della 
morale e nel quadro della so¬ 
cietà. Il problema della fa¬ 
miglio, il più serio e il più 
grave dei problemi che stan¬ 
no doranti alle giorani gene. 
razioni, diventa cosi un vol¬ 
gare problema di accoppia¬ 
mento di sorpresa con un 


* maschio - catturato i*j un 
momento di debolezza! Il pro¬ 
blema di dare ai giovani la 
reale possibilità di farsi una 
famiglia, di garantire loro un 
lavoro e una casa, di assicu¬ 
rare che le giovani coppie 
non saranno separate all'im¬ 
provviso da guerre scatenate 
da questo o quel pazzo, non 
sfiora neppure la mente del¬ 
la illustre educatrice 
E ciò che c più curioso c 
che proprio questa geme e 
quella che si scaglia contro 
l’immoralità comunista, fab¬ 
bricando con mentalità ma¬ 
lata licenziose calunnie con¬ 
tro la nostra gioventù. Se 
costoro si degnassero di as¬ 
sistere ai nostri incontri rii 
primavera, scoprirebbero co¬ 
me il problema della casa, 
del matrimonio, della fami¬ 
glia sia trattato con ben altra 
profondità e serietà da una 
gioventù che ha della morale 
un concetto non superficiale 
c catechistico, ma reale c 
profondo. Un concetto for¬ 
mato nelle lotte per la vita 
e che aiuta nelle lotte per la 
vita. AMELIA MORETTI 
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